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1. LA PROPOSTA DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO 

1.1. PREMESSA 

Il PGT di Prata Camportaccio è stato approvato con DCC n. 43 del 18.12.2009 e n.44 del 

21.12.2009 (BURL - Serie Inserzioni e Concorsi n. 22 del 3 giugno 2010); con DCC n. 4 del 6 febbraio 

2013 (BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 7 del 12/02/2014) è stata approvata la Variante al Piano di 

Governo del Territorio - Pista Forestale Pratella Alta e con DCC n. 23 del 7 giugno 2019 è stata 

approvata la Variante al Piano di Governo dei Territorio - Piano attuativo AT1 (BURL Serie Avvisi e 

Concorsi n. 35 del 28/08/2019). 

La validità del Documento di Piano è poi stata prorogata con DCC n. 16 del 30 aprile 2018 ai sensi 

dell’art. 5 comma 5 della LR 31/2014 come modificata dall’art. 1 della LR 16/2017. 

La presente relazione di Piano si limita alle valutazioni di tipo metodologico utilizzate nella stesura 

del nuovo Piano per il Governo del Territorio, ed alle scelte decisionali che da esse discendono a 

seguito del processo di VAS; non si ripetono pertanto i contenuti di analisi storico evolutiva degli 

abitati e le considerazioni di ordine generale che sono già state affrontate e sviluppate nel PGT 

previgente. Analogamente per la definizione del quadro conoscitivo, laddove non si sono 

prodotte informazioni più aggiornate, si è fatto riferimento al previgente PGT redatto a cura del 

Raggruppamento temporaneo di professionisti Pianif. Roberto Maraffio, Arch. Andrea Bigatti e 

Arch. Simina Muscarino. 

 Contestualmente, le argomentazioni analitiche e conoscitive a supporto della presente sono 

state raccolte nel Rapporto Ambientale, onde evitare, per quanto possibile, inutili ripetizioni sui 

diversi documenti che attengono al processo di redazione del PGT. 

1.2. RICHIAMI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

La legge N. 12/2005 per il Governo del Territorio della Regione Lombardia ha rivoluzionato i 

tradizionali criteri di pianificazione per “azzonamenti” del Piano Regolatore Generale ed ha 

ridefinito i contenuti degli strumenti finalizzati alla gestione del territorio a cui si devono attenere gli 

Enti Locali. 

Essa non solo introduce nuovi criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, 

partecipazione, collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza, che avvicinano il 

processo di pianificazione al cittadino, ma recepisce anche la Direttiva CEE 42/2001 che affianca 

all’iter di definizione di “Piani e Programmi” uno specifico processo di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS). 
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Il Documento di Piano, che prende avvio dall’ascolto delle esigenze provenienti dai cittadini e 

dalla società civile, cresce progressivamente con la definizione dapprima degli obiettivi generali 

per giungere via via alla definizione di azioni puntuali programmabili con le risorse disponibili 

nell’arco di tempo previsto dalla legge in cinque anni. 

Ovviamente non deve mancare la visione di un quadro strategico generale all’interno del quale 

l’Amministrazione possa operare le proprie scelte, aprirsi ad una visione ampia proiettata verso il 

futuro, purché attenta alle potenziali pressioni che vengono esercitate sull’ambiente, bene 

irriproducibile dell’intera collettività. 

Da qui l’esigenza di un controllo continuo tra scelte progettuali e valutazioni ambientali che, in 

estrema sintesi, configurano il processo di VAS. 

I DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PGT 

Richiamando brevemente quanto già esposto negli altri documenti del PGT, si rammenta che i 

PGT dei Comuni con una popolazione superiore ai 2000 abitanti, sono articolati in tre “Atti”, il 

Documento di Piano, il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole. 

Il Documento di Piano, partendo dalle proposte pervenute direttamente da cittadini o dalle 

associazioni di cittadini, chiamate a partecipare già dalla fase di scoping del processo di 

elaborazione del PGT 

● raccoglie la documentazione disponibile (quadro ricognitivo) attinente al contesto 

territoriale; 

● valuta (quadro conoscitivo) le esigenze di approfondimento su tematiche specifiche 

● approfondisce e perfeziona alla scala comunale le informazioni provenienti dagli atti di 

programmazione sovraordinata 

● definisce gli obiettivi di sviluppo economico e sociale da attivare per le diverse 

destinazioni funzionali 

● individua eventuali esigenze di espansione con la definizione degli ambiti di 

trasformazione. 

Il Piano dei Servizi svolge il ruolo di garantire qualità e quantità dei servizi, reperire nuove aree 

finalizzate al potenziamento delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, 

implementa il sistema del verde, verifica la funzionalità dei corridoi ecologici e il sistema della 

mobilità. 

Il Piano delle Regole è lo strumento di verifica e gestione della qualità urbana ed extra urbana, 

che disciplina con norme e riferimenti cartografici conformativi: 

● le parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli 

(tessuto urbano consolidato), compresi gli eventuali lotti liberi interclusi o le microsome di 

frangia che definiscono meglio tale perimetro. 
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● individua i nuclei di antica formazione e gli immobili assoggettati a tutela, sia per 

caratteristiche e peculiarità tipologiche specifiche, sia in base alla normativa statale e 

regionale sovraordinata 

● precisa la presenza di aree di degrado anche partendo dalle indicazioni dei piani 

sovraordinati e puntualizza situazioni potenzialmente causa di incidente rilevante. 

● individua le aree riservate all’agricoltura e le destinazioni d’uso degli edifici in esse 

ricomprese, specificandone la normativa; 

● riporta perimetrazioni dal Documento di Piano e dal Piano dei Servizi che necessitano di 

puntualizzazioni normative specifiche 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Il Documento di Piano è soggetto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), lo 

strumento che permette di operare una protezione preventiva dell’ambiente e che si integra nel 

processo decisionale necessario per garantire la sostenibilità degli obiettivi strategici e delle azioni 

previste nella fase gestionale della pianificazione del territorio. 

L’introduzione dell’obbligo della VAS viene in questo caso intesa come un’opportunità per 

sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano completare e dare 

forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema di strumenti che potranno poi 

essere utilizzati come riferimento per l’elaborazione degli altri atti del PGT, dei meccanismi di 

perequazione, compensazione e premiali, ed anche come base per i successivi atti di attuazione 

e gestione del piano.  

Inoltre, il Documento di Piano costituisce non solo punto di riferimento per tutta la pianificazione 

comunale, ma è anche elemento di connessione con la pianificazione di area vasta. 

Molti aspetti ambientali e di sostenibilità sono, infatti, per loro natura meglio definibili e 

caratterizzabili su scala sovracomunale. La VAS potrebbe quindi essere d’aiuto nell’evidenziare i 

temi da portare ai tavoli sovralocali, dando rilievo ad un compito che la nuova norma regionale 

assegna al Documento di Piano. 

Il modello metodologico e procedurale adottato per il presente procedimento è 1a - Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) - DOCUMENTO DI PIANO – PGT. Date le modifiche apportate al Documento di piano, si 

esclude la possibilità di ricorso alla procedura di esclusione dalla Valutazione Ambientale 

Strategica. 

LA LEGGE SUL CONSUMO DI SUOLO 

La Leggere Regionale Nº 31 integra le disposizioni operative della LR 12/2005 e s.m.i. e risponde 

alle richieste delle disposizioni europee sulla limitazione del consumo di suolo; all’argomento è 

riservato il capitolo 3 “Politiche per la riduzione del consumo di suolo”. 
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1.3.- GLI ELABORATI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Ferma restando la conferma del quadro conoscitivo e ricognitivo del PGT vigente, si prevedono i 

seguenti documenti per il Documento di Piano: 

DOCUMENTO DI PIANO Quadro SCALA 

  

Tav. 1.1 Inquadramento territoriale e principali infrastrutture di trasporto UNICO VARIE 

Tav. 1.2 Documentazione storica e cartografica del territorio comunale UNICO VARIE 

Tav. 2.1 Ricadute a livello locale della pianificazione sovraordinata UNICO VARIE 

Tav. 2.2 Ricadute a livello locale del Piano di Indirizzo Forestale - PIF UNICO 1:20.000 

Tav. 3.1 Analisi degli elementi costitutivi del paesaggio UNICO 1:10.000 

Tav. 3.2 Carta del potenziale archeologica UNICO 1:20.000 

Tav. 4.1 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità pedologiche (IPed)  UNICO 1:10.000 

Tav. 4.2 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità Naturalistiche (INat) UNICO 1:10.000 

Tav. 4.3 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità paesaggistiche (IPaes) UNICO 1:10.000 

Tav. 4.4 Carta della qualità dei suoli liberi: Grado di utilizzo Agro-Silvo-Pastorale (IGrU) UNICO 1:10.000 

Tav. 4.5 
Carta della qualità dei suoli liberi: Indice della qualità complessiva dei suoli liberi 

(IQS) 
UNICO 1:10.000 

Tav. 5.1 PGT previgente con localizzazione delle istanze UNICO 1:5.000 

Tav. 5.2 PGT variato con localizzazione delle varianti introdotte UNICO 1:5.000 

Tav. 6 Tavola delle previsioni e azioni di piano UNICO 1:5.000 

Tav. 8 Elementi dello stato di fatto e di diritto UNICO 1:5.000 

Rel DR.01  Relazione     

Nta DN.01 
Criteri per la programmazione negoziale e per l’attuazione delle aree di 

trasformazione 
    

  Rel DA.01 Istruttoria delle istanze pervenute da enti e cittadini 

 

1.4. - L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO E GLI INDIRIZZI AMMINISTRATIVI 

1.4.1. - L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DEL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

(DGC 96/2021) 

A oltre 10 anni dall’entrata in vigore del PGT di Prata Camportaccio, l’Amministrazione ha 

ravvisato la necessità di una revisione generale dello strumento che prevedesse la rivisitazione 

delle strategie di piano in relazione all’evoluzione della normativa e alle necessità nel frattempo 

subentrate. Ci si riferisce, in particolare alle politiche in favore della riduzione del consumo di suolo 

(LR 31 del 28 novembre 2014 – “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato”) e della Rigenerazione Urbana e Territoriale (LR 18 del 26 

novembre 2019 - “Legge regionale n. 18 del 26 novembre 2019 – “Misure di semplificazione e 

incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio 

edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 

governo del territorio) e ad altre leggi regionali”). 

Un’altra importante innovazione nella gestione urbanistico-edilizia riguarda il recepimento del 

Regolamento Edilizio Tipo (RET) e delle conseguenti Definizioni Tecniche Uniformi (DTU) mediante 
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la D.g.r. 24 ottobre 2018 - n. XI/695 – “Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le 

autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, 

comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”. 

Svariate sono, inoltre, le norme in aggiornamento della Componente Geologica, Idrogeologica e 

Sismica e le innovazioni connesse con il rischio alluvioni. Si cita il Piano di Gestione Rischio Alluvioni 

(PGRA), lo strumento operativo previsto dalla legge italiana, per individuare e programmare le 

azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, il territorio, 

i beni, l'ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e sociali (d.lgs. n. 49 del 2010), in 

attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE, "Direttiva Alluvioni"). 

Significative le ricadute anche dell’approvazione del RR 7 del 23 novembre 2017 e ss.mm. e ii – 

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed 

idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12”. 

Questo solo per citare le principali innovazioni. Ad esse si aggiungono le esigenze subentrate 

connesse con la costruzione della Città Pubblica, espresse dall’Amministrazione in attuazione 

delle Linee programmatiche di governo per il mandato amministrativo 2019-2024 e le necessità 

espresse da singoli cittadini e imprese. 

Per queste motivazioni, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 96 del 22 ottobre 2021 

l’Amministrazione Comunale ha disposto l’”Avvio del procedimento per la redazione del nuovo 

piano di governo del territorio e avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica ai 

sensi della l.r. 12/2005”. 

La medesima delibera ha individuato le autorità per la VAS, i soggetti coinvolti e le modalità di 

svolgimento del processo. 

Dato atto che l'articolo 13 della L.R.n.12/2005 "Legge per il Governo del Territorio" come 

modificata dalla L.R.n.18 del 26.11.2019, prevede che il Comune, prima del conferimento 

dell'incarico per la redazione degli atti di revisione al P.G.T., pubblichi l'Avviso di avvio del 

procedimento, sviluppando azioni di comunicazione, di pubblicazione e di sollecitazione alla 

partecipazione attiva da parte della cittadinanza e di chiunque vi abbia interesse, anche per la 

tutela degli interessi diffusi, finalizzata alla presentazione di suggerimenti e proposte, in data 12 

novembre 2021 (prot. 6843) è stato affisso specifico avviso a firma del Responsabile del Servizio 

Tecnico. 

1.5. I CONTRIBUTI DI CITTADINI ED ENTI 

In conformità ai disposti dell’art. 13 sopra citato, l’avviso pubblico del 12 novembre 2021 ha 

enunciato la possibilità per chiunque ne avesse interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, 

di presentare suggerimenti e proposte, da far pervenire al protocollo del Comune di Prata 

Camportaccio sito in Via Ezio Vanoni 2, entro le ore 12.00 del giorno 31 dicembre 2021. 
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A seguito dell’avviso sono pervenute all’Amministrazione le richieste della cittadinanza secondo la 

numerazione fornita dagli uffici comunali; contenendo ciascuna richiesta più di una proposta 

specifica, le medesime sono state articolate con un suffisso alfabetico (es. A01, A02, ecc…) per 

un totale di 63 singole istanze. Quelle riferite a una determinata porzione di territorio sono state 

puntualmente georeferenziate in cartografia e relazionate agli ambiti urbanistici di appartenenza. 

Data la ricezione di 4 ulteriori domande depositate successivamente, fuori termine, anche in 

ragione del perdurare dello stato di emergenza sanitaria, l’amministrazione comunale ha 

proceduto con la riapertura dei termini fino al 31 marzo 2022 ore 12:00. 

Le istanze di carattere generale o comunque non geolocalizzabili, sono state istruite in un report a 

parte, strutturalmente più semplice. 

Analogamente sono state sviluppate, in una sessione a sé stante, le istanze che riguardano la 

componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, oggetto di studio e valutazioni da parte 

degli specialisti incaricati. 

Il metodo di valutazione è stato condotto in parallelo tra Pianificazione, Valutazione Ambientale e 

Valutazione d’Incidenza e travasato nello specifico allegato al Rapporto Ambientale VR.02 – 

“Istruttoria e valutazione ambientale istanze inoltrate da cittadini ed enti”, un elaborato basilare 

nella costruzione del piano in cui si riscontra buona parte dell’apparato di motivazione delle 

scelte. 

Per quanto la perfetta equità sia assai complessa da applicare ad una materia come la 

pianificazione territoriale, si è profuso un grande sforzo per addivenire a determinazioni il più 

possibile oggettive, equilibrate ed omogenee. 

Per farlo si è ricorso alla grande mole di dati e di elaborazioni costruite a supporto 

dell’elaborazione del PGT e si sono predisposti algoritmi di valutazione finalizzati ad individuare 

punti di forza e criticità di ciascuna istanza. Il processo ha previsto: 

● Sintesi di ciascun quesito; 

● Georeferenziazione delle singole istanze, laddove possibile;  

● Suddivisione in categorie omogenee (sia per finalità statistiche sia per garantire parità di 

trattamento in situazioni analoghe); 

● Definizione dell’ambito urbanistico di partenza e di destinazione; 

● Incidenza rispetto alla carta della qualità dei suoli che, essendo stata redatta anche 

all’interno del TUC, funge da Land Capability Classifcation, dando riscontro del valore oggettivo 

degli ambiti oggetto di richiesta di trasformazione; 

● Valutazioni rispetto alle interferenze con il sistema ambientale (singoli temi e sintesi VAS); 

● Impatti riferiti alla Valutazione d’Incidenza Ambientale (VIncA); 

● Sintesi delle previsioni. 

Le istanze della cittadinanza costituiscono quindi un’importante fase del processo della 

Valutazione Ambientale Strategica essendo oggetto di puntuale valutazione in relazione alle 

potenziali ricadute sulle componenti del sistema paesaggistico e ambientale. Allorquando se ne 
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è ravvisata la necessità, l’accoglimento dell’istanza è stato affiancato da misure di mitigazione e 

di compensazione idonee a ridurre gli effetti complessivi sul sistema ambientale oppure a far sì 

che l’accoglimento contribuisse alla costruzione della città pubblica. 

Naturalmente si tratta di valutazioni che nella fase di stesura definitiva della variante sono state 

analizzate anche rispetto agli effetti cumulativi. Tutto ciò ha reso possibile esplicitare un parere sia 

in ordine ad obiettivi ed azioni previste dalla variante, sia rispetto alla coerenza con le disposizioni 

di legge vigenti e con le indicazioni degli strumenti sovraordinati. 

I pareri relativi a ciascuna richiesta sono poi stati vagliati dai tecnici in riunioni congiunte con le 

autorità Procedente e Competente della VAS, condensando allorquando sia possibile e 

necessario, valutati come temi generali rispetto ai quali proporre indicazioni da recepire nel 

Documento di Piano, soluzioni alternative o ancora compensazioni e/o mitigazioni ambientali. 

Nello specifico allegato al Rapporto Ambientale denominato VR.02 – “Istruttoria e Valutazione 

Ambientale istanze inoltrate da cittadini ed enti” sono riportati i dati di dettaglio circa la 

sostenibilità ambientale delle singole istanze e, quindi, l’esito relativo al loro accoglimento. Di 

seguito si riportano esclusivamente alcuni dati di sintesi. 

A seguito degli incontri partecipativi tenutisi nella primavera del 2022, si è resa edotta la 

popolazione delle innovazioni connesse con le politiche per la riduzione del Consumo di Suolo. In 

conseguenza di detti incontri, in data 21 giugno 2022 è stato emanato un ulteriore avviso 

mediante il quale i proprietari e comproprietari di terreni edificabili o comunque a vario titolo 

trasformabili, potevano presentare apposita istanza e chiedere che il loro terreno fosse stralciato 

da possibilità edificatoria e quindi da terreno edificabile venisse ridotto a terreno agricolo o a 

verde inedificabile nell’ambito della procedura di variante al P.G.T. il termine per la presentazione 

di queste specifiche istanze fu fissato per il 30 luglio 2022. 

A seguito dell’avviso sono giunte al protocollo comunale ulteriori 15 istanze, per un totale 

complessivo di 120 richieste, tra le quali 6 ulteriori pervenute in maniera spontanea oltre tutti i 

termini che sono comunque state valutate e prese in considerazione. 
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Figura 1 – Suddivisione delle richieste per scaglione” Figura 2 – Suddivisione delle richieste per anno 

 

Figura 3: Suddivisione delle richieste per “tipo” 

Il ventaglio dei tipi di istanza è piuttosto variegato. Si nota una netta predominanza, 32 istanze 

(26%) di inserimento di edificabilità a destinazione residenziale, 20 istanze esprimono la volontà di 

ridurre suolo consumato e, per lo più, la fanno per usufruire di incrementi in regime di Bilancio 

Ecologico del Suolo. 14 istanze riguardano il comparto produttivo e 3 quello commerciale.  

Cod. 

Scaglione
Descrizione scaglione istanza n.

A precedenti all'avvio del procedimento 34

B pervenute nei termini dell'avvio del procedimento (31/12/2021) 29

C pervenute oltre i termini dell'avvio del procedimento (31/12/2021) 4

D pervenute a seguito della riapertura dei termini del (31/03/2021) 32

E spontanee oltre tutti i termini 6

G A seguito dell'avviso del 21/06/2022 (riduzione consumo di suolo) 15

120
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Figura 4 – Suddivisione delle richieste per “tipo” 

Per quanto attiene gli esiti del processo, per l’8% delle istanze si propone l’accettazione per come 

sono state inoltrate; un altro 43% è stato recepito con un accoglimento parziale e condizionato, 

mentre per il 44% l’accoglimento non è stato ritenuto sostenibile. Il 5% delle richieste risulta, ad 

oggi, superato. 

1.6. IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

In data 7 giugno 2022 presso la sede 

municipale di Prata Camportaccio si è 

tenuto il primo incontro con la 

popolazione per illustrare il programma di 

svolgimento del processo di VAS e 

soprattutto per raccogliere i pareri dei 

cittadini in merito alle politiche per il 

governo del territorio per costruire con la 

popolazione uno strumento partecipato e 

condiviso. Con l’occasione si sono 

illustrate alla cittadinanza le novità 

normative. 
 

Oltre ai rappresentanti dell’Amministrazione, erano presenti l’ing. Pietro Maspes, incaricato della 

componente urbanistica della Variante, e il geologo Claudio Depoli, cui spetta l’aggiornamento 

della componente geologica, idrogeologica e sismica e del reticolo idrografico. 

L’ing. Maspes ha sinteticamente illustrato le novità normative, soffermandosi in particolare sul 

principio che impegna gli stati dell’Unione Europea ad azzerare il consumo di nuovo suolo entro il 

2050. Stante la LR Lombarda 31/2014 gli strumenti urbanistici in corso di revisione sono chiamati a 
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rispettare una soglia che prevede significative riduzioni della superficie territoriale degli ambiti di 

trasformazione che occupano suolo libero. 

Una rapida disanima ha riguardato gli ambiti di trasformazione del PGT vigente, inquadrandone 

le caratteristiche, la vincolistica, le potenzialità oltre che le quote di riduzione richieste. 

Al fine di stimolare la discussione, la presentazione ha anticipato alcune tematiche che la 

pianificazione sarà chiamata ad affrontare, quali le strategie per la riqualificazione, rivitalizzazione 

e valorizzazione degli antichi nuclei (con particolare riferimento ai crotti, orgoglio della tradizione 

valchiavennasca), l’individuazione e la salvaguardia degli elementi dell’identità (pile, mortai, 

edifici di pregio, monumenti, ecc.), la valorizzazione della risorsa bosco, la ricomposizione del 

tessuto urbano frammentato dalle principali infrastrutture viabilistiche della valle, la promozione 

della mobilità dolce e delle opportunità che racchiude, la salvaguardia e valorizzazione della 

Piana e delle strutture rurali che la connotano, la salvaguardia dei sistemi ambientali ed ecologici, 

i rapporti tra gli abitati del Comune con la conurbazione di Chiavenna, ecc. 

Il dott. Depoli ha, invece, rappresentato l’evoluzione della normativa in materia di difesa del suolo 

oltre che le norme di polizia idraulica. In estrema sintesi, la situazione prevede un progressivo 

inasprimento del quadro vincolistico, con aumento non solo delle aree ove è preclusa la nuova 

edificazione ma anche di quelle ove sono sancite limitazioni al recupero del patrimonio edilizio 

esistente. Le Amministrazioni si trovano quindi nella scomoda condizione di prendere atto dei limiti 

imposti dalla normativa, oppure di commissionare complessi studi di dettaglio atti a indagare le 

situazioni di pericolo e di dissesto. La rigidità della normativa è però tale che il rischio di vedere 

confermati o addirittura rafforzati i vincoli iniziali è assolutamente concreto. Il tutto dilatando il 

percorso di approvazione del piano di svariati mesi o, più probabilmente, di anni, senza alcun 

vantaggio concreto. 

 

Figura 5: la sala Consiliare gremita di cittadini. 

 

Figura 6: fasi della presentazione. 

Alla riunione hanno presenziato circa sessanta cittadini che hanno ravvivato il dibattito successivo 

alla presentazione, focalizzandosi in prevalenza su problematiche peculiari (per lo più connesse 

con la vincolistica e con le possibilità di trasformazione dei suoli) piuttosto che su tematiche di 

portata generale e attinenti alle possibili strategie di sviluppo del territorio. 
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1.6.1. IL QUESTIONARIO SOMMINISTRATO ALLA POPOLAZIONE 

Al fine di agevolare ulteriori contributi della cittadinanza nella costruzione di una visione di 

sviluppo condivisa, in occasione dell’incontro partecipativo del 7 giugno 2022, si è distribuito un 

questionario alla popolazione con alcune domande appositamente studiate per comprendere le 

dinamiche in atto e le priorità della popolazione. Infatti, come recita la premessa ai quesiti: 

“L’Amministrazione Comunale ritiene di rilevante importanza sondare le esigenze della 

popolazione e conoscere quali siano gli interessi diffusi sia dei cittadini residenti sia di turisti, per cui 

si invita alla compilazione del presente questionario, nella convinzione che le indicazioni di tutti 

costituiranno un contributo essenziale alla definizione degli obiettivi strategici del Documento di 

Piano del PGT.” 

Nel termine indicato sono stati consegnati n. 20 questionari, di cui 10 compilati da uomini e 10 da 

donne; hanno aderito all’iniziativa persone appartenenti a diverse fasce d’età, in prevalenza 

residenti e di professione lavoratori dipendenti. Un ulteriore questionario è pervenuto fuori termine, 

consegnato nella cassetta delle lettere del Municipio. 

Nella parte prima legata all’identità gli elementi caratterizzanti Prata Camportaccio risultano 

essere i nuclei di antica formazione (15 voti su 20) e la piana agricola (11 voti su 20). Ricevono 

molte meno preferenze tutte le altre indicazioni. 

Tra gli elementi che possono rendere più incisiva l’identità di Prata Camportaccio ricevono 

preferenze soprattutto: 

• festival o gare sportive legate alle peculiarità del territorio: 13 voti 

• iniziative stabili di recupero del patrimonio storico-culturale: 12 voti 

• valorizzare anche turisticamente le sagre locali e l’apertura dei crotti: 12 voti 

Ottiene 15 voti l’attenzione verso un turismo qualificato, compatibile con la tutela dei caratteri del 

luogo e dei valori identitari del territorio. Solo 1 soggetto ritiene che il territorio sia sprovvisto di una 

vocazione turistica e deve puntare su altre priorità. 

I crotti, i campanili ed il complesso di Sant’Eusebio sono tra i luoghi e gli edifici che caratterizzano 

inconfondibilmente Prata Camportaccio che ricevono il maggior numero di crocette. Tra le risorse 

di Prata ritenute più importanti le risposte risultano molto diversificate, sintetizzando è possibile 

affermare che le qualità ambientali e naturalistiche sono le risorse a cui è assegnato 

complessivamente il valore più alto.1 

1.6.2. L’INCONTRO PUBBLICO SUI CROTTI 

Nella parte seconda Vivere a Prata Camportaccio nei prossimi anni ricevono forti attenzioni i 

crotti e la loro salvaguardia, motivo per cui l’Amministrazione comunale, ha ritenuto 

 

1 Per i risultati nel dettaglio, si faccia riferimento al Rapporto Ambientale 
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successivamente opportuno approfondire questo specifico tema con la serata pubblica 

organizzata presso la Sala Consiliare mercoledì 21 settembre 2022. 

 

 

Figura 7: Partecipazione all’incontro dedicato ai crotti 

Alla serata hanno partecipato un discreto numero di persone, tra cui principalmente cittadini di 

Prata (un solo cittadino di San Cassiano), proprietari di crotti, componenti volontari 

dell’associazione della Compagnia del Toorc 1701. È stata esaminata la situazione riguardante i 

crotti (specialmente l’area dei crotti di Prata), fotografando una certa preoccupazione per la 

salvaguardia di questi ambienti e architetture in relazione a: 

• venir meno degli scopi originari legati al loro utilizzo (conservazione prodotti e vinificazione 

a livello familiare); 

• forte frammentazione della proprietà; 

• scarse occasioni di utilizzo;  

• complessità e costi connessi a interventi di recupero. 

Sono state esaminate e discusse alcune interessanti proposte di rilancio e valorizzazione ed il 

pubblico ha condiviso con articolati interventi le sue idee, le sue richieste all’Amministrazione 

comunale e sono stati delineati alcuni prossimi ed imminenti interventi come, ad esempio, la 

potatura delle piante ad alto fusto nell’area dei crotti di Prata. 

Gli esiti, nel dettaglio, sono stati riportati di seguito in merito alla specifica azione 1.2 – I crotti come 

patrimonio. 

1.7. L’ANALISI SWOT 

La documentazione del PGT vigente segnala le principali opportunità e criticità (analisi SWOT) 

emerse nel corso delle analisi di piano, di cui è certamente opportuno tener conto nel seguito del 

processo di VAS, per cui vengono sintetizzate nella forma tabellare di rito: 

OPPORTUNITÀ CRITICITÀ 

Presenza di una rete di polarità che mette in relazione 

insediamenti a valle e nuclei di versante, favorendo 

lo sviluppo turistico e la valorizzazione dei paesaggi 

alpini 

margini urbani ancora non risolti come, ad esempio, 

negli ambiti a nord-est di Tanno 
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OPPORTUNITÀ CRITICITÀ 

Presenza del Sito di Interesse Comunitario 

carenza di aree pubbliche per la mancata gestione 

di previsioni pur previste dal piano (es nord di S. 

Cassiano oppure a ridosso della Chiesa di S. 

Cassiano dove risultano evidenti le disfunzioni delle 

attrezzature malgrado la disponibilità di risorse) 

Paesaggio dei versanti scarsamente antropizzato e di 

elevata naturalità 

sentieristica forestale e VASP insufficienti a garantire 

la sicurezza idrogeologica dei versanti 

Peculiarità unica del paesaggio di fondovalle con la 

caratteristica struttura agraria a scacchiera 

presidiata al centro di ciascun lotto dalla struttura 

rurale 

rischio idrogeologico indotto dal torrente Schiesone 

che da sempre incombe sugli insediamenti. 

Rete per la mobilità lenta di elevata valenza 

paesaggistico ambientale come la ciclopedonale 

della Valchiavenna o il sentiero “Traversata dei 

Monti” che dal confine di stato si snoda in quota 

verso il Maloja 

carenza della rete idrica di S. Cassiano per quanto 

attiene approvvigionamento qualità delle acque. 

presenza della SS 36, collegamento di livello 

internazionale ad elevata valenza turistica e 

commerciale 

soluzioni critiche da risolvere per il sistema 

infrastrutturale sia per la variante della SS 36, sia per 

gli attraversamenti urbani “strada statale e 

ferrovia”. 

Sistema articolato di connessioni e punti di scambio tra 

infrastrutture veicolari e mobilità dolce. 

Spazi ridotti in alcune interconnessioni per aree di 

sosta o parcheggio 

1.8.- GLI OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

In sintonia con gli esiti del processo partecipativo e con le valutazioni emerse dalle indagini 

conoscitive, si sono definiti i seguenti Macro Obiettivi di PGT: 
 

A Interventi di riqualificazione di aree a valenza strategica 
 

B Previsioni relative alla mobilità regionale (sovralocale) 
 

C Interventi sulla mobilità veicolare locale 
 

D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 
 

E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 
 

F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 
 

G Riqualificazione del sistema dei servizi urbani 

 H Rilanciare i settori dell'economia locale 

 I Contribuire al riassetto delle attività commerciali e dell'artigianato di servizio 

 L Incentivare la riduzione delle immissioni e promuovere l'uso delle fonti rinnovabili 

 M Contribuire al riassetto idrogeologico 

I Macro-obiettivi del PGT sono raccolti in quattro progetti strategici che costituiscono il riferimento 

principe per le considerazioni a seguire nel corso del processo di VAS: 

1 Valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, del paesaggio, delle identità locali e 

delle risorse ecologico – ambientali presenti sul territorio; 

2 Sviluppo della mobilità dolce e sostenibile 

3 Progetti strategici di livello sovralocale 

4 Riorganizzazione degli ambiti Edificati e integrazioni normative 

 

Di seguito i macro-obiettivi ri-declinati per ciascuno dei quattro progetti strategici: 

1. Valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, del paesaggio, delle identità locali e delle risorse 

ecologico – ambientali 
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 D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 

 E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 

 F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 

 G Riqualificazione del sistema dei servizi urbani 

 H Rilanciare i settori dell'economia locale 

 I Contribuire al riassetto delle attività commerciali e dell'artigianato di servizio 

 L Incentivare la riduzione delle immissioni e promuovere l'uso delle fonti rinnovabili 

 M Contribuire al riassetto idrogeologico 
2. Sviluppo della mobilità dolce e sostenibile 

 A Interventi di riqualificazione di aree a valenza strategica 

 B Previsioni relative alla mobilità regionale (sovralocale) 

 C Interventi sulla mobilità veicolare locale 

 D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 

 E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 

 F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 

 G Riqualificazione del sistema dei servizi urbani 

 H Rilanciare i settori dell'economia locale 

3. Progetti strategici di livello sovralocale 

 A Interventi di riqualificazione di aree a valenza strategica 

 H Rilanciare i settori dell'economia locale 
4. Riorganizzazione degli ambiti Edificati e integrazioni normative 

 D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 

 E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 

 F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 

 L Incentivare la riduzione delle immissioni e promuovere l'uso delle fonti rinnovabili 

 M Contribuire al riassetto idrogeologico 

 H Rilanciare i settori dell'economia locale 

 I Contribuire al riassetto delle attività commerciali e dell'artigianato di servizio 

 

In coerenza con Macro Obiettivi e progetti strategici sono state definite le azioni del PGT trattate 

al capitolo successivo. 

Importate specificare che il quadro delle azioni proposte non sia esaustivo delle politiche espresse 

dal PGT; si tratta, infatti, degli elementi prioritari su cui orientare l’azione amministrativa per il 

prossimo quinquennio, individuate in relazione alla concreta possibilità che siano attuate. 

Ciò premesso, le politiche del PGT esprimono molte altre azioni di livello inferiore, coerenti con il 

sistema dei macro-obiettivi, che non vengono esplicitate per ragioni di concisione. 
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2. - LE AZIONI DEL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Gli esiti del processo partecipativo, dell’aggiornamento dei dati sulle dinamiche territoriali, delle 

valutazioni scaturite dal confronto con gli Amministratori, unito alla necessità di adeguarsi alla 

normativa subentrata dall’approvazione del PGT ha portato all’individuazione di un set di azioni 

che si ritengono prioritarie per lo sviluppo di Prata Camportaccio nei prossimi cinque anni. Alcune 

di esse sono molto efficaci e realizzabili mediante la costruzione di infrastrutture e servizi pubblici. 

Altre sono più di principio e, nel loro insieme, agiscono nel direzionare l’azione amministrativa 

anche in campi non strettamente attinenti con l’edilizia e l’urbanistica. 

Le azioni nascono in sinergia con i dati emersi nel processo di Valutazione Ambientale Strategica 

e, conseguentemente, diventano oggetto di valutazione delle ricadute del piano sulle 

componenti ambientali. 

Le azioni del nuovo PGT di Prata Camportaccio sono le seguenti: 

1. - attuare la rigenerazione identitaria 

1.1. - una nuova vita per gli antichi nuclei 

1.2. - i crotti come patrimonio 

1.3. - nuova residenzialità per i nuclei in quota 

1.4. - salvaguardare gli elementi dell’identità 

2. - la ricomposizione del tessuto urbano 

2.1. - Tanno e la conurbazione di Chiavenna 

2.2. - Prata e san Cassiano per la costruzione di un’identità comune 

2.3. - deframmentazione delle interferenze infrastrutture viabilistiche 

2.4. - rigenerazione del tessuto urbano consolidato 

2.5. - la riqualificazione delle aree degradate o sottoutilizzate 

2.6. - l’aggiornamento della normativa di piano 

3. - il sistema delle infrastrutture e dei servizi 

3.1. - implementazione del sistema delle infrastrutture 

3.2. - completamento del sistema dei servizi 

4. - paesaggio e ambiente come risorsa 

4.1. - la piana 

4.2. - la risorsa bosco 

4.3. - La rete ecologica comunale 

4.4. - Rivisitazione dei vincoli paesaggistici 

5. - Nuove polarità 

5.1. - le terme 

5.2. - il parco della Vallaccia (o Valascia) 

6. - politiche per la riduzione del consumo di suolo 

2.1. - ATTUARE LA RIGENERAZIONE IDENTITARIA 

2.1.1. - UNA NUOVA VITA PER GLI ANTICHI NUCLEI 

In coerenza con i disposti della LR 18/2018 il PGT prevede politiche atte a favorire la rigenerazione 

Urbana e territoriale. Dalle indagini condotte sul tessuto costruito appare evidente che gran parte 
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del patrimonio costruito versa in cattivo stato di conservazione e, comunque, ha un grado di 

utilizzo sub-ottimale che ricade all’interno degli antichi nuclei di matrice rurale. 

La gran parte delle aree dismesse e sottoutilizzate dell’area Metropolitana è riconducibile ad un 

patrimonio edilizio successivo agli anni ’50 del XX secolo, ragion per cui gli interventi di 

rigenerazione urbana si attuano per lo più mediante la sostituzione edilizia, quando non 

urbanistica, usufruendo della leva introdotta dal legislatore per rendere più vantaggiosi gli 

interventi sul costruito.  

Assai diversa la situazione delle aree interne, alpine in particolare; qui è l’attività primaria di tipo 

tradizionale che, andando in crisi, ha generato la porzione più consistente di un patrimonio edilizio 

dismesso o sottoutilizzato. Il fenomeno trova il suo apice negli insediamenti di versante, ma attiene 

anche al fondovalle, coinvolgendo, seppure in maniera marginale, i centri principali. 

Il progressivo allontanamento dai nuclei originari ha portato all’abbandono di un ingente 

patrimonio edilizio e rischia di causare la perdita della memoria di una singolare cultura. 

Per questo, l’approccio alla rigenerazione urbana nelle valli alpine non può essere il medesimo 

rispetto a quello delle pianure. Spesso, infatti, le aree abbandonate si trovano lontane da contesti 

ad elevata pressione insediativa, collocandosi nelle valli laterali o sui versanti, ove l’intero sistema 

economico tradizionale (agricolo e forestale) è in crisi da oltre settant’anni; qui, poi, le attività 

turistiche faticano a svilupparsi in maniera strutturata. Analoga è la situazione dei nuclei storici dei 

centri minori, laddove il modello abitativo affermatosi prevede elevate dotazioni di spazio pro 

capite, meglio se in edifici monofamiliari. Ciò ha portato all’edificazione delle aree libere ai 

margini dell’abitato originario, con l’abbandono dei nuclei antichi, che hanno progressivamente 

perso residenti e, conseguentemente, anche le funzioni non residenziali. 

 

Figura 8. il nucleo di Predarossa 

 

Figura 9: Via al piano a San Cassiano 

L’approccio, in questi casi, non può essere quello della rigenerazione sostitutiva, almeno senza 

che la decisione sia maturata a seguito di un dibattito aperto e condiviso che coinvolga l’intera 

collettività. 

Il tema diviene quindi quello di discernere tra le tipologie di intervento ammissibili, una volta 

acquisita una conoscenza profonda delle valenze presenti. 
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A fronte del riconoscimento, da parte di istituzioni e collettività, del significato storico, 

paesaggistico e identitario che riveste questo patrimonio edilizio, è indispensabile individuare 

percorsi e strategie per attivare una “rigenerazione identitaria”, l’unica strada percorribile nella 

realtà alpigiana. 

 

Figura 10: via de Mulini a Prata 

 

Figura 11: Il nucleo di Tanno 

 

Le azioni possibili sono molte e hanno in comune la compartecipazione sinergica di svariati attori 

e l’attivazione di molteplici funzioni. 

Le straordinarie capacità di produrre architettura adeguata ai luoghi hanno subito una 

discontinuità nella seconda metà del secolo scorso allorquando, anche nelle nostre valli, il boom 

edilizio ha fatto da volano al boom economico. Per la prima volta, quella generazione non ha 

occupato gli stessi spazi di quella che l’ha preceduta. Le capacità tecniche e costruttive sono 

mutate in maniera molto rapida e si sono omologate; la straordinaria velocità con cui si 

costruirono i nuovi insediamenti (che, per lo più, occuparono suolo libero ai margini dell’edificato 

preesistente) non lascò spazio a riflessioni circa le relazioni da intessere con il paesaggio storico, 

generando per lo più insediamenti anonimi; i nuclei originari, “memoria di antiche miserie”, sono 

stati in larga parte abbandonati. 

Il pericolo è che, in territori come quello in esame, le norme sulla rigenerazione urbana estendano 

il processo di omologazione e banalizzazione agli insediamenti storici che, lo si ricorda, sono 

soggetti a specifico vincolo paesaggistico di tutela, solo in casi molto sporadici. 

A scopo meramente indicativo, gli incentivi fiscali andrebbero affiancati da norme atte a favorire 

l’accorpamento delle proprietà, da agevolazioni per l’insediamento in questi contesti di attività 

turistiche o agrituristiche oltre che da interventi pubblici emblematici che possano perciò fungere 

da traino alla rinascita dei borghi. 

Per incentivare interventi che non siano “banalizzanti” è inoltre indispensabile un impegno attivo 

da parte di tutte le parti sociali ed economiche (ordini delle professioni tecniche e associazioni di 

costruttori, in particolare) atto a stimolare la sensibilità verso interventi conservativi di elevata 

qualità e funzionale alla costruzione di un know how che possa ridurre i costi degli interventi di 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 23 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Attuare la rigenerazione identitaria 

consolidamento e risanamento, fungendo così da volano per l’economia minuta dei borghi e 

creando competenze esportabili nel resto dell’arco alpino. 

L’azione si dovrebbe porre in sinergia con interventi alla scala sociale che favoriscano l’insediarsi 

di micro-attività economiche che vedano come protagonisti, oltre alle amministrazioni, 

associazioni locali, “comunità di paesaggio”, terzo settore e cooperative appositamente 

costituite. 

Ciò premesso, nell’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana nel comune di Prata 

Camportaccio, si sono considerati con particolare attenzione i nuclei d’antica formazione. 

Data la situazione particolarmente critica in cui versano i tessuti storici, è necessario per il loro 

rilancio un sistema di azioni coordinate e urgenti. Di seguito un elenco di azioni proposte: 

● Riduzione del contributo di costruzione (oneri di Urbanizzazione e contributo sul costo di 

costruzione) per chi interviene in maniera conservativa sulle strutture, sulla coibentazione e 

sugli impianti, in coerenza con quanto disposto dall’art. 43 comma 2quinques della LR 12/2005; 

● Censimento degli elementi di maggior valore testimoniale e dispositivi per la loro tutela;  

● Rilievo dei nuclei alla scala urbanistica con le nuove tecnologie (laserscan, drone, GIS, ecc.) 

per preservarne la memoria e contestualizzare gli interventi di recupero; 

● Studi ed approfondimenti con il coinvolgimento della Società civile, del terzo settore, delle 

università e della Soprintendenza; 

● Piani per l’accorpamento delle proprietà, favorendo a livello comunale bandi gestiti dal 

comune che potrebbe farsi carico di contribuire alle spese notarili o, quanto meno, assegnare 

mediante bando più atti al fine di agevolare economie di scala sul costo dei passaggi di 

proprietà; 

● Norme e agevolazioni mirate che premino gli interventi più rispettosi; 

● Individuazione di elementi di scarso pregio (superfetazioni o edifici minori) che, nel rispetto del 

tessuto urbano complessivo, possano essere demoliti per la creazione di spazi pubblici; 

l’azione contribuisce a rendere più appetibili gli interventi di rigenerazione degli edifici al 

contorno; 

● Progetti trainanti e di contesto a cura della Pubblica Amministrazione atti a favorire 

l’insediamento di funzioni collettive nelle aree più fragili, a restituire decoro agli spazi pubblici e 

anche a fornire i servizi di corredo (es. spazi per il parcheggio), altrimenti non facilmente 

reperibili; 

●  “Fondi di rotazione” comunali e sovraccomunali con meccanismi simili a quelli utilizzati per la 

“Legge Valtellina”, atti a coprire la differenza di costo tra interventi sostitutivi ed interventi 

conservativi rispettosi delle caratteristiche dei manufatti; 

● Sostegno alle “Comunità di Paesaggio” e alle iniziative delle associazioni locali disposte ad 

occuparsi della manutenzione e valorizzazione dei territori ed a favorire l’insediamento di 

funzioni ed attività compatibili con il contesto; 

● Soluzioni mirate per i proprietari “lontani” ossia per coloro che, per distanza fisica o disinteresse, 

non si curino in prima persona dei propri beni. Pur senza spingerli all’alienazione, potrebbero 

essere attivate associazioni o cooperative configurate per “far rivivere” i manufatti sgravando 

contestualmente i proprietari di oneri e responsabilità e garantendo il restauro, la 

manutenzione e la gestione degli spazi (es. alberghi diffusi, affittanze brevi, spazi sociali o 

collettivi). 

● Azioni di divulgazione, di conoscenza e sensibilizzazione atte a far comprendere alla 

cittadinanza il valore identitario dei borghi da cui si è sviluppato l’abitato.  

2.1.2. - I CROTTI COME PATRIMONIO 

| nuclei di crotti hanno assunto negli anni grande rilevanza storica in quanto ambienti funzionali 

alla quotidianità della vita rurale, strettamente connessi con la tradizione locale. Le mura di ogni 
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crotto racchiudono cavità naturali tra massi e rocce, da cui fuoriesce un alito di vento chiamato 

“sorèl”, che soffia a una temperatura costante di circa 7°C. Questa peculiarità ha fatto sì che il 

crotto venisse utilizzato nel passato (ma ancora oggi) come una sorta di frigorifero naturale per la 

conservazione di cibi e bevande. Ma il crotto è stato sempre un luogo simbolico per le 

popolazioni locali e ha rappresentato per loro una dimensione aggregativa e ricreativa senza 

pari. 

  

Oggi una parte dei crotti ha mantenuto gli usi e le funzioni storiche e numerosi nuclei ospitano 

feste e sagre oggetto di iniziative appositamente organizzate per far continuare a vivere questi 

luoghi della tradizione (la sagra dei crotti che si tiene a settembre è l'evento più importante per 

tutta la valle). I crotti, dunque, sono aperti saltuariamente al pubblico, recuperando per qualche 

ora la centralità di cui godevano un tempo nella vita sociale delle comunità insediate.  

La Compagnia del Toorc si occupa della valorizzazione e salvaguardia dei crotti situati nel centro 

di Prata e ha la finalità di favorire una gestione unitaria e coordinata del patrimonio che si 

distingue per un'elevata frammentazione della proprietà. 

La gestione consortile rende generalmente possibile il raggiungimento di risultati migliori rispetto a 

quelli che potrebbero essere raggiunti come sommatoria di interventi individuali e tra loro 

indipendenti, fungendo da stimolo per i consorziati ad agire per la valorizzazione delle parti in 

nome di una valorizzazione collettiva dei luoghi. 

Il crotto è forse l'architettura tipica più nota della Valchiavenna per cui i crotti rappresentano un 

grande patrimonio, fatto di architetture e costumi da mantenere, ricordare e tramandare, senza 

che nulla vada perduto. Oltre a questo, i crotti possono portare ritorni economici diretti e indiretti 

ai comuni, alla popolazione e alle associazioni che decidono di occuparsene.  

Per questo, l’idea di una gestione condivisa del patrimonio sembra la strada migliore per il 

mantenimento e la valorizzazione di questi antichi nuclei. 

La Compagnia del Toorc ha acquistato e sistemato un crotto utilizzato, unitamente a locali messi 

a disposizione dal Comune, per l’organizzazione di feste, tra cui la famosa “Andèm a Cròt” in 
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collaborazione con la Sagra dei Crotti di Chiavenna, in occasione della quale viene proposto un 

percorso culturale e gastronomico.2 

Durante l’incontro del 21 settembre 2022 il tema della gestione è emerso con vigore; malgrado il 

caso di Prata sia felice, essendo che, come detto, dei crotti si prende cura un’associazione 

appositamente costituita, l’affezione delle giovani generazioni verso questo importante 

patrimonio collettivo sta lentamente scemando. Necessario, quindi, che si rafforzi il ruolo 

dell’associazione per superare i limiti derivanti dalla parcellizzazione delle proprietà, trovando 

nuove funzioni collettive che possano favorire processi di rigenerazione. Il tempo a disposizione 

non è molto perché le coperture di alcuni edifici sono in pessimo stato di conservazione. 

Azioni specifiche 

Operativamente si ritiene necessario favorire un progetto di valle per la valorizzazione di questa 

unicità (qualcuno propone la candidatura UNESCO per i Crotti). Partendo da importanti studi e 

pubblicazioni del passato, è necessario un progetto di valorizzazione integrata. Necessario un 

rilievo geometrico di dettaglio con la ricognizione elementi di degrado e di pericolo, 

l’individuazione delle priorità progettuali per la messa in sicurezza, indagini sulla presenza di gas 

radon, progetti di recupero dei singoli manufatti e degli spazi comuni, ecc. 

Necessario poi riaccendere l’affezione di cittadini e turisti; un’idea è quella di aprirli 

periodicamente grazie al contributo congiunto di associazioni di pensionati e scuole mediante un 

progetto di coesione sociale che non solo consenta la fruizione turistica dei crotti, ma favorisca 

anche il passaggio di conoscenze alle giovani generazioni e, conseguentemente, le renda più 

sensibili al valore di questo patrimonio. 

È comunque necessario uno studio di valorizzazione complessiva, meglio se redatto in sinergia 

con le altre realtà della Valle, che valuti l’introduzione di nuove funzioni, come quelle ludiche e 

collettive (es luoghi per l’organizzazione di feste, campi estivi, piccoli eventi o ritrovi della 

collettività); a tale scopo dovrebbero essere messi in sicurezza. Interessante anche la proposta di 

rivitalizzarli per la loro funzione originaria, ossia la conservazione e la stagionatura dei prodotti. Si 

potrebbero creare linee di prodotti alimentari “stagionati in crotto” da posizionare in mercati di 

nicchia. Il “presidio” derivante dalla presenza di queste attività potrebbe favorire l’inserimento del 

nucleo nei percorsi turistici. Importante sarebbe l’apertura di una o più attività per la 

somministrazione di cibo e bevande costruita nell’ottica di valorizzare questi luoghi dal fascino 

indiscutibile. Inopportuno prevedere funzioni residenziali, mentre potrebbero essere sviluppati 

progetti pilota, molto rispettosi e circoscritti, per favorire forme di ricettività “leggere”. 

La sinergia pubblico privato, attuata su progetti di ampio respiro, potrebbe rappresentare la 

corretta strategia per intercettare finanziamenti pubblici. L’Amministrazione ha recentemente 

investito sulla riqualificazione della via dei crotti che dovrà rimanere a traffico limitato. Altri 

 

2 Testo in parte tratto dalla pubblicazione “Volta la carta, scopri la Piana” – Maggioli 2010 
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investimenti potrebbero riguardare uno studio complessivo delle illuminazioni e piani di 

manutenzione del verde (rispetto ai quali serve la sensibilità da parte delle proprietà). 

Le necessità più impellenti, espresse dai rappresentanti della compagnia del Toorc e dai cittadini 

intervenuti riguardano la parcellizzazione delle proprietà unita a una importante disaffezione 

(l’associazione fatica a trovare membri) e disinteresse nel pagare le quote associative e i lavori 

eseguiti nelle parti comuni. Fondamentale poter stringere un accordo con la Società SIEC che 

gestisce la rete elettrica per poter avere un unico contatore di corrente, con straordinario 

risparmio sui costi fissi. 

2.1.3. - NUOVA RESIDENZIALITÀ PER I NUCLEI IN QUOTA 

Molti dei nuclei a monte dell’abitato si collocano in posizioni amene del versante, su dossi 

relativamente dolci (come Lottano) e in posizioni molto panoramiche sulla piana. Pur trovandosi 

ad una quota altimetrica bassa, e quindi in un contesto raggiungibile per tutto l’anno senza 

particolari problemi, si collocano in luoghi di grande quiete. Questo fa sì che, a due ore circa da 

Milano e a 15 minuti da Chiavenna si possa godere di grande pace in un ambiente naturalistico 

di straordinaria qualità. Alla tradizionale affezione della popolazione locale, che spesso ha 

recuperato gli immobili rurali realizzati dalle generazioni che li hanno preceduti per utilizzi 

stagionali, si potrebbe affiancare un rinnovato interesse da parte di residenti della città che 

ricerchino luoghi ameni e sereni per trascorrere parte dell’anno (o della settimana). Questa 

trasformazione, a condizione che venga attuata in maniera adeguata ai ritmi e agli equilibri della 

montagna, riveste indubbi elementi di interesse, perché può innescare nuove microeconomie, 

vocate alla sostenibilità, che portino a maggiore cura nella manutenzione del territorio e che 

consentano di non perdere l’ingente patrimonio culturale e identitario racchiuso in edifici che 

nell’arco di un trentennio rischiano di essere perduti. 

  

 

Azioni specifiche 

Si ribadiscono le strategie descritte riguardo ai nuclei storici. Il recupero degli edifici deve avvenire 

nel rispetto della loro tipologia salvaguardando le tessiture murarie e le tecniche costruttive 

tradizionali, avendo cura di massimizzare l’inserimento nel paesaggio. Gli edifici dei nuclei sono 
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già dotati di schedatura monografica che necessita di essere verificata e aggiornata. Uno sforzo 

ulteriore viene profuso per individuare gli elementi peculiari del contesto dei nuclei e per tutelare 

gli ambiti periurbani, con normative appropriate rispetto alle trasformazioni dei suoli, alla 

realizzazione di strade sentieri, di recinzioni, ecc.  

 

Figura 12: localizzazione delle aree di sosta e degli 

allargamenti stradali per la strada d’accesso a Lottano 

L’Amministrazione mette, inoltre, in campo 

risorse per migliorare il sistema delle 

infrastrutture e dei servizi. In particolare, 

vengono indicati i punti del tracciato ove 

l’adeguamento della sezione risulta più 

urgente e sono localizzati, per ciascuna 

contrada, gli ambiti da destinare alla sosta 

delle autovetture. In prevalenza si ricorrerà a 

parcheggi non pavimentati e realizzati senza 

ricorso a muri o ad opere particolarmente 

impattanti. 

Opportuni investimenti anche per il potenziamento delle connessioni informatiche al fine di 

superare il digital divide e per l’approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili, così come 

una migliore gestione della raccolta dei rifiuti, in sinergia con gli altri enti interessati. 

2.1.4. - SALVAGUARDARE GLI ELEMENTI DELL’IDENTITÀ 

L’identità storica della comunità deve essere salvaguardata individuando, schedando e 

tutelando con normative idonee i manufatti di maggior rilievo. Il PGT ha eseguito una ricognizione 

puntuale di questi elementi3 individuandoli sulle tavole del Piano delle Regole e dettandone una 

specifica disciplina di tutela.  

 

3 Di grande aiuto, all’uopo, le svariate pubblicazioni locali; si cita “Prata Camportaccio e la sua storia” edito 

dall’Associazione Culturale “Al Pizun” – Polaris Sondrio 2019 
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Figura 13: affreschi votivi a Lottano 

 

Figura 14:esempio di Pila a Lottano 

Ci si riferisce non solo alle emergenze della tradizione, come gli edifici religiosi, i monumenti, le 

cappellette votive e le antiche pile, ma anche alle opere di architettura moderna (svariati i lavori 

sul territorio comunale a firma dell’arch. Gio Ponti), e ai siti di valenza archeologica, alle 

emergenze naturali, alle antiche colture a vigneto, ecc. 
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Figura 15: tavola sinottica con i principali elementi dell'identità censiti e normati dal Piano delle Regole 

L’intento è quello di salvaguardare la memoria collettiva delle varie contrade, contribuendo alla 

costruzione di un’identità collettiva comunale. 
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2.2. - LA RICOMPOSIZIONE DEL TESSUTO URBANO 

Il tessuto consolidato di Prata Camportaccio è piuttosto variegato, passando da un residenziale 

piuttosto strutturato di alcuni quartieri, come Tanno, a un edificato piuttosto disperso di conoide a 

Prata; San Cassiano si contraddistingue per una maglia relativamente recente e disposta in 

maniera piuttosto disordinata lungo le principali infrastrutture. Il PGT prova a leggere questi 

differenti tessuti individuando da una parte normative di piano idonee a bilanciare le esigenze di 

densificazione (peraltro invocate anche dalla normativa sulla rigenerazione urbana) con la 

permanenza di un tessuto connettivo verde, ritenuto imprescindibile per la qualità della vita delle 

comunità. 

2.2.1. - TANNO E LA CONURBAZIONE DI CHIAVENNA 

Il quartiere residenziale di Tanno, scisso in maniera netta da quello di Prata dalla presenza di 

insediamenti a destinazione produttiva e commerciale, ha una connotazione più “urbana” 

rispetto agli altri del comune, configurandosi come parte della conurbazione di Chiavenna. Il PGT 

intercetta le esigenze del quartiere mettendo in campo azioni atte a favorire il recupero del 

nucleo antico (molti edifici necessitano ancora di essere recuperati e alcuni elementi di pregio, 

come il lavatoio) e prevedendo gli interventi di ricucitura e di mitigazione del traffico necessari 

alla messa in sicurezza dei pedoni. Fondamentale intercettare e mitigare i flussi di traffico che 

siano attratti dalle vie residenziali in quanto viste come alternativa viabilistica alla trafficata SS36. 

2.2.2. - PRATA E SAN CASSIANO PER LA COSTRUZIONE DI UN’IDENTITÀ COMUNE 

Un elemento di debolezza della comunità è stato individuato nella presenza di “campanili” 

storicamente distinti e che ancora oggi faticano a sviluppare sinergie. Le azioni che possono 

essere introdotte riguardano principalmente la strutturazione del sistema dei servizi, favorendo la 

costruzione di polarità che siano di riferimento all’intera collettività. 

Significativo anche il ruolo delle connessioni fisiche affidate alla rete viabilistica e, soprattutto, al 

completamento della mobilità lenta di Valle. 

2.2.3. - DEFRAMMENTAZIONE DELLE INTERFERENZE INFRASTRUTTURE VIABILISTICHE 

Un altro elemento che connota in maniera critica il tessuto cittadino è rappresentato dalla 

frammentazione causata dalla presenza delle principali infrastrutture di valle, ossia Strada Statale 

36 e ferrovia, che dividono sia l’abitato di San Cassiano sia quello di Prata. I problemi conseguenti 

sono legati alla sicurezza, all’inquinamento acustico e ad una frammentazione urbana che rende 

faticosa la creazione di polarità baricentriche e facilmente raggiungibili. 
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Figura 16: interferenze delle principali infrastrutture sull'abitato e principali criticità 

LA MOBILITÀ SU FERRO E I PASSAGGI A LIVELLO 

Nel territorio comunale di Prata Camportaccio si collocano ben 5 passaggi a livello della linea 

ferroviaria Colico – Chiavenna. RFI ha in corso la predisposizione di uno studio di prefattibilità per 

la soppressione di tutti quelli della linea Colico – Chiavenna (tecnici incaricati arch. Emilio 

Pelanconi e ing. Monica Mazza e ing. Luca Sottocornola). Nella linea in esame, i passaggi a livello 

di Prata Camportaccio sono in assoluto quelli più critici rispetto agli impatti sull’abitato, che è 

secato in maniera quasi baricentrica dalla ferrovia. Tecnicamente è molto complesso concepire 

opere infrastrutturali sostitutive che possano funzionare dal punto di vista viabilistico e che, 

contestualmente, non alterino in maniera significativa gli equilibri su cui si basa l’abitato. 

L’intervento potenzialmente più traumatico è l’eliminazione del passaggio a livello di via Roma a 

Prata (PL1) perché interromperebbe l’asse storico su cui si è strutturato l’abitato. La realizzazione 

delle opere alternative è molto complessa in ragione degli spazi angusti a disposizione. Per evitare 

che l’abitato resti letteralmente “tagliato in due”, è necessario che RFI metta in campo le risorse 

necessarie alla realizzazione di un collegamento ciclopedonale idoneo a ricucire il tessuto, 

preferibilmente concepito in un progetto di complessiva riqualificazione della banchina della 

stazione; il sottopasso pedonale esistente, largo meno di un metro, non è, infatti, idoneo allo 

scopo. Discorso analogo, ossia rafforzamento delle connessioni ciclopedonali nel contesto di un 

potenziamento del ruolo della stazione, deve riguardare il passaggio a livello della stazione di San 

Cassiano. 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 32 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - La ricomposizione del Tessuto Urbano 

In generale, le opere di cui si avverte la necessità per limitare l’effetto “barriera” della ferrovia 

sono collegamenti per la mobilità lenta diffusi lungo l’abitato in grado di creare permeabilità est-

ovest. 

Questo approccio, unito a interventi di riqualificazione delle stazioni ferroviarie, che si configurano 

come stazioni di una “metropolitana di valle”, possono riconfigurare il ruolo della ferrovia 

rendendola un punto di forza strutturante e non un elemento di frattura. 

Un’opera assolutamente prioritaria da realizzare, anche per il grave pericolo cui è attualmente 

sottoposta la popolazione di San Cassiano, è il sottopasso ciclopedonale alla ferrovia posto a lato 

della SS36 in corrispondenza dell’attraversamento per via Pietro Costa, ove si collocano cimitero e 

chiesa parrocchiale. Attualmente, infatti, i pedoni sono obbligati a percorrere quasi un chilometro 

per attraversare i binari in sicurezza, ragion per cui tendono a transitare a lato della Strada statale 

esponendosi a gravi pericoli. 

  

L’opera è fondamentale per la ricucitura di tutto il sistema della mobilità lenta urbana (cimitero, 

chiesa parrocchiale e campo sportivo) e sovralocale, grazie alla sua funzione di connessione alla 

Piana e alla mobilità lenta verso il polo del Campo Fiera. 

Un’altra importante azione attuata dal piano al fine di mitigare la presenza dell’infrastruttura 

ferroviaria sull’abitato è stata la previsione, ove ciò fosse possibile, di una fascia di verde privato a 

lato dei binari (sottraendo anche aree edificabili) con funzione sia di mitigazione rispetto agli 

impatti dell’infrastruttura (rumore in particolare) sia di costruzione di un corridoio verde percettivo 

da una vista dinamica particolarmente importante, come è la linea ferroviaria. 

LA VIABILITÀ 

L’abitato di Prata si colloca a monte della SS36, per cui le interferenze sono, per lo più, limitate alla 

riqualificazione del marciapiede lato est, che necessita di essere potenziato traslando 

leggermente la sede stradale a ovest. 

Un’intersezione in corso di risoluzione è quella connessa con il sottopasso in via nazionale a Prata 

di recente completamento, fondamentale per l’accesso alle ciclabili della piana. Ancora critici 

gli attraversamenti su Chiavenna, situazione che può essere in parte mitigata mediante la 

costruzione di percorsi protetti nell’abitato di Tanno. 
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Figura 17:il marciapiede di Prata lungo la SS36 

 

Figura 18: intersezioni risolte e da risolvere 

Da segnalare a Pizzo il pericoloso innesto di via Pizzo sulla SS36 e l’intersezione difficoltosa tra la 

mobilità lenta e la strada statale in corrispondenza della strada comunale vecchia. 

  

La situazione di San Cassiano è indubbiamente la più critica per cui qui le azioni di piano devono 

essere più incisive; una soluzione ottimale potrà scaturire solo da interventi di grande portata da 

programmare nel lungo periodo (affiancandoli eventualmente, ad opere di mitigazione 

economicamente attuabili nell’immediato). 

L’abitato è interamente attraversato dalla principale infrastruttura viabilistica della vallata per cui 

alcune polarità si trovano su un lato e altre sull’altro, generando una frammentazione che limita la 

mobilità pedonale, inducendo i residenti a spostarsi con l’auto privata verso altre destinazioni. 

Un elemento di forza è determinato dal fatto che lo spazio a lato carreggiata è, per lo più, 

sufficiente per favorire la progettazione di opere di mitigazione. 
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Un’ipotesi, sebbene particolarmente onerosa e di non facile attuazione, è quella di realizzare un 

sottopasso ciclopedonale all’altezza di via Manzoni, che si prolunghi anche come sottopasso alla 

ferrovia. 

Le altre situazioni necessitano di essere risolte con opere di mitigazione che potrebbero venir 

studiate unitariamente in un progetto di riqualificazione complessiva dell’asse stradale concepito 

per rafforzarne l’urbanità con interventi su pavimentazioni, arredi, illuminazione ecc. ciò 

interferisce positivamente anche sulla sicurezza, rendendo evidente a chi transita sulla statale che 

sta attraversando un’area urbana. 

2.2.4. - RIGENERAZIONE DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

La normativa di Piano viene rideterminata per favorire la rigenerazione del costruito, in linea con 

quanto disposto dalla LR 18/2019 e per completare in maniera adeguata e armoniosa il sistema 

dei lotti liberi. Tenendo conto delle attitudini della popolazione, che richiede come elemento 

fondamentale per la qualità della vita la presenza di un tessuto connettivo verde all’interno degli 

abitati, si sono individuati sistemi di aree private da mantenere a verde con funzione 

paesaggistica e ambientale. 

Il piano è stato occasione anche per prevedere alcuni nuovi lotti edificabili necessari a far fronte 

a esigenze abitative dei residenti. 

Per quanto attiene al tessuto a destinazione produttiva e commerciale, si è intervenuti con 

l’intento di favorire le attività insediate e di ridurre e risolvere le fasce di attrito tra queste 

destinazioni e quelle residenziali. 

2.2.5. - LA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE DEGRADATE O SOTTOUTILIZZATE 

La carta del consumo di suolo del PGT ha eseguito una ricognizione puntuale delle aree a rischio 

di degrado paesaggistico e ambientale, individuando puntuali percorsi di riqualificazione da 

attuarsi in sinergia tra pubblico e privato prevedendo, ove possibile, il ricorso al permesso di 

costruire convenzionato. 

2.2.6. - L’AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA DI PIANO 

Al termine del periodo di vigenza del PGT è emersa la necessità di revisionare la normativa di 

piano sia in relazione ad alcuni dispositivi che, nelle fasi applicative, si sono rivelati perfezionabili 

sia in relazione alle norme subentrate negli ultimi 13 anni. L’adeguamento alle normative non 

incide solo sul singolo articolo, ma va riferito all’intera visione della pianificazione, che si è 

notevolmente trasformata negli anni. A titolo non esaustivo, si citano alcune delle norme 

subentrate dall’approvazione del piano: 

- LR 31 del 28 novembre 2014 – “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato” e atti conseguenti; 
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- LR 18 del 26 novembre 2019 - “– “Misure di semplificazione e incentivazione per la 

rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo 

del territorio) e ad altre leggi regionali” e atti conseguenti; 

- D.g.r. 24 ottobre 2018 - n. XI/695 – “Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le 

autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 

4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380” 

- Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), lo strumento operativo previsto dalla legge 

italiana, per individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze 

negative delle alluvioni per la salute umana, il territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio 

culturale e le attività economiche e sociali (d.lgs. n. 49 del 2010), in attuazione della 

Direttiva Europea 2007/60/CE, "Direttiva Alluvioni") 

- RR 7 del 23 novembre 2017 e ss.mm. e ii – “Regolamento recante criteri e metodi per il 

rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12”; 

A questo si aggiunga il definitivo adeguamento al PTCP della Provincia di Sondrio approvato in 

via definitiva con DCP n. 4 del 25 gennaio 2010. 

La normativa dovrà, inoltre, affrontare alcune criticità connesse con la gestione del territorio; si 

citano, in particolare: 

- Gestione razionale dell’edilizia minore, con particolare riferimento ai manufatti accessori e 

a quelli al servizio del territorio rurale-boschivo al fine di far convivere le esigenze funzionali 

con la tutela del sistema ambientale e paesaggistico; 

- Definire norme più restrittive per l’installazione di cartellonistica stradale, in conformità con 

quanto previsto dall’art. 52 delle NdA del PTCP, valutando la possibilità di far rimuovere 

anche i cartelli esistenti giunti a scadenza. 

2.3. - IL SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI 

Il PGT di Prata, come detto, era piuttosto datato per cui il presente procedimento è stato 

un’occasione per riallineare il sistema delle infrastrutture e dei servizi di livello comunale e 

sovraccomunale. 

2.3.1.- IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE 

LE PREVISIONI DI CARATTERE SOVRACCOMUNALE 

Il PGT riprende le previsioni infrastrutturali previste dagli articoli 50 e 51 delle Nta del PTCP, ossia la 

nuova SS36 con i relativi svincoli e le tratte ferroviarie in progetto per la costruzione dello scalo 

merci di Gordona, funzionale poi alla realizzazione del traforo della Mesolcina. 

Si tratta di previsioni piuttosto datate e rispetto alle quali, relativamente al comune di Prata 

Camportaccio, non vi sono stati recenti sviluppi progettuali. Per quanto attiene alla strada 36, 

Regione Lombardia ha stralciato la previsione dall’elenco di cui all’art. 102 bis della LR 12/2005 

mentre il traforo della Mesolcina sembra essere accolto in maniera tiepida sia sul fronte elvetico 

sia su quello italiano. Si auspica che nel breve periodo si aprano dei tavoli territoriali in grado di 

definire il destino di queste infrastrutture, decidendo se stralciarle o se procedere alla loro 

attuazione, ri-declinandole su percorsi progettuali e realizzativi con tempi e modalità più certi. 
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LE PREVISIONI INFRASTRUTTURALI DI PORTATA LOCALE 

Il PGT non prevede di norma la realizzazione di nuove strade, ma si limita ad individuare le criticità 

della rete esistente dettando puntuali potenziamenti e allargamenti laddove se ne ravvisi la 

necessità. Il piano delle Regole definisce una propria carta delle infrastrutture viabilistiche che 

classifica le strade in base a caratteristiche costruttive e sezioni di progetto, costituendo il 

presupposto per consentire i potenziamenti anche laddove non puntualmente indicati. 

Il piano prevede anche la realizzazione di alcuni elementi impiantistici e tecnologici di cui si è 

individuato il bisogno. 

IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ LENTA 

La mobilità lenta nel suo complesso costituisce il fulcro dell’attività del piano. L’aggiornamento 

del sistema della mobilità di Valle, con il recepimento dei tracciati della ciclabile Valchiavenna 

attuato in sinergia con la CM e coincidente con il PCIR n. 9 del Piano della Mobilità Ciclistica 

Regionale, ha costruito l’asse portante della mobilità lenta comunale. Da qui si sono prese le 

mosse per eseguire una ricognizione completa di tutti gli elementi di criticità da risolvere per far sì 

che i percorsi ciclabili e pedonali si possano diramare sino a raggiungere in maniera capillare 

tutto il sistema urbano. Si tratta di interventi molto variegati che vanno dalla realizzazione di nuovi 

tratti di ciclabili alla costruzione di marciapiedi o alla valorizzazione di percorsi pedonali protetti 

(storici e non). 

Particolare rilievo è stato dato alla risoluzione delle intersezioni più pericolose e al ruolo che le 

stazioni ferroviarie devono assumere per il completamento del sistema della mobilità dolce. 

 

Le potenzialità connesse allo sviluppo del 

cicloturismo sono notevolissime per un comune 

come Prata Camportaccio, dotato di una delle 

parti più pregiate della piana e di molti elementi di 

attrazione che necessitano di essere scoperti con 

fruizione più lenta. 

Incoraggia il fatto che i progressi degli ultimi anni 

siano stati notevoli, grazie alla sinergia d’intenti di 

tutta la vallata. 

 

2.3.2.- COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DEI SERVIZI 

Analogamente si è proceduto all’aggiornamento del sistema dei servizi, riallineando il piano alle 

trasformazioni avvenute nel territorio negli ultimi tredici anni. Non si sono previste nuove grandi 
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opere, ma si è operato nell’ottica di rigenerare e potenziare le aree per servizi già esistenti (le 

previsioni più significative sono descritte in altri capitoli della presente). 

Le aree a verde pubblico sono state potenziate e integrate con il sistema del verde privato, 

anch’esso chiamato a svolgere una funzione ecologica e paesaggistica. 

Degno di nota il lavoro di aggiornamento delle aree per il parcheggio in previsione, che ha 

portato all’individuazione di un sistema equilibrato di aree di sosta laddove le necessità sono 

maggiori (in particolare l’area della chiesa di Prata, i nuclei in quota, il sistema dei parcheggi al 

servizio delle piste ciclabili, le aree produttive e commerciali). 

2.4. - PAESAGGIO E AMBIENTE COME RISORSA 

2.4.1. - LA PIANA 

La Piana di Chiavenna è uno spazio che, visto su una mappa geografica, viene presto 

riconosciuto come unitario e indiviso, Eppure esso è governato da sei piccoli Comuni alpini, tutti 

con meno di 3.000 abitanti. Percorrendo la Piana da sud a nord si incontrano vari nuclei e centri 

abitati, frazioni e case sparse che via via appartengono ai Comuni di Verceia, Novate Mezzola, 

Samolaco, Prata Camportaccio, Gordona e Mese. È difficile riconoscere i confini comunali 

proprio per una spiccata continuità degli elementi che compongono il paesaggio e che si ritrova 

lungo tutta la Piana, dove si riscontrano numerose ed eterogenee domande che rendono 

complessa una gestione unitaria. 

 

La Piana è parte di un più ampio sistema vallivo che pur nella diversità di ambienti che la 

caratterizzano, costituisce un unicum, dotata di particolari elementi come gli ecosistemi fluviali 
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unici, i canali sorgivi definiti “Merette”, il sistema delle valli laterali che si innesta nella Piana, i 

boschi e i castagneti che ricoprono i versanti. 

La Piana viene dai più percepita come territorio di passaggio, come terra di mezzo fra la pianura 

e le località turistiche di alta valle, i distretti sciistici e l’alta montagna degli escursionisti e degli 

alpinisti. Un progetto unitario di riscoperta della Piana come risorsa, unica, indivisa e tutelata da 

usi impropri ed esogeni, valorizzata mediante interventi condivisi finalizzati all'incremento della sua 

attrattività, porterebbe senza dubbio ad un incremento della domanda ricettiva. Pur non essendo 

il primo obiettivo che dovrebbe guidare il processo di riscoperta della Piana, l'incremento 

dell'offerta ricettiva potrebbe essere una leva importante su cui basare progettualità, interventi 

ed azioni future coordinate dai Comuni della Piana4. 

  

 

Da non trascurare il ruolo straordinario svolto dalla piana rispetto alla produzione agricola, 

essendo una delle aree a maggior vocazione zootecnica della Provincia. L’agricoltura deve 

integrarsi in maniera sempre più sinergica con la tutela delle valenze naturalistiche tutelate dalla 

ZSC IT2040041 – “Piano di Chiavenna”. 

 

Lo sviluppo di attività ricettive strettamente legate alla realtà locale (come le attività agrituristiche 

o le fattorie didattiche), di dimensione contenuta (ad esempio strutture come i Bed&Breakfast a 

gestione famigliare), destinate ad ospitare forme di turismo sostenibile (ostelli per il cicloturismo 

che offrono possibilità e servizi dedicati agli amanti delle due ruote) potrebbe essere elemento 

propulsore di un più ampio progetto di valorizzazione della Piana. 

 

4 Testo rielaborato a partire dalla pubblicazione “Volta la carta, scopri la piana” - Maggioli 2010 
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Figura 19: tipologia edilizia ricorrente nella piana 

 

 

La pista ciclabile della Valchiavenna (PCIR 9 del piano della Mobilità ciclistica regionale) è una 

risorsa fondamentale per la Piana, un fattore di forte coesione territoriale e un importante 

indicatore delle potenzialità di cooperazione fra i comuni (e con la Comunità montana) che 

hanno partecipato alla sua realizzazione e che oggi sono impegnati nel suo sviluppo e gestione. 

La ciclabile permette di percorrere la Piana ad un ritmo “sostenibile”, di vivere a stretto contatto 

con il paesaggio prevalentemente agricolo di fondovalle, che sopravvive ancora oggi alla 

pressione antropica, contornato da pendenti versanti e da vette tipicamente alpine. 

AZIONI SPECIFICHE 

Il PGT tutela la Piana riducendo le previsioni di espansione tali da intaccare questo delicato 

tessuto e, allo stesso tempo, mette in discussione le previsioni infrastrutturali sovraccomunali che 

ne minano l’integrità. 

La creazione della Rete Ecologica Locale favorisce l’integrazione tra le funzioni agricole e le 

potenzialità naturalistiche prescrivendo la salvaguardia di elementi vegetali che si intersecano 

con il tessuto agricolo (es. boschine di fondovalle). 

Il sistema minuto della viabilità agricola viene codificato ed implementato per creare una rete 

fruibile di percorsi che integrino la viabilità lenta principale costituita dalla ciclabile Valchiavenna. 

La normativa di Piano favorisce il recupero dei molti edifici sparsi nella piana per la creazione di 

un sistema di ricettività diffusa e sostenibile, oltre che per fornire nuovi spazi abitativi per i residenti. 

Le modalità di intervento sono studiate per tutelare l’armonia che questi edifici hanno con il 

contesto, evitando non solo che le architetture vengano stravolte in modo da non più essere 

riconoscibili, ma individuando anche severe indicazioni per evitare che altre trasformazioni 

impattino ambiente e paesaggio. Ci si riferisce alla viabilità d’accesso, ai parcheggi, ai movimenti 

terra, alle recinzioni e agli edifici pertinenziali. 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 40 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Paesaggio e ambiente come risorsa 

2.4.2. - LA RISORSA BOSCO 

 

Figura 20. le aree boscate del territorio comunale 

 

Il territorio comunale è occupato per oltre il 61% da bosco, come individuato dal Piano di Indirizzo 

Forestale della CM, approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 18 del 12 agosto 

2020 (BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 48 del 25/11/2020), la superficie complessiva è di circa 1704 

ha. Si tratta di una risorsa che ha urgenza di essere valorizzata sia per le ricadute economiche sia 

per il patrimonio ambientale che custodisce. 

Le politiche di gestione del bosco cui si deve ispirare il Comune devono essere integrate e di 

lungo periodo, magari ispirandosi a modelli che hanno dimostrato di funzionare nella vicina 

Bregaglia svizzera. Solo così facendo la materia prima legno disponibile potrà innalzarsi di qualità 

e guadagnare posizioni di mercato; si rammenti che la provincia di Sondrio ha una 

concentrazione di industrie per la trasformazione del legname tra le più importanti d’Europa e 

che lavora prevalentemente legname proveniente dall’estero. 

VIABILITÀ AGRO SILVO PASTORALE 

Perché la cura e la valorizzazione del bosco sia economicamente sostenibile è indispensabile che 

sia predisposto e manutenuto un sistema di viabilità agro silvo pastorale capillare ed efficace. Il 

PIF della Comunità Montana Valchiavenna ha ricostruito il disegno di questa rete che è stata 

puntualmente recepita negli elaborati di PGT. 
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VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI DI RILEVANZA PAESAGGISTICA 

La rigenerazione dei nuclei e delle attività del versante, unitamente alla valorizzazione del bosco 

e al mantenimento del sistema della VASP sono funzionali alla manutenzione del territorio e alla 

sua conservazione. Per lo sviluppo turistico fruitivo è fondamentale la funzione della rete della 

sentieristica e dei percorsi di rilevanza paesaggistica, che sono stati recepiti dal PGT e integrati 

per le tratte di cui si riteneva necessaria la riqualificazione (o la realizzazione). Il piano ha posto 

attenzione particolare all’individuazione di aree di sosta intermodali che consentano di lasciare 

l’autovettura all’imbocco dei sentieri. 

2.4.3. - LA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

L’approvazione del PGT vigente è precedente all’approvazione della Rete Ecologica Regionale, 

ragion per cui l’attuale procedimento è stato occasione per integrare nello strumento la Carta 

della Rete Ecologica Locale. Le aree di primo appoggio derivano dal recepimento della rete 

Natura 2000. 

Il territorio del Comune di Prata Camportaccio è infatti direttamente interessato dalla presenza 

della Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT2040041 - «Piano di Chiavenna» che ricomprende 

quasi per intero la fascia boscata del versante e attraversa la piana all’altezza della località 

Porettina, presso il confine con i comuni di Samolaco e Novate Mezzola. 

 

Lo studio ha, inoltre, individuato tutti varchi, a partire da quelli già individuati dalla Rete Ecologica 

Regionale e da quella Provinciale e ri-declinandoli anche ad una scala più minuta; lo scopo è 

quello di individuare anche passaggi di dimensione modesta ma che, se alterati, rischiano di 

incidere in maniera significativa sugli equilibri del sistema ecologico. Analogo discorso ha 
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riguardato l’individuazione di aree verdi o boschine dalle caratteristiche tali da configurare 

elementi preziosi per la costruzione del sistema ecologico. 
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Figura 21: estratto della carta della Rete Ecologica Locale 

2.4.4. - RIVISITAZIONE DEI VINCOLI PAESAGGISTICI 

La redazione del PGT è anche un’occasione per eseguire una ricognizione di verifica dei vincoli 

paesaggistici. Malgrado il lavoro importante eseguito negli ultimi decenni per la ricostruzione delle 

banche dati dei vincoli paesaggistici su piattaforme GIS, permane un dubbio riguardo la fascia di 
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rispetto del torrente Vallaccia (o Valascia, nell’espressione dialettale). Malgrado, infatti, il torrente 

sfoci direttamente in una Meretta, il vincolo rappresentato nelle mappe digitali del Geoportale 

regionale si interrompe a monte della sacca di laminazione. 

Data l’importanza di disporre dell’individuazione di vincoli corretta e rigorosa, si ritiene doveroso 

sollevare questo problema nel processo di formazione del PGT per potersi confrontare con gli Enti 

sovraordinati e addivenire alla soluzione più corretta. 

 

Figura 22: stralcio DGR n4 /1986 - individuazione vincoli paesaggistici - Torrente Valascia 

 

Sopra si riporta lo stralcio della DGR 4/1986 con la descrizione del vincolo Valascia e una mappa 

con cartografato il vincolo delle banche dati SIBA raffrontato con la tratta che si ritiene 

mancante e la relativa tabella del sito SIBA. 

AM B_A Z AM B_A Z

AM B_B Z AM B_B Z

AM B_C Z AM B_C Z

AM B_D D AM B_D D

AM B_E Z AM B_E Z

AM B_F Z AM B_F Z

AM B_G Z AM B_G Z

ATTEND_CA 521 ATTEND_CA 521

COD_PRO 14 COD_PRO 14

DEN_FI Fosso M eretta e Lago Pozzo di Riva DEN_FI Torrente Vallascia

DENIGM Canale M eretta Pozzo di Riva DENIGM Vallascia

DES_AM B_A No DES_AM B_A No

DES_AM B_B No DES_AM B_B No

DES_AM B_C No DES_AM B_C No

DES_AM B_D Sl DES_AM B_D Sl

DES_AM B_E No DES_AM B_E No

DES_AM B_F No DES_AM B_F No

DES_AM B_G No DES_AM B_G No

DESCRIZION

Identif icazione certa sulla C.T.R. al 

t ratto (anche con l'ausilio di font i 

informative aggiunt ive) DESCRIZION

Identif icazione certa sulla C.T.R. al t ratto (anche 

con l'ausilio di font i informative aggiunt ive)

DFLAG_SIBA

Codice ident if icat ivo presente in una 

sola provincia DFLAG_SIBA Codice ident if icat ivo presente in una sola provincia

FLAG_SIBA 1 FLAG_SIBA 1

FOCE1 M ezzola ( M era ) FOCE1 M era

FOIGM 17 I NE-17 I SE FOIGM 17 I NE

INCONG1

Non corrispondono i comuni 

attraversat i INCONG1

Non è indicato , t ra quelli at traversat i, il comune di 

Samolaco, dove dovrebbe essere lo sbocco nel 

M era.

NCOD_FI 14140036 NCOD_FI 14140033

NOM E_PRO SONDRIO NOM E_PRO SONDRIO

NOTECTR NOTECTR

NOTEFI NOTEFI

Non indicato in cartograf ia lo sbocco nel M era in 

quanto non rilevabile

OBJECTID 200 OBJECTID 16

SEZCTR B2d5-B2e5-B3e1 SEZCTR B2d4-B2d5-B2e4

Shape Polyline Shape Polyline

Shape_Length 6194,121201 Shape_Length 2611,93782

TR_VINC

Tutto il corso e lo specchio d' acqua del 

lago TR_VINC Dallo sbocco all'ult imo opifocio
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Figura 23: stralcio mappa San Cassiano - Tratta del torrente Vallaccia oggetto di verifica 

2.5. - NUOVE POLARITÀ 

2.5.1. - LE TERME 

Una società concessionaria di una sorgente con particolari proprietà terapeutiche propone lo 

sviluppo di una stazione termale in località Porettina Bassa sulla scorta di una concessione termale 

rilasciata dal ministero della salute. La proposta era stata avanzata anche durante la formazione 

dell’originario PGT ma era stata scartata in fase di approvazione a causa della mancanza della 

Valutazione d’Incidenza sul sito della Reta Natura 2000. 
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Figura 24: area d'intervento, porzione nord 

 

Figura 25:: area d'intervento, porzione est 

L’amministrazione ha ritenuto di esplorare l’attuabilità del progetto ritenuto interessante in 

relazione alla costruzione di un nuovo polo di sviluppo per l’economia della vallata, in sinergia 

con altre forme di fruizione turistica. Resta inteso che il percorso nella definizione progettuale, in 

accordo pubblico-privato, è ancora lungo e che i temi oggetto di valutazione sono svariati. 

Durante le interlocuzioni con la proprietà sono stati indicati i primi temi che dovranno essere 

oggetto di attenzione: 

- Incidenza sulla rete Natura 2000: l’intervento deve concentrare l’edificazione 

mantenendo la gran parte della proprietà a parco, con puntuali garanzie che la 

previsione si inserisca nel sistema della Rete Natura 2000 come elemento corroborante e 

non come criticità (eventualmente prevedendo le necessarie opere di mitigazione e 

compensazione). 

- Soluzione delle interferenze viabilistiche con la SS36; i nuovi accessi non dovranno 

determinare aggravi o situazioni di pericolo all’infrastruttura ma, al contrario, dovranno 

prevedere opere tali da migliorare la viabilità esistente; ciò minimizzando gli impatti su 

suolo, ambiente e paesaggio; 

- Altro aspetto sul quale l’intervento è chiamato a incidere in positivo è la mobilità lenta, 

che dovrà arricchirsi di nuove connessioni sicure verso l’area della piana e verso il Campo 

Fiera. 

- Compatibilità degli interventi dal punto di vista geologico e idrogeologico; 

- Compatibilità con la normativa sulla riduzione del consumo di suolo, condizionata al 

riconoscimento dell’intervento come di portata sovraccomunale; 

Naturalmente per le fasi successive della progettazione si era espressa l’esigenza di disporre di un 

Business Plan puntuale e documentato. 

Sulla scorta di queste prime sollecitazioni la proprietà, attraverso il tecnico incaricato, arch. 

Francesco Masoni, ha fornito in data 5 ottobre 2022 un masterplan corredato della relazione che 

si riporta di seguito: 

RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO (a firma dell’arch. Francesco Masoni): 

La presente relazione tecnica riguardante la modifica al PGT in merito all’area, meglio 

identificata nell’elaborato grafico, sulla quale ad oggi insistono vincoli per i quali nessun nuovo 

inserimento costruttivo può essere attuato. 

La Committenza, avvalendosi della proprietà della Concessione Mineraria “Trebecca “ rilasciata 

dal Ministero della Salute n. 3639 del 17 Novembre 2005, e in quanto nell’area sono presenti due 

fonti termali già in fase di monitoraggio costante, ritiene congruo richiedere alla Giunta 

Comunale del Comune di Prata Camportaccio, provincia di Sondrio, la modifica al PGT Vigente 

per poter inserire l’area identificata in un sistema di modificazione del territorio, Ambito di 

Trasformazione, al fine di poter intervenire in una porzione dell’area in oggetto, meglio identificata 
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nell’elaborato grafico come Area di Intervento, individuata tenendo conto di tutti quelli che sono 

i vincoli a livello comunale, provinciale, regionale e nazionale, come ad esempio il vincolo 

paesaggistico Art. 142 Dlgs 42/2004. 

 

 

 
Figura 26: stralcio dall'elaborato di progetto dell'arch. 

Masoni  
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L’intervento risulta assolutamente necessario per poter ottemperare a quanto prescritto nella 

Concessione prima richiamata che recita “ LA SOCIETA’ TITOLARE, PENA LA REVOCA DEL 

PRESENTE DECRETO, E’ TENUTA A FAR PERVENIRE AL MINISTERO DELLA SALUTE-DIREZIONE GENERALE 

DELLA PREVENZIONE SANITARIA, AL TERMINE DEI PRIMI DUE ANNI DI ATTIVITA’, UNA RELAZIONE 

CLINICA CONTROLLATA, ESEGUITA SECONDO PROTOCOLLI SPECIFICI, ATTA A VALUTARE 

L’EFFICACIA CLINICA IN CAMPO ARTROREUMATICO, DERMATOLOGICO E VASCOLARE DELLA 

BALNEOFANGOTERAPIA EFFETTUATA CON L’ACQUA MINERALE DI CUI TRATTASI”. 

L’Area di Intervento ha una Superficie di 31.346,00 MQ, sulla quale da progetto è previsto un 

indice edificatorio di 0,17 MQ/MQ equivalente ad una superficie di utilizzo del suolo pari a 

4.285,00 mq. 

Il progetto prevede la realizzazione di tre poli, ognuno dei quali individua una macro-funzione: 

- Polo della Salute con poliambulatori e spazi per la riabilitazione fisioterapica; 

- Polo ricettivo che ospita un albergo con almeno 50 posti letto, bar, ristoranti e sale 

convegni; 

- Polo centro benessere e termale con piscina, spa, spogliatoi e spazi dedicati alle cure 

termali. 
 

Gli edifici saranno realizzati con finiture e materiali in armonia col contesto, 

gli stessi volumi sono stati fisicamente inseriti nella naturale conformazione del paesaggio nel 

quale insistono. 

Nell’elaborazione è stata individuata un’ipotesi preliminare di sistemazione delle aree esterne agli 

edifici, a basso impatto ambientale; si ritiene infatti di adottare politiche progettuali e realizzative 

che tengano conto di volumi e materiali in pieno rispetto dell’ambiente circostante e soprattutto 

di quegli aspetti socioculturali insiti nel territorio. 

Oltre alla costruzione dei manufatti architettonici è stato realizzato anche un progetto di massima 

di viabilità, in modo da collegare l’area di progetto ai sistemi di mobilità su strada e non, presenti 

e previsti dal PGT. 

Per la mobilità veicolare è previsto un nuovo tratto di collegamento con la SS 36 con 

conseguente realizzazione di una rotatoria che regolerà maggiormente il traffico in arrivo da 

Colico rispetto a quanto in essere. 

Il percorso carrabile che collega i tre manufatti, oltre ad aree destinate a spazi di sosta e 

parcheggio, è stato dimensionato come da regolamento delle attuali norme del PGT di Prata 

Camportaccio. 

I percorsi di progetto per la mobilità ciclo-pedonale oltre che agro-silvo- pastorale, raccordano 

l’area di progetto con i percorsi già esistenti o di progetto del PGT, con la possibilità di poter 

modificare e definire tutto il processo di progettazione e realizzazione concordando con la Giunta 

Comunale tutti gli aspetti che consentano al miglioramento dello stato di fatto dei luoghi. 

La Pubblica Utilità dell’intervento è parte fondante dell’intervento in quanto si ritiene che la 

realizzazione del progetto avrà sviluppi riguardanti molti settori economici del Comune di Prata 

Camportaccio e di tutta la Valchiavenna. 

In generale si prospetta di progettare e attuare un intervento di sviluppo socio-economico a 

vantaggio di tutta la comunità che sia parte integrante del territorio sia sugli aspetti puramente 

estetici e funzionali sia per tutti gli aspetti non tangibili ma di grande valore socio-culturale. 

La Committenza e tutti i tecnici che ne danno supporto sono a disposizione per fornire eventuale 

documentazione integrativa e maggior chiarimento di quanto precedente espresso. 

 

Correggio, 05 ottobre 2022 Francesco Masoni Architetto 

 

Primi approfondimenti e indicazioni al progetto 

L’impatto Ambientale della previsione 

La lr 2 febbraio 2010 n. 5 – “Norme in materia di valutazione di impatto ambientale” individua 

all’Allegato A – “Progetti sottoposti alla procedura di VIA di cui all'articolo 5 e individuazione, a 

margine, delle autorità competenti a espletare tale procedura, ai sensi dell'articolo 2”: 
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Tipologia progettuale Autorità competente 

b4) Utilizzo delle acque minerali e termali, nei casi in cui la derivazione superi i 

100 litri al secondo. Sono comprese le trivellazioni finalizzate alla ricerca per la 

derivazione delle acque sotterranee sopra tale soglia dimensionale. 

Provincia (1) 

Essendo la derivazione in oggetto di portata inferiore ai 100 l/s il progetto non è sottoposto a VIA 

ai sensi della lr 5/2010. le valutazioni sono rinviate alla pianificazione comunale ed al relativo 

processo di Valutazione Ambientale Strategica. 

l’incidenza sui siti della rete Natura 2000  

L’area ricade quasi integralmente nel sito della rete Natura 2000 denominato ZSC IT2040041 

“Piano di Chiavenna”; come detto solo circa 3 ha degli 8 ha che costituiscono il comparto sarà 

oggetto di trasformazioni significative ed edificazione. Indispensabile valutare preliminarmente 

che gli impatti siano sostenibili. 

Impatti sul consumo di suolo 

Il lotto ove è prevista concentrazione edificatoria dovrà essere il più possibile ridotto, per far sì che, 

stanti le dimensioni significative della previsione, la porzione preponderante deve essere 

mantenuta a parco e, conseguentemente, esclusa dal calcolo del consumo di suolo. Ciò 

premesso, è necessario che l’intervento sia riconosciuto come di valenza sovraccomunale 

perché possa essere escluso dal conteggio del bilancio di suolo comunale per gli ambiti a 

destinazione diversa da quella residenziale. 

Impatti sul paesaggio 

L’ambito si trova defilato rispetto alle principali visuali per cui gli impatti sul paesaggio legati alla 

percezione dall’esterno sono facilmente mitigabili con il mantenimento e/o riconfigurazione delle 

aree verdi al contorno. 

L’elemento principe di cui tener conto nell’inserimento paesaggistico del complesso è legato al 

dialogo con le aree prative e boscate al contorno e con il ripido versante. In linea generale, i 

fabbricati dovranno avere altezza contenuta e inserirsi nel parco in maniera armoniosa. La 

percezione essere quella del parco piuttosto che del complesso termale. Prescindendo dagli 

aspetti meramente naturalistici indagati in precedenza, le essenze da utilizzarsi dovranno essere 

autoctone e l’area verde dovrà raccordarsi al meglio con la vegetazione circostante, 

acquisendo un aspetto il meno artificiale possibile. Pavimentazione e illuminazione dovranno 

essere ridotti all’essenziale. 

Le eventuali recinzioni dell’area a parco dovranno essere il più possibile leggere e poco 

percepibili dall’esterno e non dovranno interferire, nel loro complesso, con la permeabilità 

ecologica. 

La cartellonistica di segnalazione, seppure importante, non dovrà costituire elemento di eccessiva 

interferenza.  
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Servizi e dotazioni territoriali 

La fruizione del parco al servizio dell’impianto dovrà essere fruibile libera, configurandosi quasi 

come un parco pubblico. 

Il tema dell’accessibilità 

Il comparto si colloca a est di una tratta della SS36 dello Spluga caratterizzata da alcuni repentini 

cambi di direzione in corrispondenza di alcuni nuclei abitati e di un passaggio a livello. In 

considerazione del significativo apporto di traffico connesso con l’attività che si intende insediare, 

lo studio del progetto non può prescindere da un’attenta valutazione dell’accessibilità veicolare. 

Il tema è complesso soprattutto in relazione alla necessità di non appesantire l’area di ulteriore 

consumo di suolo finalizzato alla realizzazione di infrastrutture viabilistiche. Indispensabile che il 

progetto sia un’occasione di messa in sicurezza di questa tratta di Strada Statale, prevedendo un 

accesso che metta in sicurezza gli utenti dell’impianto, i residenti dei nuclei più prossimi e le 

utenze deboli (pedoni e ciclisti). 

Rispetto a questi ultimi, è fondamentale la realizzazione di una fermata del bus posta in condizioni 

di sicurezza e di adeguati attraversamenti che, da una parte agevolino l’accesso all’impianto da 

parte di chi si sposta senza auto privata, dall’altra creino un elemento di permeabilità della 

Statale rispetto ai percorsi della mobilità lenta della piana e quelli del parco a corredo 

dell’impianto termale. 

2.5.2. - IL PARCO DELLA VALLACCIA (O VALASCIA) 

La storia di San Cassiano è segnata dalle alluvioni del torrente Vallaccia che, da sempre, riprende 

possesso della conoide alla sua foce, allaga la Piana e trasporta detriti che rendono difficile 

l’utilizzo agricolo dei terreni. In particolare, il 16 agosto 1887 il torrente Vallaccia in piena per un 

violentissimo temporale travolse la Chiesa romanica di S. Cassiano, il piccolo cimitero, costruito 

nel 1842, ed alcune case; si trattava della più antica chiesa della Valchiavenna dopo il tempio di 

San Fedelino. A seguito di questa e altre esondazioni, i terreni della conoide sono stati 

abbandonati e progressivamente invasi dal bosco. Probabilmente anche in ragione della scarsa 

appetibilità, la porzione più bassa dell’area è stata successivamente destinata a foro boario. 

L’area del Campo Fiera è stata recentemente riqualificata dal Comune mediante la realizzazione 

di un importante polo sportivo comunale, attualmente dato in gestione a privati. 

L'area del Campo Fiera dispone ora di due campi da beach volley regolamentari, una piscina 

aperta al pubblico e un'area giochi attrezzata per bambini, una tensostuttura per manifestazioni 

e piccoli eventi, il servizio bar e cucina, realizzati in sinergia tra l’Amministrazione e il gestore. 

Il Campo Fiera rappresenta un luogo ideale per ragazzi e famiglie come nell'intento originario del 

progetto, capace di offrire opportunità occupazionali e di incontro per i giovani e piacevole 

punto di sosta per i turisti e gli automobilisti in viaggio sulla Statale 36. 

La principale carenza che si ravvisa è l’assenza di aree a parco fruibili. La proposta è quella di 

istituire un parco comunale che inglobi parte della conoide del Vallaccia, ormai boscata, e la 
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renda parte del polo del Campo Fiera. Il parco non prevede trasformazioni stabili, se non la 

costruzione di percorsi e di infrastrutture leggere, e verrà gestito in convenzione con le proprietà 

delle aree, eventualmente mediante ricorso all’associazione fondiaria o consorzio. Il parco andrà 

ad inglobare l’area ove sorge l’antico campanile di san Cassiano, che riveste particolare 

significato storico e archeologico, data la presenza dei resti dell’antica chiesa. La gestione del 

parco dovrà avvenire in convenzione con il comune, secondo un progetto di valorizzazione che 

dovrà essere corredato di specifico studio geologico e sottoposto all’approvazione delle 

competenti Soprintendenze. La connessione del parco con il sistema della mobilità ciclistica può 

certamente dare forza alla previsione. 
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3. - POLITICHE PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il progetto strategico relativo alle politiche per la riduzione del Consumo di Suolo in adeguamento 

alla LR 31/2014 merita di essere sviluppato in un capitolo a sé stante, in relazione all’importanza 

che essa riveste. Diversamente, il tema della Rigenerazione Territoriale risulta trasversale a tutti gli 

obiettivi sin qui illustrati e sarà ripreso nel dettaglio negli elaborati conformativi del Piano delle 

Regole e del Piano dei Servizi. 

Le azioni di massima previste sono sintetizzate nella tabella che segue e rapportate anche alle 

indicazioni degli strumenti sovraordinati (Cfr. LR 31/2014 e PTR31) 

La legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 introduce infatti nel governo del territorio nuove 

disposizioni mirate a limitare il consumo di suolo e a favorire la rigenerazione delle aree già 

urbanizzate. Queste disposizioni modificano in più punti la Legge per il governo del territorio, l.r. n. 

12 del 2005, prevedendo l'adeguamento alle nuove Disposizioni per la riduzione del consumo di 

suolo e per la riqualificazione del suolo degradato di tutti gli strumenti di pianificazione territoriale. 

Sul presupposto che il suolo è risorsa non rinnovabile, l’obiettivo prioritario di riduzione del 

consumo di suolo si concretizza nell'orientare le attività di trasformazioni urbanistico-edilizie non più 

verso le aree libere ma operando sulle aree già urbanizzate, degradate o dismesse, da 

riqualificare o rigenerare. 

La presente Variante Generale del PGT prevede l’adeguamento alla LR 31/2014 come previsto 

dall’art. 5 commi 3 e 4 della medesima, attenendosi a quanto previsto dal PTR adeguato alla LR 

31/2014. 

Ciò premesso, nella presente relazione si puntualizza che si intende per: 

PTR31: Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014 approvato dal consiglio regionale 

con deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018; 

Criteri: i Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo di cui al Progetto di 

integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/14; 

3.1. – INDIVIDUAZIONE DEL SUOLO UTILE NETTO (SUN) NEL COMUNE DI PRATA 

CAMPORTACCIO 

Il presente capitolo si occupa di individuare alla scala comunale il “Suolo Utile netto” come 

definito al capitolo 2.1 – Glossario del Criteri, ossia:  
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11) Suolo utile netto, quale categoria di progetto, con cui il PTR rappresenta il suolo che potrebbe essere 

potenzialmente oggetto di consumo non solo per insediamenti, ma anche per servizi, attrezzature e 

infrastrutture (esclusi dunque le aree d’alta montagna, i pendii significativamente acclivi, i corpi idrici, le aree 

naturali protette, le aree con vincolo assoluto di inedificabilità, ecc.) e ne valuta il peso percentuale rispetto 

alla superficie urbanizzata in ciascun Comune. Ciò determina per ogni Comune un indice di suolo utile netto 

che dà conto della scarsità dei suoli liberi e quindi del loro proporzionale valore. La tavola 05.D1 e i valori di 

incidenza percentuale sono assunti alle scale di pianificazione sovralocale e locale, quale riferimento utile 

per il riconoscimento delle caratteristiche di criticità indicate dai criteri del PTR, fatta salva la possibilità di 

maggior definizione propria degli strumenti di governo del territorio (PTCP/PTM e PGT). Il suolo utile netto è 

ottenuto sottraendo dal suolo libero:  

 a) le aree a pendenza molto elevata (acclività >50%);  

 b) le zone umide e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi;  

 c) le aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i monumenti naturali, le riserve naturali, i parchi 

naturali;  

 d) le aree non edificabili inserite nel PAI e nel Piano di gestione rischio alluvioni;  

 e) le aree con fattibilità geologica con gravi limitazioni (classe IV). 

 

Il PTR31 già individua, alla scala regionale, il suolo utile netto sulla tavola 05.D1 oltre alla qualità 

agricola del Suolo Utile netto nella tavola 05.D3. 

Utilizzando le basi cartografiche del PGT si è identificato, alla scala comunale, il Suolo Utile netto 

mediante la sovrapposizione dei temi GIS rappresentati di seguito: 

 

Figura 27: Suolo Utile Netto: a) le aree a pendenza molto elevata (acclività >50%) 
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Figura 28:Suolo Utile Netto: b) le zone umide e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi; 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 55 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx – Individuazione del suolo utile netto (SUN) nel comune di PRATA CAMPORTACCIO 

 

Figura 29: c) le aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i monumenti naturali, le riserve naturali, i 

parchi 
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Figura 30 - d) le aree non edificabili inserite nel PAI e nel Piano di gestione rischio alluvioni 
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Figura 31 - Suolo Utile Netto: e) le aree con fattibilità geologica con gravi limitazioni (classe IV). 

 

Gli elementi che maggiormente interferiscono con la definizione del SUN sono l’acclività e la 

classe di fattibilità geologica 4. Va precisato che quest’ultima potrebbe subire qualche modifica 

nelle successive fasi di redazione del piano. Di seguito la rappresentazione di tutte le aree escluse 

dal computo del Suolo Utile Netto: 
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In tabella i computi di dettaglio delle 

superfici in gioco: 

Il suolo non vincolato del comune di Prata 

Camportaccio si attesta su  

4.324.494,33mq (il 15,51% dell’intero 

territorio comunale) 

Suolo Sup. mq % 

Acclività > 50% 19.620.320,74 70,38% 

Corpi idrici, fiumi e laghi 81.391,03 0,29% 

Rete Natura 2000 14.691.697,77 52,70% 

PAI e PGRA 37.123,78 0,13% 

Fattibilità Classe IV 19.863.106,09 71,26% 
 

 

Con riferimento alla definizione “I2) Indice di suolo utile netto” dei Criteri: 

12) Indice di suolo utile netto, ottenuto dal rapporto percentuale tra il suolo utile netto e la superficie del 

territorio comunale. Tale indice è considerato da Province/CM ai fini della definizione della soglia di riduzione 

del consumo di suolo per Ato o per gruppi di Comuni o per singoli Comuni. In funzione dei valori dell’indice di 

suolo utile netto e dell’indice di urbanizzazione (rappresentati nella tav. 05.D1), il PTR stabilisce differenti criteri 

per la riduzione del consumo di suolo. 
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Suolo Sup.mq % 

SUN 2.969.439,14 10,65% 

Suolo consumato 1.519.166,82 5,45% 

Totale vincolato 23.387.288,25 83,90% 

Totale complessivo 27.875.894,21 100,00% 
 

Figura 32 – Suolo utile netto (colore verde) 

 

Rapportando il suolo utile netto con la Superficie Territoriale del comune, pari a 27,87 kmq si 

ottiene l’indice di suolo utile netto è quindi pari al: 10,65% 

La Superficie Urbanizzata a Prata Camportaccio è pari al 5,45% del territorio comunale 

Nel capitolo 2.2.3 RECEPIMENTO DELLE SOGLIE DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO A LIVELLO 

COMUNALE dei criteri è specificato che: 

- nei Comuni con indice di suolo utile netto ≤ 25%, esistente o insorgente a seguito delle nuove previsioni di 

trasformazione, il consumo di suolo ammissibile deve essere rapportato al fabbisogno stimabile nel solo 

periodo di vigenza del DdP revisionato (quinquennio successivo alla revisione), a prescindere dal valore 

registrato o assunto dall’indice di urbanizzazione. 

Va osservato che nei comuni montani la definizione del suolo utile netto potrebbe non risultare 

particolarmente indicativa per le ragioni seguenti: 

● Malgrado l’elenco di limitazioni e vincoli proposti dai criteri sia lungo e articolato, 

potrebbero restare incluse nel suolo utile netto (come avviene a Prata Camportaccio) aree 

impervie, in quota e non raggiungibili; 
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● d’altro canto, quando la densità abitativa risulta ridotta perché le superfici antropiche 

utilizzate sono una parte molto limitata rispetto alle dimensioni del comune (la superficie 

territoriale di Prata Camportaccio è di 27,94 km con una densità di 40 ab/kmq) ne deriva che 

l’indice utilizzato fornisce risultati non utilizzabili se raffrontati con realtà caratterizzate da livelli di 

densità maggiori. 

3.2. - CAPACITÀ INSEDIATIVA E OFFERTA DEL PGT VIGENTE 

Nel presente capitolo si analizza l’attuale offerta del PGT vigente in termini di patrimonio edilizio 

già edificato, di lotti ancora disponibili e rispetto agli ambiti di rigenerazione urbana. Si tratta 

anche dello scenario di riferimento per gli effetti ambientali, costituito dallo stato effettivo del 

territorio rilevabile in base ai dati disponibili e dalle ricadute potenziali connesse con la 

pianificazione in atto; l’analisi si rivolge agli ambiti interni al Tessuto Urbano Consolidato (TUC) oltre 

che a quelle di trasformazione di aree attualmente riservate alla produzione agricola, comprese 

le previsioni infrastrutturali definite dalla pianificazione sovraccomunale. Trattandosi di una prima 

variante, le indagini e le analisi statistiche fanno riferimento ai dati del PGT vigente (indice zero) 

opportunamente integrati dagli approfondimenti contenuti nel Rapporto Ambientale. 

Le analisi ivi contenute, che hanno determinato la definizione degli obiettivi e delle azioni di 

piano, concordano nell’individuare criticità inerenti al sistema paesaggistico e ambientale a 

seguito dell’eccessiva edificazione sulla fascia di fondovalle; il nuovo PGT si prefigge di frenare i 

fenomeni di dispersione urbana riducendo significativamente il consumo di suolo e innescando 

processi di riqualificazione degli ambiti più compromessi. La sfida è quella di direzionare in 

maniera equilibrata queste azioni su un territorio che, le istanze dei cittadini ne sono testimoni, è 

caratterizzato da forti pulsioni alla trasformazione, trovando la strada corretta verso la 

riqualificazione del costruito e le corrette dotazioni di infrastrutture e servizi. 

Tale scelta inoltre consente di disporre di valutazioni oggettive, in quanto basate su dati ufficiali, 

riducendo sensibilmente le approssimazioni; ciò uniformando i criteri di raffronto tra realtà diverse 

a livello provinciale e regionale, come previsto dal PTR. 

Il metodo prevede di utilizzare i cassoni del Database Topografico (DbT) ottenuti mediante il 

prodotto dell’impronta al suolo per l’altezza. 

Per quanto attiene alle destinazioni d’uso, il metodo impone di assegnare ad un edificio una sola 

destinazione (approssimazione che si ritiene ammissibile date le caratteristiche del tessuto 

edificato comunale caratterizzato da mix funzionale modesto). Le destinazioni d’uso, è utile 

ricordarlo, possono essere modificate in maniera flessibile a seguito di processi di rigenerazione 

urbana per cui hanno perso la rigidezza di un tempo. 

Le destinazioni degli edifici del DbT sono state aggregate nelle categorie che seguono: 

CODICE DESTINAZIONE D’USO DELLE SUPERFICI LORDE DI PAVIMENTO INTERCETTATE DAL DB TOPOGRAFICO 

AGR edifici e strutture funzionali alla conduzione dei fondi agricoli, ancorché dismessi 
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CODICE DESTINAZIONE D’USO DELLE SUPERFICI LORDE DI PAVIMENTO INTERCETTATE DAL DB TOPOGRAFICO 

BOX garage e parcheggi coperti privati fuori terra 

COM negozi e strutture commerciali in genere, comprese le superfici di vendita 

LOC superfici accessorie sia di volumi pertinenziali, sia di strutture adiacenti all’edificio principale se utilizzate come 

deposito o magazzino 

PRO strutture di aziende produttive di tipo artigianale e/o industriale 

RES edifici a destinazione residenziale, comprese le “seconde case”, escluse le strutture di aziende ricettive in 

genere 

SER superfici negli edifici pubblici o di interesse pubblico e generale 

TUR  superfici in strutture ricettive stabili (alberghi, pensioni, residence, bungalow.) 

Tabella 33- codici di aggregazione delle principali destinazioni d’uso degli edifici 

Per meglio organizzare le tabelle funzionali alla valutazione della consistenza edilizia del PGT e 

della relativa esigenza di strutture per i servizi pubblici e di interesse pubblico, si riporta anche la 

suddivisione in ambiti di PGT, la cui somma deve coincidere con la Superficie del territorio 

comunale. 

Ai fini puramente dimensionali, gli ambiti del PGT sono stati suddivisi in 10 categorie funzionali che 

ne sintetizzano le principali peculiarità: 

 

CATEGORIA DESCRIZIONE 

1 Tessuti residenziali a matrice storica, già individuati come “Zone A” dal D.I. 2 aprile 68 n. 1444 ora individuabili 

secondo le indicazioni del Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 

2 Ambiti a prevalente destinazione residenziale, già individuati come “Zone B e C” sempre dal D.I. 2 aprile 68 n. 

1444 

3 Ambiti specificamente riservati alle strutture ricettive (alberghi, residence, campeggi con bungalow ecc.). 

4 Aree produttive e commerciali 

5 Ambiti riservati alla produzione agricola 

6 Aree attrezzate riservate alla dotazione minima di servizi pubblici e di interesse generale secondo i disposti 

dell’art 9 della LR 12/2005 

7 Aree per attrezzature tecnologiche quali Impianti idroelettrici, depuratori centrali telefoniche ecc. 

8 Infrastrutture: strade e ferrovie esclusa la mobilità lenta e le strade al servizio dell’agricoltura 

9 Ambiti in cui è inibita qualsiasi trasformazione o utilizzo anche agricolo 

10 Ambiti di Trasformazione: aree agricole di cui è prevista nuova urbanizzazione 

11 Area ferroviaria 

12 Strade pubbliche 

13 Aree idriche 

Tabella 34- Categorie degli ambiti di PG 

 

Sulla scorta di queste premesse, la tabella che segue evidenzia che ciascun ambito territoriale è 

individuato dalla categoria (CTG) di appartenenza e dalla sigla già attribuita dal PGT vigente, 

desunto dalle vigenti Norme Tecniche di attuazione del PGT. 

La sigla viene mantenuta mentre la descrizione dell’ambito che ne specifica le caratteristiche 

(Cfr. colonna “Ambito PGT”) viene riallineata alle definizioni della LR 12/2005. 
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CTG Ambito PGT ST_Ambiti Edifici Volume S_COP SL_tot SL 

1 Ambito dei crotti 5.212,57 19 12.458,27 1.570,25 4.152,76 3.891,26 

1 
Nuclei extra-urbani di interesse culturale ed 
ambientale 

58.676,54 286 84.844,37 12.543,77 28.223,69 26.747,47 

1 Nuclei urbani di antica formazione 22.169,04 107 40.048,70 5.801,26 13.362,59 12.610,42 

2 Agglomerati edilizi con tipologia rurale 6.868,23 30 14.779,39 2.051,42 4.936,35 4.832,28 

2 
Aree verdi private con funzione di filtro 
ambientale 

54.413,69 11 1.936,74 344,38 653,87 487,33 

2 Tessuto misto 65.954,88 82 112.406,70 15.890,52 25.787,26 24.740,90 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 592.616,23 1.206 622.370,91 94.450,48 208.065,71 190.950,19 

2 Tessuto residenziale con disegno unitario 29.943,45 69 42.283,73 6.088,34 14.153,40 13.811,09 

2 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 26.598,72 56 26.158,40 4.152,57 8.782,86 8.448,57 

2 Tessuto residenziale tradizionale 46.856,30 147 83.939,74 11.579,05 28.058,34 26.612,02 

4 
Area per il deposito di attrezzi ed automezzi 
inerenti l’attività artigianale 

15.829,16 14 1.274,30 445,21 461,36 46,99 

4 
Tessuto a prevalente carattere commerciale 
e produttivo 

176.148,55 154 387.598,47 47.118,73 66.433,33 65.149,07 

5 Ambito agricolo di fondovalle 2.961.624,29 418 172.655,45 31.851,90 52.005,18 45.816,43 

5 Area produttiva in ambito agricolo 11.951,05 5 12.213,27 2.540,59 2.540,59 2.540,59 

5 Aree con coltura a vigneto 70.625,04 10 2.122,32 295,64 686,25 661,56 

5 
Tessuto non urbanizzato di monte e di 
mezzacosta 

23.096.369,70 402 58.657,31 12.839,67 20.000,41 17.000,85 

6 Attrezzature collettive 28.428,59 32 26.574,44 3.577,12 8.553,76 7.435,64 

6 Attrezzature religiose 7.516,09 22 23.710,48 2.278,77 4.346,59 4.297,30 

6 Cimitero 5.223,48 3 1.751,49 216,37 370,91 370,91 

6 Impianti sportivi 13.299,88 5 2.656,38 692,05 885,46 263,07 

6 Istruzione 12.675,31 9 16.750,72 2.825,47 4.293,88 4.293,88 

6 Parcheggi 45.511,55 7 226,01 97,32 99,49 0,00 

6 Sede stradale di progetto 3.189,14 2 126,09 37,28 44,52 0,00 

6 Stazione ferroviaria 664,02 1 628,93 81,89 157,23 157,23 

6 Verde 25.671,14 3 342,48 102,39 138,30 71,32 

7 Impianti 54.281,74 16 8.496,09 1.043,17 1.142,76 1.048,60 

10 AT 2 6.492,10 6 877,36 191,50 296,69 253,62 

10 AT 3 6.052,83 0 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 4 12.587,42 4 166,28 49,14 61,57 0,00 

10 AT 5 7.447,42 2 1.277,93 249,54 425,98 425,98 

10 AT 6 5.280,28 7 274,96 113,80 113,80 0,00 

10 AT 7 5.337,07 1 18,10 7,31 7,31 7,31 

10 AT 8 81.323,28 6 383,45 120,33 135,97 0,00 

11 Area ferroviaria 74.789,25 8 878,94 155,17 230,40 207,91 

12 Viabilità esistente 252.501,14 2 29,50 11,68 11,68 0,00 

13 Acque 16.195,15 0 0,00 0,00 0,00 0,00 

  Totali 27.906.324,33 3.152 1.760.917,69 261.414,06 499.620,26 463.179,78 

Tabella 35 -Tabella Volume, Nº edifici, SCOP ed SL rilevati per ciascun ambito di PGT 

CTG Ambito PGT ST_Ambiti Volume S_COP IT medio RC medio 

1 Ambito dei crotti 5.212,57 12.458,27 1.570,25 2,39 0,30 

1 Nuclei extra-urbani di interesse culturale ed ambientale 58.676,54 84.844,37 12.543,77 1,45 0,21 

1 Nuclei urbani di antica formazione 22.169,04 40.048,70 5.801,26 1,81 0,26 

2 Agglomerati edilizi con tipologia rurale 6.868,23 14.779,39 2.051,42 2,15 0,30 

2 Aree verdi private con funzione di filtro ambientale 54.413,69 1.936,74 344,38 0,04 0,01 

2 Tessuto misto 65.954,88 112.406,70 15.890,52 1,70 0,24 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 592.616,23 622.370,91 94.450,48 1,05 0,16 

2 Tessuto residenziale con disegno unitario 29.943,45 42.283,73 6.088,34 1,41 0,20 

2 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 26.598,72 26.158,40 4.152,57 0,98 0,16 

2 Tessuto residenziale tradizionale 46.856,30 83.939,74 11.579,05 1,79 0,25 

4 
Area per il deposito di attrezzi ed automezzi inerenti 
all’attività artigianale 

15.829,16 1.274,30 445,21 0,08 0,03 

4 
Tessuto a prevalente carattere commerciale e 
produttivo 

176.148,55 387.598,47 47.118,73 2,20 0,27 

5 Ambito agricolo di fondovalle 2.961.624,29 172.655,45 31.851,90 0,06 0,01 
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5 Area produttiva in ambito agricolo 11.951,05 12.213,27 2.540,59 1,02 0,21 

5 Aree con coltura a vigneto 70.625,04 2.122,32 295,64 0,03 0,00 

5 Tessuto non urbanizzato di monte e di mezzacosta 23.096.369,70 58.657,31 12.839,67 0,00 0,00 

6 Attrezzature collettive 28.428,59 26.574,44 3.577,12 0,93 0,13 

6 Attrezzature religiose 7.516,09 23.710,48 2.278,77 3,15 0,30 

6 Cimitero 5.223,48 1.751,49 216,37 0,34 0,04 

6 Impianti sportivi 13.299,88 2.656,38 692,05 0,20 0,05 

6 Istruzione 12.675,31 16.750,72 2.825,47 1,32 0,22 

6 Parcheggi 45.511,55 226,01 97,32 0,00 0,00 

6 Sedi stradali di progetto 3.189,14 126,09 37,28 0,04 0,01 

6 Stazione ferroviaria 664,02 628,93 81,89 0,95 0,12 

6 Verde 25.671,14 342,48 102,39 0,01 0,00 

7 Impianti 54.281,74 8.496,09 1.043,17 0,16 0,02 

Figura 36 - Tabella Densità territoriale e rapporto di copertura negli ambiti del TUC 

I valori medi di IT ed RC evidenziano una elevato livello di densità del territorio urbanizzato; si fa 

riferimento, per convenzione, ai valori stabiliti dal DI 2 aprile 68 n. 1444 che pone i limiti di 1,5 

mc/mq per It e di 1/8 per RC, nel passaggio dalle aree residenziali consolidate a quelle di 

completamento/ espansione; le cifre riportate nelle caselle campite evidenziano in quali ambiti 

del PGT si è verificato il superamento di tali limiti. 

  



VOLUMI 

 Ambiti del PGT ST_Ambiti Nº edifici 
AGR BOX COM LOC PRO RES SER VAR 

 Volume  Volume  Volume  Volume  Volume  Volume  Volume  Volume  

1 Ambito dei crotti 5.212,57 19 750,13 0,00 0,00 784,49 0,00 10.923,65 0,00 0,00 

1 Nuclei extra-urbani di interesse culturale ed ambientale 58.676,54 286 13.166,10 343,89 0,00 3.906,08 0,00 66.834,24 594,06 0,00 

1 Nuclei urbani di antica formazione 22.169,04 107 2.754,23 189,15 0,00 1.877,50 0,00 34.567,23 660,59 0,00 

2 Agglomerati edilizi con tipologia rurale 6.868,23 30 6.178,47 0,00 0,00 282,55 0,00 8.318,37 0,00 0,00 

2 Aree verdi private con funzione di filtro ambientale 54.413,69 11 0,00 0,00 0,00 474,74 0,00 1.461,99 0,00 0,00 

2 Tessuto misto 65.954,88 82 0,00 540,58 0,00 2.301,99 64.197,51 45.366,63 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 592.616,23 1.206 19.549,02 11.797,67 0,00 35.969,30 5.549,72 548.868,78 636,42 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno unitario 29.943,45 69 375,15 333,96 0,00 520,47 0,00 41.054,14 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 26.598,72 56 535,52 182,05 0,00 671,98 0,00 24.718,13 50,72 0,00 

2 Tessuto residenziale tradizionale 46.856,30 147 6.775,86 1.129,49 0,00 2.988,04 0,00 73.015,72 30,63 0,00 

4 Area per il deposito di attrezzi ed automezzi inerenti 
l’attività artigianale 

15.829,16 14,00 0,00 0,00 0,00 1.126,94 147,36 0,00 0,00 0,00 

4 Tessuto a prevalente carattere commerciale e 
produttivo 

176.148,55 154 472,17 402,61 148.605,41 3.152,35 198.992,16 31.537,70 4.436,06 0,00 

5 Ambito agricolo di fondovalle  2.961.624,29 418 76.897,04 575,92 0,00 16.202,32 1.915,48 74.045,31 3.019,38 0,00 

5 Area produttiva in ambito agricolo  11.951,05 5 0,00 0,00 0,00 0,00 12.213,27 0,00 0,00 0,00 

5 Aree con coltura a vigneto  70.625,04 10 91,69 0,00 0,00 73,40 0,00 1.700,32 256,91 0,00 

5 Tessuto non urbanizzato di monte e di mezzacosta 23.096.369,70 402 1.485,79 411,49 0,00 7.768,18 0,00 48.716,12 275,74 0,00 

6 Attrezzature collettive 28.428,59 32 0,00 1.797,48 0,00 1.484,16 0,00 15.906,65 7.386,15 0,00 

6 Attrezzature religiose 7.516,09 22 0,00 39,95 0,00 96,00 0,00 5.047,06 18.527,47 0,00 

6 Cimitero 5.223,48 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.751,49 0,00 

6 Impianti sportivi 13.299,88 5 0,00 0,00 0,00 188,60 0,00 0,00 789,21 1.678,58 

6 Istruzione 12.675,31 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16.750,72 0,00 

6 Parcheggi 45.511,55 7 0,00 0,00 0,00 226,01 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Sedi stradale di progetto 3.189,14 2 0,00 43,44 0,00 82,65 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Stazione ferroviaria 664,02 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 628,93 0,00 

6 Verde 25.671,14 3 0,00 0,00 0,00 128,51 0,00 0,00 213,97 0,00 

7 Impianti 54.281,74 16 0,00 0,00 0,00 274,61 987,81 0,00 7.233,67 0,00 

10 AT 2 6.492,10 6 760,86 0,00 0,00 116,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 4 12.587,42 4 0,00 0,00 0,00 166,28 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 5 7.447,42 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.277,93 0,00 0,00 

10 AT 6 5.280,28 7 0,00 0,00 0,00 274,96 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 7 5.337,07 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 18,10 0,00 

10 AT 8 81.323,28 6 0,00 0,00 0,00 383,45 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Area ferroviaria 74.789,25 8 0,00 0,00 0,00 64,34 0,00 0,00 814,60 0,00 

12 Viabilità esistente 252.501,14 2 0,00 0,00 0,00 29,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

            

 Totali 27.884.076,35 3.152,00 129.792,02 17.787,68 148.605,41 81.615,89 284.003,32 1.033.359,99 64.074,81 1.678,58 

            

 Totale volumi  1.760.917,69  AGR BOX COM LOC PRO RES SER var 

    7,37% 1,01% 8,44% 4,63% 16,13% 58,68% 3,64% 0,10% 
 

Tabella 37 - Tabella con i Volumi rilevati in ciascun ambito del PGT per destinazione d’uso 
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SUPERFICIE COPERTA 

CTG Ambiti del PGT ST_Ambiti Nº edifici 
AGR BOX COM LOC PRO RES SER VAR 

SCOP SCOP SCOP SCOP SCOP SCOP SCOP SCOP 

1 Ambito dei crotti 5.212,57 19 104,18 0,00 0,00 141,39 0,00 1.324,68 0,00 0,00 

1 Nuclei extra-urbani di interesse culturale ed ambientale 58.676,54 286 1.727,92 119,94 0,00 938,01 0,00 9.678,50 79,40 0,00 

1 Nuclei urbani di antica formazione 22.169,04 107 467,21 68,66 0,00 550,24 0,00 4.573,39 141,76 0,00 

2 Agglomerati edilizi con tipologia rurale 6.868,23 30 918,47 0,00 0,00 82,67 0,00 1.050,28 0,00 0,00 

2 Aree verdi private con funzione di filtro ambientale 54.413,69 11 0,00 0,00 0,00 152,87 0,00 191,51 0,00 0,00 

2 Tessuto misto 65.954,88 82 0,00 186,79 0,00 751,01 9.409,08 5.543,64 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 592.616,23 1.206 3.111,26 3.884,11 0,00 10.964,26 1.198,05 75.148,14 144,66 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno unitario 29.943,45 69 51,18 129,63 0,00 201,36 0,00 5.706,16 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 26.598,72 56 107,44 74,92 0,00 250,83 0,00 3.699,14 20,24 0,00 

2 Tessuto residenziale tradizionale 46.856,30 147 986,56 381,51 0,00 841,28 0,00 9.356,81 12,90 0,00 

4 Area per il deposito di attrezzi ed automezzi inerenti 
all’attività artigianale 

15.829,16 14 0,00 0,00 0,00 398,23 46,99 0,00 0,00 0,00 

4 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo 176.148,55 154 91,38 137,47 13.637,25 1.027,73 26.678,69 4.738,22 807,98 0,00 

5 Ambito agricolo di fondovalle  2.961.624,29 418 14.820,78 183,77 0,00 5.389,48 426,21 10.688,63 343,02 0,00 

5 Area produttiva in ambito agricolo  11.951,05 5 0,00 0,00 0,00 0,00 2.540,59 0,00 0,00 0,00 

5 Aree con coltura a vigneto  70.625,04 10 18,87 0,00 0,00 20,82 0,00 218,72 37,23 0,00 

5 Tessuto non urbanizzato di monte e di mezzacosta 23.096.369,70 402 285,39 128,33 0,00 2.531,34 0,00 9.812,26 82,35 0,00 

6 Attrezzature collettive 28.428,59 32 0,00 336,71 0,00 437,16 0,00 1.793,38 1.009,88 0,00 

6 Attrezzature religiose 7.516,09 22 0,00 17,29 0,00 26,89 0,00 485,13 1.749,46 0,00 

6 Cimitero 5.223,48 3 0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 216,37 0,00 

6 Impianti sportivi 13.299,88 5 0,00 0,00 0,00 51,72 0,00 0,00 218,90 421,43 

6 Istruzione 12.675,31 9 0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 2.825,47 0,00 

6 Parcheggi 45.511,55 7 0,00 0,00 0,00 97,32 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Sedi stradale di progetto 3.189,14 2 0,00 16,97 0,00 20,31 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Stazione ferroviaria 664,02 1 0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 81,89 0,00 

6 Verde 25.671,14 3 0,00 0,00 0,00 66,98 0,00 0,00 35,41 0,00 

7 Impianti 54.281,74 16 0,00 0,00 0,00 83,23 225,53 0,00 734,40 0,00 

10 AT 2 6.492,10 6 150,25 0,00 0,00 41,25 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 4 12.587,42 4 0,00 0,00 0,00 49,14 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 5 7.447,42 2 0,00 0,00 0,00   0,00 249,54 0,00 0,00 

10 AT 6 5.280,28 7 0,00 0,00 0,00 113,80 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 7 5.337,07 1 0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 7,31 0,00 

10 AT 8 81.323,28 6 0,00 0,00 0,00 120,33 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Area ferroviaria 74.789,25 8 0,00 0,00 0,00 21,01 0,00 0,00 134,16 0,00 

12 Viabilità esistente 252.501,14 2 0,00 0,00 0,00 11,68 0,00 0,00 0,00 0,00 

            

 Totali 27.884.076,35 3.152 22.840,88 5.666,11 13.637,25 25.382,34 40.525,14 144.258,11 8.682,80 421,43 

            

 Totale Superficie Coperta mq 261.414,06  AGR BOX COM LOC PRO RES SER VAR 

    8,74% 2,17% 5,22% 9,71% 15,50% 55,18% 3,32% 0,16% 

Tabella 38 – Tabella Superficie coperta rilevata in ciascun ambito del PGT per destinazione d’uso 
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SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO 

CTG Ambiti del PGT ST_Ambiti Nº edifici 
AGR BOX COM LOC PRO RES SER VAR 

SL_Tot SL_Tot SL_Tot SL_Tot SL_Tot SL_Tot SL_Tot SL_Tot 

1 Ambito dei crotti 5.212,57 19 250,04 0,00 0,00 261,50 0,00 3.641,22 0,00 0,00 

1 Nuclei extra-urbani di interesse culturale ed ambientale 58.676,54 286 4.388,70 119,94 0,00 1.356,29 0,00 22.278,28 80,48 0,00 

1 Nuclei urbani di antica formazione 22.169,04 107 920,64 68,66 0,00 683,50 0,00 11.524,63 165,15 0,00 

2 Agglomerati edilizi con tipologia rurale 6.868,23 30 2.059,49 0,00 0,00 104,07 0,00 2.772,79 0,00 0,00 

2 Aree verdi private con funzione di filtro ambientale 54.413,69 11 0,00 0,00 0,00 166,54 0,00 487,33 0,00 0,00 

2 Tessuto misto 65.954,88 82 0,00 191,86 0,00 854,49 9.618,69 15.122,21 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 592.616,23 1.206 6.516,34 4.143,95 0,00 12.971,58 1.198,05 183.045,07 190,73 0,00 

2 Tessuto residenziale con disegno unitario 29.943,45 69 125,05 129,63 0,00 212,68 0,00 13.686,04 0,00 0,00 

2 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 26.598,72 56 178,51 74,92 0,00 259,37 0,00 8.249,83 20,24 0,00 

2 Tessuto residenziale tradizionale 46.856,30 147 2.260,55 402,52 0,00 1.043,80 0,00 24.338,57 12,90 0,00 

4 Area per il deposito di attrezzi ed automezzi inerenti 
all’attività artigianale 

15.829,16 14 
0,00 0,00 0,00 414,38 46,99 0,00 0,00 0,00 

4 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo 176.148,55 154 157,39 138,36 25.049,30 1.145,90 28.311,88 10.512,57 1.117,93 0,00 

5 Ambito agricolo di fondovalle  2.961.624,29 418 19.910,56 199,32 0,00 5.989,43 426,21 24.703,49 776,17 0,00 

5 Area produttiva in ambito agricolo  11.951,05 5 0,00 0,00 0,00 0,00 2.540,59 0,00 0,00 0,00 

5 Aree con coltura a vigneto  70.625,04 10 30,56 0,00 0,00 24,69 0,00 566,77 64,23 0,00 

5 Tessuto non urbanizzato di monte e di mezzacosta 23.096.369,70 402 495,26 137,16 0,00 2.862,40 0,00 16.423,24 82,35 0,00 

6 Attrezzature collettive 28.428,59 32 0,00 599,16 0,00 518,96 0,00 5.302,22 2.133,42 0,00 

6 Attrezzature religiose 7.516,09 22 0,00 17,29 0,00 32,00 0,00 1.682,35 2.614,95 0,00 

6 Cimitero 5.223,48 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 370,91 0,00 

6 Impianti sportivi 13.299,88 5 0,00 0,00 0,00 62,87 0,00 0,00 263,07 559,53 

6 Istruzione 12.675,31 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.293,88 0,00 

6 Parcheggi 45.511,55 7 0,00 0,00 0,00 99,49 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Sedi stradale di progetto 3.189,14 2 0,00 16,97 0,00 27,55 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Stazione ferroviaria 664,02 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 157,23 0,00 

6 Verde 25.671,14 3 0,00 0,00 0,00 66,98 0,00 0,00 71,32 0,00 

7 Impianti 54.281,74 16 0,00 0,00 0,00 94,17 225,53 0,00 823,07 0,00 

10 AT 2 6.492,10 6 253,62 0,00 0,00 43,07 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 4 12.587,42 4 0,00 0,00 0,00 61,57 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 5 7.447,42 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 425,98 0,00 0,00 

10 AT 6 5.280,28 7 0,00 0,00 0,00 113,80 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 AT 7 5.337,07 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7,31 0,00 

10 AT 8 81.323,28 6 0,00 0,00 0,00 135,97 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Area ferroviaria 74.789,25 8 0,00 0,00 0,00 22,49 0,00 0,00 207,91 0,00 

12 Viabilità esistente 252.501,14 2 0,00 0,00 0,00 11,68 0,00 0,00 0,00 0,00 

            

 Totali:  27.884.076,35  37.546,71 6.239,76 25.049,30 29.641,20 42.367,94 344.762,58 13.453,25 559,53 

 
 edifici Nº 3.152         

 Totale Superficie lorda di pavimento mq:  499.620,26  AGR BOX COM LOC PRO RES SER TUR 

    7,52% 1,25% 5,01% 5,93% 8,48% 69,00% 2,69% 0,11% 

Tabella 39 – Tabella Superficie lorda di pavimento rilevata in ciascun ambito del PGT per destinazione d’uso 



3.3. – STIMA DEI FABBISOGNI 

La stima del fabbisogno abitativo è un presupposto per il calcolo della soglia comunale di 

consumo di suolo di cui alla lett. c) comma 1 art. 2 l.r. 31/14 e della lett. b ter) comma 2 articolo 8 

della l.r. 12/05, da utilizzarsi nell’applicazione di quanto previsto dal comma 1 art. 5 della l.r. 12/05 

(Osservatorio permanente della programmazione territoriale). 

Di seguito si riporta, in maniera sintetica, la stima dei fabbisogni del comune di Prata 

Camportaccio come previsto al punto 2.3 dei Criteri. 

AREE A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

Le dinamiche demografiche del comune sono analizzate nel Rapporto Ambientale, al quale si 

rimanda per la lettura di dettaglio. Di seguito si riporta un diagramma con la sola popolazione 

residente: 

 

Si nota un andamento di costante crescita fino al 2014, quando si stabilizza per avere un flesso nel 

2020 e riprendere la crescita nel 2021. 

La linea di tendenza della popolazione residente nel Comune di Prata Camportaccio ha un 

andamento crescente, anche perché molte famiglie tendono a spostare qui la residenza da 

Chiavenna, dove il costo della vita e il valore degli immobili è generalmente più elevato. L’ultimo 

dato disponibile è quello della popolazione residente al 31/12/2021 che consta di 2.918 abitanti 

residenti, confermando il trend di crescita. 

 

Il numero medio di abitanti per famiglia è in linea con quello del comprensorio (2,5 abitanti) ma 

più alto di quello di Chiavenna (2,2); questo a conferma del fatto che le dinamiche economiche 
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di Prata Camportaccio sono relativamente vivaci e che l’accesso agli alloggi di località come 

Chiavenna spinge le famiglie più numerose a trasferirsi. 

 

Dei comuni del comprensorio, esclusa Chiavenna, Prata Camportaccio è quello con il maggior 

numero di abitanti. 

 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite 

ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano 

l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è 

visualizzato dall'area compresa fra le due linee. Il grafico mostra un andamento delle nascite 

piuttosto costante nell’ultimo decennio. 
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Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Prata 

Camportaccio negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati 

dall'Anagrafe del comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di 

residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche 

amministrative). 

Il grafico rappresenta un flusso migratorio tendenzialmente positivo, con flussi in prevalenza da 

altri comuni italiani. 

 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, 

adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la 

struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda 

che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. Lo studio di tali 

rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario. In linea con il trend nazionale, la popolazione del comune tende 

ad invecchiare. 

Nel complesso risulta che i fabbisogni residenziali della popolazione sono in lieve, ma continua 

crescita. 

Importante rimarcare che la stima dei fabbisogni deve essere tanto più accurata tanto minore è 

la riduzione del consumo di suolo prevista dal PGT. Nel caso di Prata Camportaccio, la riduzione 
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degli ambiti a prevalente destinazione residenziale è ben superiore alla soglia prevista per la 

Provincia, ragion per cui non si ritengono opportune indagini particolarmente dettagliate. 

LE ALTRE FUNZIONI URBANE 

Per quanto riguarda le altre funzioni urbane, la stima dei fabbisogni in una realtà come quella di 

Prata Camportaccio è estremamente complessa perché le dinamiche economiche non possono 

essere previste con il necessario anticipo, soprattutto in un momento di grande incertezza come 

l’attuale. Il PGT vigente prevedeva 2 ambiti di trasformazione a destinazione commerciale 

produttiva (AT_1 e AT_6). Il primo è ora in fase di completamento, con funzione commerciale. Il 

secondo è stato attuato ma edificato solo in parte. I lotti liberi a destinazione produttiva ancora 

presenti nel TUC non sono moltissimi (10.000 mq complessivamente, ma piuttosto frammentati). La 

presenza sul comune di Gordona dell’area industriale comprensoriale attrae lì, come è corretto 

che sia, le realtà di dimensioni superiori. Il Comune di Prata Camportaccio si distingue da sempre 

per la presenza di attività di dimensione più minuta, connesse con l’artigianato (di servizio e non). 

Molto complesso, pertanto stabilire quali saranno i fabbisogni futuri legati a questi comparti. 
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3.4. – LA CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO 

Con riferimento a quanto previsto dai Criteri, si è suddiviso il territorio comunale in ambiti rispetto 

all’effettivo consumo di suolo desunto dallo stato di diritto derivante dalla pianificazione vigente; 

conseguentemente, si è valutata la qualità dei suoli liberi, importante strumento nella valutazione 

delle scelte pianificatorie. 

3.4.1. – STATO DI FATTO E DI DIRITTO 

In coerenza con quanto disposto dal capitolo 3.4 – “Carta del consumo di suolo: elementi dello 

stato di fatto e di diritto” il PGT prevede uno specifico elaborato denominato tav. 8 – “Carta del 

Consumo di suolo e bilancio ecologico del suolo” nella quale vengono rappresentate: 

1 Superficie urbanizzata (SUrb), categoria sotto cui vengono ricomprese le aree non più 

naturali e non più idonee all’uso agricolo a causa dell’intervento antropico e sulle quali 

sono già in atto interventi di trasformazione approvati o dotati di titolo edilizio. Sono 

esclusi dalla superficie urbanizzata gli insediamenti agricoli e le strade riservate all'uso 

agricolo, oltre ai canali, ancorché ricadenti in ambito non urbanizzato. 

2 Superficie urbanizzabile (SUrble), categoria sotto cui vengono ricomprese le aree 

soggette a trasformazione o a previsione di edificazione. 

3 Superficie agricola o naturale (SAoN), la superficie non classificabile come superficie 

urbanizzata, né come superficie urbanizzabile, indipendentemente dall’uso che la 

caratterizza. 
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Figura 40 - Stralcio della tavola 8 – Elementi dello stato di fatto e di diritto 

L’esito è riassunto nella tabella che segue, riferito al PGT vigente: 

Tipo di suolo Definizione Superficie (mq) (%) Suile/SU 

SUile Suolo Urbanizzabile 88.554,04 0,32%   

SU Suolo Urbanizzato 1.519.168,87 5,45%   

SAON Suolo agricolo o naturale 26.268.248,03 94,23%   

 
 27.875.970,93 100,00% 5,83% 
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Nella definizione del suolo urbanizzabile si è tenuto conto, oltre che degli ambiti di trasformazione 

non attuati, dei lotti liberi nel TUC computabili come Suolo Urbanizzabile (Suile) conformemente a 

quanto disposto dai criteri. Analogamente la ricerca è stata estesa alle modalità d’attuazione del 

TUC e alle aree per servizi. 

DISTINTA DEI LOTTI LIBERI: 

Cod 

lotto 
Ambito 

Sup. 

mq  
Cod 

lotto 
Ambito 

Sup. 

mq 

1 Tessuto residenziale con disegno aperto 1025  26 Tessuto residenziale con disegno aperto 570 

2 Tessuto residenziale con disegno aperto 1160  27 Tessuto residenziale con disegno aperto 910 

3 Tessuto residenziale con disegno aperto 650  28 Tessuto residenziale con disegno aperto 757 

4 Tessuto residenziale con disegno aperto 609  29 Tessuto residenziale con disegno aperto 646 

5 Tessuto residenziale con disegno aperto 672  31 Tessuto residenziale con disegno aperto 985 

6 Tessuto residenziale con disegno aperto 1006  33 Tessuto residenziale con disegno aperto 1579 

7 Tessuto residenziale con disegno aperto 2763  36 Tessuto residenziale con disegno aperto 994 

8 Tessuto residenziale con disegno aperto 1748  38 Tessuto residenziale con disegno aperto 695 

9 
Tessuto a prevalente carattere commerciale e 
produttivo 

753 
 

39 Tessuto residenziale con disegno aperto 854 

10 Tessuto residenziale con disegno aperto 916  40 Tessuto residenziale con disegno aperto 545 

12 Tessuto misto 3419  42 Tessuto residenziale con disegno aperto 822 

13 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 13439  45 Tessuto residenziale con disegno aperto 923 

14 Tessuto residenziale con disegno aperto 1298  46 Tessuto residenziale con disegno aperto 2807 

15 Tessuto residenziale con disegno aperto 1752  56 Tessuto residenziale con disegno aperto 2628 

16 Tessuto residenziale con disegno aperto 1652 
 

60 
Tessuto a prevalente carattere commerciale e 
produttivo 

7122 

17 Tessuto residenziale con disegno aperto 1297  61 Tessuto residenziale con disegno aperto 391 

18 Tessuto residenziale con disegno aperto 2915  62 Tessuto residenziale con disegno aperto 476 

19 Tessuto residenziale con disegno aperto 2357  67 Tessuto residenziale con disegno aperto 526 

20 Tessuto residenziale con disegno aperto 2088  71 Tessuto residenziale con disegno aperto 504 

21 Tessuto residenziale con disegno aperto 835  74 Tessuto residenziale con disegno aperto 518 

22 Tessuto residenziale con disegno aperto 892  75 Tessuto residenziale con disegno aperto 479 

23 Tessuto residenziale con disegno aperto 641  80 Tessuto residenziale con disegno aperto 971 

24 Tessuto residenziale in ambito extraurbano 670  84 Tessuto residenziale con disegno aperto 853 

25 Tessuto residenziale con disegno aperto 1019  86 Tessuto residenziale con disegno aperto 1511 

Tabella 1: lotti liberi  

 

Etichette di riga N. Lotti liberi Lotti liberi mq 

Tessuto residenziale con disegno aperto 43 49.239 

Tessuto residenziale in ambito extraurbano 2 14.109 

Tessuto misto 1 3.419 

Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo 2 7.875 

Totale complessivo 48 74.642 

 

Il tessuto urbano consolidato può ancora esprimere circa 63.348 mq di superficie fondiaria a 

prevalente destinazione residenziale e 11.294 mq a destinazione produttiva o mista. 
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NOME AMBITO LIBERO 0/1 SUOLO SUP.MQ 

CONV 1 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo 0 SUrb 16.397,86 

CONV 2 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo 0 SUrb 4.014,87 

CONV 3 Tessuto residenziale con disegno aperto  0 SUrb 1.294,15 

CONV 4 Tessuto residenziale con disegno aperto  0 SUrb 1.645,67 

PA 1 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo soggetto a piano attuativo 0 SUrb 19.671,37 

PA 1 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo soggetto a piano attuativo 0 SAON 1.434,09 

PA 2 Tessuto residenziale con disegno unitario soggetto a piano attuativo 0 SUrb 8.562,25 

PA 3 Tessuto residenziale con disegno unitario soggetto a piano attuativo 0 SUrb 5.279,61 

PA 4 Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo soggetto a piano attuativo 0 SUrb 16.596,62 
 

Tabella 41 – Tabella del Piani Attuativi (ModAtt) in relazione allo stato del suolo 

COD NOME TIPOLOGIA DESTINAZIONE SUOLO SUP.MQ 

AT 1 Tanno ex filatura Valmide di riqualificazione usi commerciali, usi terziari, produttivi Surb 4912,65 

AT 2 Vignacce di espansione usi residenziali SUrble 9485,46 

AT 3 San Cassiano di espansione usi residenziali (min 80%) SUrble 8577,83 

AT 4 San Cassiano Campus di espansione usi residenziali (min 80%) SUrble 16151,03 

AT 4 San Cassiano Campus di espansione usi residenziali (min 80%) Surb 332,38 

AT 5 Campo Fiera di riqualificazione servizi privati e/o pubblici Surb 4531,64 

AT 6 Porettina Nord di espansione usi produttivi Surb 5280,28 

AT 7 Predarossa di espansione usi residenziali SUrble 8127,35 
 

Tabella 42 – Tabella degli Ambiti di Trasformazione (AT) in relazione allo stato del suolo 

 

3.5. – LA CARTA DELLA QUALITÀ DEI SUOLI LIBERI 

È necessario che la pianificazione distingua ciò che è più prezioso da ciò che lo è meno. Il 

problema del consumo di suolo deve essere quindi considerato sia in rapporto agli aspetti 

quantitativi che in rapporto agli aspetti qualitativi. (criteri punto 3.1). 
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Per questo la redazione del PGT è integrata dalla carta della qualità dei suoli liberi basata sui dati 

più aggiornati disponibili e secondo lo schema metodologico proposto di seguito. 

Gli esiti sono riportati nelle seguenti tavole del Documento di piano: 

4.1 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità pedologiche (IPed)  

4.2 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità Naturalistiche (INat) 

4.3 Carta della qualità dei suoli liberi: Peculiarità paesaggistiche (IPaes) 

4.4 Carta della qualità dei suoli liberi: Grado di utilizzo Agro-Silvo-Pastorale (IGrU) 

4.5 Carta della qualità dei suoli liberi: Indice della qualità complessiva dei suoli liberi (IQS) 

E sono stati utilizzati a supporto della valutazione ambientale delle scelte di piano a tutti i livelli 

(nuove previsioni comportanti consumo di suolo, riduzione degli ambiti di trasformazione e 

valutazioni alternative nelle scelte di piano. 
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3.5.1. – PECULIARITA’ PEDOLOGICHE (IPED) 

Ai fini della determinazione dell’Indice delle peculiarità pedologiche si è considerato il potenziale 

produttivo per gli usi agro-silvo-pastorali, utilizzando la base dati Land Capability Classification 

(LCC). 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi con limitazioni d'uso crescenti. Le prime 4 classi 

sono compatibili con l'uso agricolo, forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima 

escludono l'uso agricolo intensivo, mentre per l’ultima classe non è possibile alcuna forma di 

utilizzazione produttiva. 

Ad ogni classe di Land Capability è stato attribuito un punteggio (LC), secondo con quanto 

previsto dalla procedura per la determinazione del valore agricolo, necessario per la definizione 

degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (ex D.G.R. 19 settembre 2008 

n.8/8059). La procedura è stata modificata in presenza delle limitazioni (lettere “e”, “w”, “s”, “c” 

posta accanto alla classe), riducendo il punteggio di 2 unità per ogni limitazione. 

Classe Land Capability Punteggio LC Indice Valore Pedologico 

Classe I 

100° 1 

98¹ 0,96 

96² 0,95 

Classe II 

95° 0,94 

93¹ 0,91 

91² 0,89 

Classe III 

75° 0,68 

73¹ 0,66 

71² 0,63 

Classe IV 

65° 0,56 

63¹ 0,53 

62² 0,51 

Classi V-VI 

50° 0,37 

48¹ 0,34 

46² 0,32 

Classe VII-VIII 

25° 0,05 

23¹ 0,03 

21² 0 

° = limitazioni assenti; ¹ = una limitazione; ² = due limitazioni 
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Figura 1: Determinazione del valore pedologico dei suoli 

Tra le “peculiarità pedologiche” vanno considerate anche tutte quelle caratteristiche dei suoli 

che possono rappresentare un rischio o una limitazione: le “Fragilità”. 

• Frane ed aree a franosità diffusa, individuate dall’Inventario dei Fenomeni Franosi 

della Lombardia (Progetto GEOIFFI); 

• Siti valanghivi, identificati dalla Carta di Localizzazione probabile delle Valanghe 

(CLPV); 

• Boschi non trasformabili con funzione protettiva; 

• Fasce Fluviali, delimitate e disciplinate dal Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

del bacino del fiume Po (PAI); 

• Aree a rischio esondazione, individuate ai sensi della direttiva alluvioni 2007/60/CE 

che suddivide il territorio in quattro classi di rischio di alluvione (R4-molto elevato, R3-

elevato, R2-medio, R1-moderato o nullo). Tutte e quattro le categorie saranno 
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utilizzate per individuare le aree soggette a fragilità. 

• Pozzi e punti di captazione dell’acqua potabile. 

 

Figura 2: Fragilità del territorio 

I due indici vengono sommati per calcolare l’indice delle Peculiarità Pedologiche (IPed), il quale 

ha sempre valore massimo (1) per tutti suoli che presentano Fragilità. 
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Figura 3: Indice delle peculiarità Pedologiche - IPed 

3.5.2. – PECULIARITA’ NATURALISTICHE (INAT) 

La valutazione delle Peculiarità Naturalistiche trae origine dallo studio realizzato per la 

determinazione della Carta della Rete Ecologica Comunale. 
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REC CLASSE 

Elementi di criticità per la rete ecologica  2 

Aree di supporto  3 

Nodi della rete 4 

Varchi 5 

Siti di importanza Comunitaria  5 

Corridoi e connessione ecologica 5 
 

Figura 3: Rete ecologica comunale 

A questa vengono attribuite le classi di importanza da 1 a 5 in relazione al valore naturale 

del territorio, alla conservazione della biodiversità, agli ecosistemi agrari, alle connessioni 

ecologiche ancora presenti e da salvaguardare ed alla Rete Natura 2000. 

1 – Molto basso, 2 – Basso, 3 - Medio, 4 – Alto, 5 – Molto Alto 
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Parametrizzando il valore delle classi, fissando il punteggio massimo pari a 1 e redistribuendolo 

sulle 5 fasce otteniamo l’indice INAT. 

 

Figura 3: Indice delle peculiarità Naturalistiche - INat 

3.5.3. – PECULIARITA’ PAESAGGISTICHE (IPAES) 

La valutazione delle Peculiarità Paesaggistiche deriva dall’unione della Sensibilità Paesaggistica e 

L’interesse paesaggistico. 

La determinazione del grado di sensibilità scaturisce dell’analisi dei luoghi di pregio, degli aspetti 

morfologici, storici, della memoria, strutturali e vedutistici ma anche degli elementi di contrasto 

ambientale e che apportano criticità al territorio. 
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Figura 3: Classi di sensibilità paesaggistica 

Si parametrizza poi il valore delle classi fissando il punteggio massimo pari a 1 e redistribuendolo 

sulle 5 fasce. 

Classe paesaggistica Indice 

1 0,2 

2 0,4 

3 0,6 

4 0,8 

5 1 
Ai fini del calcolo dell’indice Interesse Paesaggistico si sono considerati e aggiunti alle risultanze di 

cui sopra gli elementi nel territorio di Prata Camportaccio sottoposti a specifici vincoli e tutele: 

• territori contermini ai laghi (D.Lgs 42/2004, art. 142, c.1 lettera b), compresi in una 

fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia.  

• fiumi, torrenti, e corsi d'acqua (D.Lgs 42/2004, art. 142, c.1 lettera c) iscritti negli 
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elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 

elettrici (R.D 11 dicembre 1933, n. 1775) e le relative sponde o piedi degli argini, per 

una fascia di 150 metri ciascuna; 

• le montagne per la parte eccedente 1.600 metri s.l.m per la catena alpina e 1.200 

metri s.l.m. per la catena appenninica (D.Lgs 42/2004,Art. 142, c.1 lettera d); 

• Ghiacciai e i circhi glaciali (D.Lgs 42/2004, art. 142, c.1 lettera e); 

• Territori coperti da foreste e da boschi (D.Lgs 42/2004, art. 142, c.1 lettera g). 

Elemento Indice 

Territori contermini ai laghi 0,25 

Fiumi, torrenti, e corsi d'acqua 0,25 

Quote alpine 0,25 

Territori coperti da foreste e boschi 0,25 

Dalla La somma dei due indici ne ricaviamo l’indice delle Peculiarità Paesaggistiche (IPaes), 

compreso in un range tra 0 a 1. 
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Figura 3: Indice delle peculiarità Paesaggistiche - IPaes 

 

3.5.4. – INDICE DEL GRADO DI UTILIZO AGRO-SILVO-PASORALE (IGRU) 

Per la valutazione del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale dei suoli, si è utilizzata la banca dati 

Dusaf 2018, alle aree sono state applicati i punteggi di detrazione (PD) previsti dalla “procedura 

per la determinazione del valore agricolo (ex D.G.R. 19 settembre 2008 n.8/8059)”. 

In questo caso, però, il Punteggio di Detrazione (PD) non viene considerato per ridurre il valore di 

un suolo, ma per indicare quanto un suolo viene utilizzato. 

 

𝑃𝐺𝑟𝑈[0−125] = 100 − 𝑃𝐷[−25 ÷100] 

 

Codice 
DUSAF 

Classi di uso del suolo 
Punteggio di 

Detrazione (PD) 
PGrU IGrU 
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1121 1121 - Tessuto residenziale discontinuo 100 0 0 

1122 1122 - Tessuto residenziale rado e nucleiforme 100 0 0 

1123 1123 - Tessuto residenziale sparso 100 0 0 

12111 12111 - Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 100 0 0 

12112 12112 - Insediamenti produttivi agricoli 100 0 0 

12122 12122 - Impianti di servizi pubblici e privati 100 0 0 

12124 12124 - Cimiteri 100 0 0 

131 131 - cave 100 0 0 

132 132 - discariche 100 0 0 

133 133 - Cantieri 100 0 0 

134 134 - aree degradate non utilizzate e non vegetate 25 75 0,6 

1411 1411 - Parchi e giardini 50 50 0,4 

1421 1421 - Impianti sportivi 100 0 0 

2111 2111 - seminativi semplici 0 100 0,8 

2112 2112 - seminativi arborati 0 100 0,8 

221 221 - vigneti -25 125 1 

222 222 - frutteti e frutti minori -25 125 1 

2311 2311 - prati permanenti in assenza di specie arboree e arbustive 0 100 0,8 

2312 2312 - prati permanenti con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 0 100 0,8 

31111 31111 - boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo 0 100 0,8 

31121 31121 - boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo 50 50 0,4 

3113 3113 - formazioni ripariali 75 25 0,2 

3114 3114 - castagneti da frutto 0 100 0,8 

3121 3121 - Boschi conifere a densità media e alta 75 25 0,2 

3122 3122 - Boschi di conifere a densità bassa 50 50 0,4 

31311 31311 - boschi misti a densità media e alta governati a ceduo 0 100 0,8 

3211 3211 - praterie naturali d - alta quota assenza di specie arboree ed arbustive 0 100 0,8 

3212 3212 - praterie naturali d - alta quota con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 0 100 0,8 

3221 3221 - cespuglieti 50 50 0,4 

3241 3241 - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree 50 50 0,4 

3242 3242 - cespuglieti in aree di agricole abbandonate 25 75 0,6 

331 331 - spiagge, dune ed alvei ghiaiosi 100 0 0 

332 332 - Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione 100 0 0 

333 333 - vegetazione rada 100 0 0 

511 511 - Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali 0 100 0,8 
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Figura 3: Destinazione uso dei suoli con l’assegnazione dell’indice Igru di base 

Per includere anche una valutazione dell’utilizzo forestale e pastorale si sono considerati e 

sommati all’elaborazione i Boschi ad attitudine produttiva (PIF), attribuendogli il seguente 

punteggio: 

Punteggio di Detrazione (PD) PGrU IGrU 

0 100 0,80 
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Figura 3: Individuazione dei boschi ad attitudine produttiva 

PGrU è stato standardizzato su un intervallo 0-1 per ottenere l’indice del Grado di Utilizzo 

agro-silvo-pastorale dei suoli (IGrU): 
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Figura 3: Grado di Utilizzo agro-silvo-pastorale dei suoli (IGrU) 

 

3.5.5. – INDICE DELLA QUALITA’ DEI SUOLI LIBERI (IQS) 

L’indice di qualità complessiva dei suoli liberi (IQS) è stato ottenuto attraverso l’intersezione 

geospaziale dei quattro indici calcolati per le Peculiarità Pedologiche (IPed), Naturalistiche (INat), 

Paesaggistiche (IPaes) e per il Grado di Utilizzo agro-silvo-pastorale (IGrU). 

 
Il punteggio finale di IQS viene individuato attraverso la media dei quattro indici, imponendo un 

valore massimo pari ad 1 per le aree che presentano i valori maggiori degli indici di Fragilità e di 

Interesse Paesaggistico. 
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Figura 3: Indice della qualità complessiva dei suoli liberi (IQS) 
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3.6. – SOGLIE DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO IN ATTUAZIONE DELLA LR 

31/2014 

Il PGT di Prata Camportaccio è stato approvato con deliberazioni n. 43-44 del 21 dicembre 2009 

(BURL Inserzioni e concorsi n. 22 del 03/06/2010), pertanto, prima dell’emanazione della LR 

31/2014. 

I “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo” del Piano Territoriale 

Regionale adeguato alla LR 31/2014 (aggiornamento 2021) al punto 2.2 indicano le seguenti 

soglie di riduzione: 

La soglia regionale di riduzione del consumo di suolo è fissata:  

- per il 2030 pari al 45% della superficie complessiva degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione 

prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014, ridotta al 20-25% al 2025;  

- per il 2025, pari al 20% degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente per altre 

funzioni urbane e vigenti al 2 dicembre 2014. 

La soglia regionale di riduzione del consumo di suolo per le destinazioni prevalentemente residenziali è articolata 

di conseguenza in soglie provinciali nel seguente modo:  

- tra il 20% e il 25% per le Province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia e Sondrio;  

- tra il 25% e il 30% per le Province di Monza e Brianza, Varese e la CM di Milano. 

In attesa che sia approvata la specifica variante del PTCP atta a definire per ciascuno degli 

Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) in cui si divide la Provincia di Sondrio, i Comuni possono 

procedere ad adeguare il PGT tenuto conto delle soglie tendenziali di riduzione del consumo di 

suolo indicate al paragrafo 2.2.1 dei Criteri. 

Tenendo conto del ritardo con il quale è stata approvata l’integrazione del PTR (nel 2019 dal 

2014) e della gradualità con cui è opportuno applicare la norma sulla riduzione del consumo di 

suolo, le soglie assunte dalla variante del PGT di Prata Camportaccio per l’adeguamento alla LR 

31/2014 sono: 

● 25% della superficie complessiva degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione 

prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014; 

● 20% della superficie complessiva degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione 

prevalentemente per altre funzioni urbane e vigenti al 2 dicembre 2014; 

Da notare che i 2 ambiti a destinazione non residenziale previsti dal PGT non sono soggetti a 

specifiche riduzioni ai sensi della LR 31/2014. L’AT_1 – Valmide e l’AT_5 – Campo fiera, infatti, si 

configurano come ambiti di rigenerazione urbana non su suolo libero mentre l’AT_6 – Porettina 

nord è stato approvato prima dell’entrata in vigore della LR 31/204. 

La variante al PGT introduce un nuovo ambito di trasformazione, AT_8 – Terme, che per 

caratteristiche e funzione, si pone come attrezzatura di interesse sovraccomunale. 
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3.7. – LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

3.7.1. - VARIANTE 1 - AT 1 - TANNO EX FILATURA VALMIDE  

 

Figura 43 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 44 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

 

Figura 45 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

4.912,65 

Sup mq variata 

+/- 

0,00 

Sup. mq PA finale 4912,65 

Incidenza sul cs 0% 

 

L’AT1 – Valmide è stato adottato in variante al PGT con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 

57 del 18/12/2018 e successivamente approvato con DCC 23 del 7 giugno 2019 (BURL Serie Avvisi 

e Concorsi n. 35 del 28/08/2019). Peraltro, trattandosi di un ambito di rigenerazione urbana su 

suolo occupato, non rientra nel novero dei piani chiamati, ai sensi dei Criteri del Piano territoriale 

Regionale adeguato alla LR 31/2014, a contribuire alla riduzione del Consumo di suolo. 

La Variante al PGT si limita, pertanto, a riconoscerlo come ambito produttivo del Tessuto Urbano 

Consolidato (TUC) e a individuarlo come Piano Attuativo in esecuzione; pertanto, le previsioni 
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contenute nel PA e nella relativa convenzione prevalgono su eventuali norme in contrasto del 

PGT. 

 

Figura 46: ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio 

Azzola 

 

 

 

Va
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I_Q

S 

Sup. 

mq 

1.1 

attuat

o 0,40 0,00 0,53 0,50 0,36 

4.91

3 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 
Cod 

var 
Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

1 1.1 at_1 

PA 

vigente 0 attuato 4.912,65 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-

pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 47 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 
 

 

Rispetto alla qualità dei suoli, la valutazione non è pertinente in quanto non si tratta di suoli liberi. Il 

contesto è, comunque, caratterizzato da qualità medio-basse. 

Nota Vas: l’ambito non è interessato da alcuna modifica ma dalla sola presa d’atto di quanto 

previsto dal PL approvato. 
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3.7.2. - VARIANTE 2 - AT 2 - VIGNACCE 

 

Figura 48 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 49 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Si tratta dell’unico ambito di trasformazione a destinazione residenziale ancora da attuare 

nell’abitato di Prata. La sua collocazione è nella porzione sud della conoide del torrente 

Schiesone, in prossimità delle scuole. 

 

Figura 50:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

 

 

 

 

 

Ambito di trasformazione AT 2 con identificazione delle 

Tipo di istanza

Inserimento edificabilità a destinazione residenziale

Inserimento edificabilità a destinazione produttiva

Inserimento edificabilità legata a terziario e commercio

Intervento edilizio diretto in luogo di PA o riconfigurazione PA

Altre richieste di interesse privato

Modifica dei parametri edilizi o della normativa

Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici

Revisione della componente geologica

Richiesta di mantenimento status quo

Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli

Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente
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istanze di cittadini 

A seguito dell’avvio del procedimento sono giunte tre istanze (Cfr. D06, D12 e D13) tutte finalizzate 

principalmente a richiedere la conferma dell’edificabilità a destinazione residenziale auspicando, 

però, modalità di attuazione più snelle. L’approvazione unitaria dell’ambito, infatti, viene vista 

come un ostacolo insormontabile a causa dell’inerzia di molte proprietà (nella fattispecie, di 

coloro che non si sono espressi neppure in questa occasione). L’incontro con i proprietari 

dell’ambito, appositamente convocato il 21 settembre 2022 alle 14.30, ha confermato, di fatto, 

quanto emerso dalle istanze già inoltrate; si sono aggiunti i contributi di alcuni proprietari di aree 

su via dei Cedri (identificata come a parcheggio) che hanno espresso l’interesse a partecipare 

all’iniziativa. I proprietari della porzione nord, invece, hanno esclusivamente espresso la volontà di 

poter disporre di un accesso all’area più agevole. Alcuni proprietari delle aree di cui si conferma 

la destinazione edificabile sono scettici rispetto all’attuazione dell’ambito (in particolare i 

proprietari di alcuni rustici); il processo di approvazione potrà, comunque, prevedere che dette 

aree siano mantenute a verde privato, partecipando in maniera molto parziale alla lottizzazione. 

 

Figura 51 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

9.485,46 

Sup mq variata 

+/- 

2.993,36 

Sup. mq AT finale 6.492,10 

Incidenza sul cs -31,56% 

 

La proposta del PGT è quella di assecondare, nel limite del possibile, le esigenze espresse dalla 

cittadinanza confermando l’edificabilità della porzione sud-ovest del comparto. 

Conseguentemente si identifica una porzione nord dell’ambito ove non si registrano istanze di 

edificazione e che risulta maggiormente connessa con il sistema agricolo. La scelta è stata, 

pertanto, quella di ricondurre alla destinazione agricola la porzione nord, identificare come area 

per servizi la porzione nord-est su via dei Cedri (in prevalenza parcheggi con ampie dotazioni di 

verde al servizio del plesso scolastico). La porzione sud viene confermata come edificabile 

identificando due lotti edificabili potenzialmente autonomi. 
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Var AT  I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 
Sup. 

mq 

2.1 stralciato 0,60 0,80 1,00 0,87 1,00 2.993 

2.2 mantenuto 0,60 0,80 1,00 0,33 1,00 1.251 

2.3 mantenuto 0,60 0,69 1,00 0,45 1,00 3.132 

2.4 mantenuto 0,60 0,59 1,00 0,60 1,00 2.109 

       
9.485 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 
Cod 

var 
Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

2 2.1 at_2 

Aree verdi 

private - stralciato -2.993,36 

2 2.2 at_2 at_2 0 mantenuto 1.251,13 

2 2.3 at_2 at_2 0 mantenuto 3.131,74 

2 2.4 at_2 at_2 0 mantenuto 2.109,23 

     
sup. finale 6.492,10 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e 

relativo impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 52 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 

Dell’originaria superficie di 9.485 mq ne sono stati mantenuti 6.492 mq e ricondotti alla 

destinazione agricola 2.993 mq, con una riduzione del consumo di suolo pari al 31,56% della St 

originaria. 

Dal punto di vista della qualità dei suoli, la scelta è coerente in quanto l’area ricondotta alla 

destinazione di suolo agricolo o naturale ha valori di sensibilità superiori a quella mantenuta. 

I_Paes, in particolare, è maggiore a causa della vista attiva dalle scuole che, sottraendo 

l’edificazione, non verrebbe più ostruita. 
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3.7.3. - VARIANTE 3 - AT 3 – SAN CASSIANO 

 

Figura 53 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 54 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Ambito originariamente a destinazione mista (artigianato di servizio e residenza) su via Dante 

Paggi a San Cassiano; la presenza di un fosso del reticolo idrografico (con le relative fasce di 

rispetto) e delle destinazioni commerciali e produttive a est, lungo la SS36, impongono vincoli tali 

da complicare l’attuazione del comparto. 

 

Figura 55:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

A seguito dell’avvio del procedimento sono giunte 6 istanze (Cfr. A19, D08, D09, D10, D11, D14) 

finalizzate a richiedere principalmente la conferma dell’edificabilità a destinazione residenziale 

auspicando, però, l’intervento edilizio diretto in luogo del Piano attuativo o, comunque, modalità 

di attuazione più snelle. L’attuazione unitaria dell’ambito, infatti, viene vista come un ostacolo 

insormontabile a causa dell’inerzia di alcune proprietà; altro ostacolo è costituito dalla 

frammentazione dovuta al reticolo idrografico. L’incontro con i proprietari dell’ambito, 

appositamente convocato il 21 settembre 2022, ha confermato, di fatto, quanto espresso dalle 

istanze già inoltrate; è emerso che il mappale posto a sud, una striscia di profondità modesta, 

risulta essere già asservito ai limitrofi edifici del tessuto Urbano Consolidato. 
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Ambito di trasformazione AT 2 con identificazione delle 

istanze di cittadini 

Durante l’incontro si anticipa che la struttura planimetrica prevederà lo stralcio della porzione sud 

per circa 2.500 mq. L’ambito sarà quindi sviluppato mantenendo a servizi (parcheggi ed aree a 

verde) la fascia ricompresa tra la via Dante Paggi ed il fosso. 

 

Figura 56 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

8.577,83 

Sup mq variata 

+/- 

2.524,99 

Sup. mq AT finale 6.052,84 

Incidenza sul cs -29,44% 

 

Dell’originaria superficie di 8.578 mq ne sono stati mantenuti 6.052 mq e ricondotti alla 

destinazione agricola 2.184 mq, con una riduzione del consumo di suolo pari al 25,46% della St 

originaria. 

Malgrado la superficie complessiva dell’area verde re-introdotta non raggiunga i 2.500 mq, la si 

considera comunque suolo restituito alla destinazione agricola e naturale in ragione della 

connessione con le aree della Meretta immediatamente a nord che, malgrado permangano 

nell’AT, dovranno essere mantenute a verde. 

Dal punto di vista della qualità dei suoli, la scelta è coerente in quanto l’area ricondotta alla 

destinazione di suolo agricolo o naturale ha valori di sensibilità identici a quella mantenuta. 

Tipo di istanza

Inserimento edificabilità a destinazione residenziale

Inserimento edificabilità a destinazione produttiva

Inserimento edificabilità legata a terziario e commercio

Intervento edilizio diretto in luogo di PA o riconfigurazione PA

Altre richieste di interesse privato

Modifica dei parametri edilizi o della normativa

Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici

Revisione della componente geologica

Richiesta di mantenimento status quo

Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli

Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente
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Var AT  I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 
Sup. 

mq 

3.1 stralciato 0,60 0,70 1,00 0,33 1,00 2.184 

3.2 

mantenut

o 0,60 0,76 1,00 0,33 1,00 6.053 

       
6.053 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS)  

Var 

Cod 

var Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

3 3.1 at_3 Verde - stralciato -2.184,65 

3 3.2 at_3 at_3 0 mantenuto 6.052,84 

     
Sup.finale 6.052,84 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 57 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 

 

3.7.4. - VARIANTE 4 - AT 4 – SAN CASSIANO CAMPUS 

 

Figura 58 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 59 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Si tratta di un ambito di trasformazione a destinazione residenziale ancora da attuare nell’abitato 

di San Cassiano. La sua collocazione è ai margini della piana tra il plesso scolastico e il nucleo di 

via Al Piano. 
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Figura 60:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

 

 

 

 

 

Ambito di trasformazione AT 2 con identificazione delle 

istanze di cittadini 

A seguito dell’avvio del procedimento sono giunte tre istanze (Cfr. A26, D08 e D22), corrispondenti 

con l’intero ambito e tutte finalizzate a richiedere la conferma dell’edificabilità a destinazione 

residenziale auspicando, però, modalità di attuazione più snelle. Dall’incontro con i proprietari 

dell’ambito è emerso che la principale preoccupazione deriva dai costi per l’attuazione del PL e 

per la realizzazione delle urbanizzazioni, che potrebbero rendere l’operazione economicamente 

poco vantaggiosa. L’obiezione è comprensibile perché le recenti normative finalizzate alla 

limitazione del Consumo di Suolo e alla Rigenerazione Urbana hanno incrementato i costi 

complessivi per l’attuazione degli interventi su suolo libero; non si ritiene vi siano azioni ragionevoli 

che la variante al piano possa mettere in campo per modificare questa situazione. 

L’adeguamento del PGT alla LR 31/2014 prevede una significativa riduzione di una quota parte 

della superficie territoriale. L’area che viene restituita alla destinazione agricola è stata 

individuata nella porzione ovest del comparto, ossia in direzione della piana, spostando il limite tra 

edificato e campagna verso est. Non si è intaccata la porzione nord, che ben si presta alla 

realizzazione di servizi funzionali al plesso scolastico e la porzione sud, necessaria per la 

realizzazione di accessi e aree a parcheggio. 

Tipo di istanza

Inserimento edificabilità a destinazione residenziale

Inserimento edificabilità a destinazione produttiva

Inserimento edificabilità legata a terziario e commercio

Intervento edilizio diretto in luogo di PA o riconfigurazione PA

Altre richieste di interesse privato

Modifica dei parametri edilizi o della normativa

Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici

Revisione della componente geologica

Richiesta di mantenimento status quo

Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli

Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente
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Figura 61 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

16.483,41 

Sup mq variata 

+/- 

3.893,68 

Sup. mq AT 

finale 

12.589,73 

Incidenza sul cs -23,62% 

 

 

 

Var AT  
I_Na

t 
I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 

Sup. 

mq 

4.1 stralciato 0,60 0,80 1,00 1,00 1,00 3.894 

4.2 mantenuto 0,60 0,73 1,00 0,34 1,00 12.590 

       
16.483 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 

Cod 

var Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

4 4.1 at_4 

Agricola di 

fondovalle - stralciato -3.893,68 

4 4.2 at_4 at_4 0 mantenuto 12.589,73 

     
Sup.finale 12.589,73 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 62 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 

 

Dell’originaria superficie di 16.483 mq ne sono stati mantenuti 12.590 mq e ricondotti alla 

destinazione agricola 3.894 mq, con una riduzione del consumo di suolo pari al 23,62% della St 

originaria. 

Dal punto di vista della qualità dei suoli, la scelta è coerente in quanto l’area ricondotta alla 

destinazione di suolo agricolo o naturale ha valori di sensibilità superiori a quella mantenuta. I_gru 

e I_Paes, in particolare, sono maggiori. Ciò premesso, è intuibile che restituire una fascia 

adiacente al tessuto agricolo rivesta una valenza molto superiore rispetto alla cessione di aree 

intercluse nell’edificato. 
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3.7.5. - VARIANTE 5 - AT 5 – CAMPO FIERA 

 

Figura 63 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 64 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Ambito di trasformazione destinato esclusivamente a servizi pubblici nell’area un tempo 

occupata da foro boario. 

 

Figura 65:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

Nel processo di formazione del piano non sono giunte istanze riferite all’AT_5. Trattandosi di 

un’area interamente pubblica, non è stato necessario convocare i proprietari per ascoltare le 

loro esigenze. 
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Figura 66 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

4.531,64 

Sup mq variata 

+/- 

4.531,64 

Sup. mq AT finale 0 

Incidenza sul cs 0% 

 

 

 

Var AT  I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 
Sup. 

mq 

5.1 stralciato 0,73 0,52 1,00 0,35 1,00 4.532 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 

Cod 

var Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

5 5.1 at_5 Servizi sportivi 0 stralciato 4.531,64 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 67 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 
 

Si tratta di un’area per servizi di proprietà comunale, ragion per cui si è ritenuto che conterminarla 

in un ambito di trasformazione non ne favorisse la miglior gestione, introducendo oneri aggiuntivi. 

Per questa ragione si è deciso di stralciare l’ambito e mantenere la gestione del servizio mediante 

interventi regolamentati dal piano dei Servizi. 

Contestualmente è emersa l’esigenza di dotare l’area sportiva di spazi a parco al contorno, 

ragion per cui l’area per servizi è stata ampliata inglobando l’area verde a nord-est, funzionale a 

implementare il plesso di servizi con aree verdi fruibili. 
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3.7.6. - VARIANTE 6- AT 6 – PORETTINA NORD 

 

Figura 68 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 69 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Ambito di trasformazione a destinazione produttiva è stato attuato mediante un Programma 

Integrato d’Intervento (PII) adottato con DCC n. 15 del 4 settembre 2012 e approvato con DCC n. 

27 del 28 novembre 2012. 

 

Figura 70:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

L’ambito era già in esecuzione alla data di entrata in vigore della LR 31/2014, ragion per cui la 

Superficie territoriale che sviluppa non rientra nel novero di quella oggetto di riduzione ai sensi 

della LR 31/2014.  

Si registra che le urbanizzazioni previste dal PII sono state tutte completate per cui la scelta di 

piano è quella di mantenere, anche dopo la scadenza del piano Attuativo, la destinazione 

produttiva disciplinata dal Piano delle Regole del PGT. Per questa ragione la variante al piano 

provvede a stralciarlo. 

Dal punto di vista dell’adeguamento alla LR 31/2014, l’ambito resta neutro e non sortisce effetti 

essendo stato approvato prima dell’entrata in vigore della legge. 
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3.7.7. - VARIANTE 7 - AT 7 – PREDAROSSA 

 

Figura 71 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:5.000 

 

Figura 72 - Stralcio PGT Variato – scala 1:5.000 

Ambito di trasformazione a destinazione residenziale in prossimità del nucleo di Predarossa. 

 

Figura 73:ripresa dell'area mediante drone – dott. Maurizio Azzola 

 

 

 

 

Ambito di trasformazione AT 2 con identificazione delle 

istanze di cittadini 

Tipo di istanza

Inserimento edificabilità a destinazione residenziale

Inserimento edificabilità a destinazione produttiva

Inserimento edificabilità legata a terziario e commercio

Intervento edilizio diretto in luogo di PA o riconfigurazione PA

Altre richieste di interesse privato

Modifica dei parametri edilizi o della normativa

Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici

Revisione della componente geologica

Richiesta di mantenimento status quo

Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli

Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente
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A seguito dell’avvio del procedimento sono giunte tre istanze (Cfr. A31, B02 e B27) di cui la prima 

chiede la riduzione dell’edificabilità prevista dall’ambito e le altre due modalità di attuazione più 

snelle. 

L’incontro con i proprietari dell’ambito, appositamente convocato il 21 settembre 2022, ha 

confermato, di fatto, quanto emerso dalle istanze pervenute al protocollo comunale. 

 

Figura 74 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:2.000 

Sup. mq AT 

previgente 

8.127,34 

Sup mq variata 

+/- 

2.790,27 

Sup. mq AT finale 5.337,06 

Incidenza sul cs -34,33% 

 

La proposta del PGT è quella di assecondare, nel limite del possibile, le esigenze espresse delle 

proprietà confermando l’edificabilità della porzione sud-ovest del comparto e stralciando la 

porzione nord-est, quella dove l’istanza pervenuta chiedeva la sottrazione di edificabilità e, 

contestualmente, quella maggiormente esposta a rischio idrogeologico. 

Un piccolo regresso sul confine sud-ovest è stato riconosciuto come pertinenza di un’abitazione 

esistente e, di conseguenza, stralciato dal PL. L’area superstite è stata suddivisa in due lotti 

potenzialmente autonomi. 

Dell’originaria superficie di 8.127,35 mq ne sono stati mantenuti 5.337 mq e ricondotti alla 

destinazione agricola 2.790,28 mq, con una riduzione del consumo di suolo pari al 34,33% della St 

iniziale. 

Dal punto di vista della carta della qualità dei suoli liberi, l’area stralciata, per una piccola parte, 

gode di qualità (soprattutto agronomica e paesaggistica) inferiore rispetto a quella dell’area 

mantenuta. Si tratta però di una porzione di poche centinaia di metri quadrati, ampiamente 

compensata dalle aree di elevata qualità ricondotte a suolo agricolo negli altri ambiti. 
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Var AT  I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 
Sup. 

mq 

7.1 stralciato 0,60 0,73 0,89 1,00 0,92 2.595 

7.2 stralciato 0,40 0,73 1,00 0,33 1,00 195 

7.3 mantenuto 0,60 0,73 1,00 0,33 1,00 1.979 

7.4 mantenuto 0,60 0,66 1,00 0,33 1,00 3.358 

       
8.127 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 

Cod 

var Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

7 7.1 at_7 

Agricola di 

fondovalle - stralciato -2.595,24 

7 7.2 at_7 Tuc 0 stralciato 195,04 

7 7.3 at_7 at_7 0 mantenuto 1.979,45 

7 7.4 at_7 at_7 0 mantenuto 3.357,62 

     
Sup.finale 5.532,10 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 75 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 

3.7.8. - VARIANTE 8 - AT 8 – TERME 

 

Figura 76 – Stralcio PGT Previgente – scala 1:6.000 

 

Figura 77 - Stralcio PGT Variato – scala 1:6.000 

Una società concessionaria di una sorgente con particolari proprietà terapeutiche propone lo 

sviluppo di una stazione termale in località Porettina Bassa. 
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Figura 78 – At variato in relazione al Consumo di Suolo – scala 1:6.000 

Sup. mq Parco 

Terme 

51.704,74 

Sup mq attrez. 

termali 

sovraccomunali 

29.618,53 

Sup. mq AT tot. 81.323,28 

Incidenza sul cs 0% 

 

 

 

Var AT  I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS 
Sup. 

mq 

8.1 nuovo at 1,00 0,50 1,00 0,66 1,00 29.619 

8.2 nuovo at 0,94 0,57 1,00 0,91 1,00 51.705 

       
81.323 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Var 

Cod 

var Vigente Variato Bilancio AT  Sup. mq 

8 8.1 

Agricola di 

fondovalle 

at_8 Terme 

sovraccomunale 0 nuovo at 29.618,54 

8 8.2 

Agricola di 

fondovalle 

at_8 Parco delle 

Terme 0 nuovo at 51.704,75 

     
Sup.finale 81.323,29 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante 

Vigente: destinazione urbanistica PGT 

previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Bilancio 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Bilancio 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Bilancio -1: Suolo restituito 

  

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Figura 79 - Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 5.000 

 

RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO (a firma dell’arch. Francesco Masoni – 5 

ottobre 2022): 

La presente relazione tecnica riguardante la modifica al PGT in merito all’area, meglio 

identificata nell’elaborato grafico, sulla quale ad oggi insistono vincoli per i quali nessun 

nuovo inserimento costruttivo può essere attuato. 
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La Committenza, avvalendosi della proprietà della Concessione Mineraria “Trebecca “ 

rilasciata dal Ministero della Salute n. 3639 del 17 Novembre 2005, e in quanto nell’area 

sono presenti due fonti termali già in fase di monitoraggio costante, ritiene congruo 

richiedere alla Giunta Comunale del Comune di Prata Camportaccio, provincia di 

Sondrio, la modifica al PGT Vigente per poter inserire l’area identificata in un sistema di 

modificazione del territorio, Ambito di Trasformazione, al fine di poter intervenire in una 

porzione dell’area in oggetto, meglio identificata nell’elaborato grafico come Area di 

Intervento, individuata tenendo conto di tutti quelli che sono i vincoli a livello comunale, 

provinciale, regionale e nazionale, come ad esempio il vincolo paesaggistico Art. 142 Dlgs 

42/2004. 

L’intervento risulta assolutamente necessario per poter ottemperare a quanto prescritto 

nella Concessione prima richiamata che recita “ LA SOCIETA’ TITOLARE, PENA LA REVOCA 

DEL PRESENTE DECRETO, E’ TENUTA A FAR PERVENIRE AL MINISTERO DELLA SALUTE-DIREZIONE 

GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA, AL TERMINE DEI PRIMI DUE ANNI DI ATTIVITA’, 

UNA RELAZIONE CLINICA CONTROLLATA, ESEGUITA SECONDO PROTOCOLLI SPECIFICI, ATTA 

A VALUTARE L’EFFICACIA CLINICA IN CAMPO ARTROREUMATICO,DERMATOLOGICO E 

VASCOLARE DELLA BALNEOFANGOTERAPIA EFFETTUATA CON L’ACQUA MINERALE DI CUI 

TRATTASI”. 

L’Area di Intervento ha una Superficie di 31.346,00 MQ, sulla quale da progetto è previsto 

un indice edificatorio di 0,17 MQ/MQ equivalente ad una superficie di utilizzo del suolo pari 

a 4.285,00 mq. 

Il progetto prevede la realizzazione di tre poli, ognuno dei quali individua una macro-

funzione: 

- Polo della Salute con poliambulatori e spazi per la riabilitazione fisioterapica; 

- Polo ricettivo che ospita un albergo con almeno 50 posti letto, bar, ristoranti e sale 

convegni; 

- Polo centro benessere e termale con piscina, spa, spogliatoi e spazi dedicati alle cure 

termali. 

Gli edifici saranno realizzati con finiture e materiali in armonia col contesto, 

gli stessi volumi sono stati fisicamente inseriti nella naturale conformazione del paesaggio 

nel quale insistono. 

Nell’elaborazione è stata individuata un’ipotesi preliminare di sistemazione delle aree 

esterne agli edifici, a basso impatto ambientale; si ritiene infatti di adottare politiche 

progettuali e realizzative che tengano conto di volumi e materiali in pieno rispetto 

dell’ambiente circostante e soprattutto di quegli aspetti socio culturali insiti nel territorio. 
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Oltre alla costruzione dei manufatti architettonici è stato realizzato anche un progetto di 

massima di viabilità, in modo da collegare l’area di progetto ai sistemi di mobilità su strada 

e non, presenti e previsti dal PGT. 

Per la mobilità veicolare è previsto un nuovo tratto di collegamento con la SS 36 con 

conseguente realizzazione di una rotatoria che regolerà maggiormente il traffico in arrivo 

da Colico rispetto a quanto in essere. 

Il percorso carrabile che collega i tre manufatti, oltre ad aree destinate a spazi di sosta e 

parcheggio, è stato dimensionato come da regolamento delle attuali norme del PGT di 

Prata Camportaccio. 

I percorsi di progetto per la mobilità ciclo-pedonale oltre che agro-silvo- pastorale, 

raccordano l’area di progetto con i percorsi già esistenti o di progetto del PGT, con la 

possibilità di poter modificare e definire tutto il processo di progettazione e realizzazione 

concordando con la Giunta Comunale tutti gli aspetti che consentano al miglioramento 

dello stato di fatto dei luoghi. 

La Pubblica Utilità dell’intervento è parte fondante dell’intervento in quanto si ritiene che la 

realizzazione del progetto avrà sviluppi riguardanti molti settori economici del Comune di 

Prata Camportaccio e di tutta la Valchiavenna. 

In generale si prospetta di progettare e attuare un intervento di sviluppo socioeconomico 

a vantaggio di tutta la comunità che sia parte integrante del territorio sia sugli aspetti 

puramente estetici e funzionali sia per tutti gli aspetti non tangibili ma di grande valore 

socio-culturale. 

La Committenza e tutti i tecnici che ne danno supporto sono a disposizione per fornire 

eventuale documentazione integrativa e maggior chiarimento di quanto precedente 

espresso. 

 

Note Vas: 

Di seguito gli elementi progettuali che dovranno essere previsti nell’attuazione del comparto: 

- L’area di galleggiamento non dovrà eccedere ai 3 ha indicati in figura; 

- Le funzioni ammesse saranno esclusivamente: 

o  “servizi” (clinica, percorso di cura, centro termale, ecc.) ma anche piscina wellness, 

attrezzature sportive, ricreative e per il relax; 

o “attrezzature ricettive” di tipo alberghiero (LR 27/2015, art. 18 comma 3 lettere a) 

alberghi o hotel, c) alberghi diffusi, d) condhotel). 

- Le strutture dovranno essere opportunamente dimensionate al fine di garantirne la 

sostenibilità economica (da dimostrarsi attraverso piano aziendale dettagliato); 

- L’intervento ricade integralmente nel sito di Interesse Comunitario IT 2040041 – “PIANO DI 

CHIAVENNA”. Già le prime proposte dovranno essere corredate da uno studio d’incidenza 

preliminare che dimostri la compatibilità delle scelte con le esigenze di tutela dell’area 
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protetta; opere di compensazione potrebbero essere riferite alla risoluzione dell’interferenza 

tra il versante e la SS36 per l’attraversamento della fauna (cervidi). 

- Il corretto inserimento nel paesaggio dei manufatti dovrà essere elemento qualificante 

dell’intervento; già le prime fasi progettuali dovranno esplicitare gli accorgimenti che si 

intende utilizzare per minimizzare gli impatti delle opere. 

- L’intervento, nel suo complesso, dovrà essere concepito con standard di sostenibilità 

ambientale elevati (suolo, energia, emissioni inquinanti, ecc.). 

- Gli accessi veicolari: 

o  non dovranno generare pericoli o ostruzioni al traffico della SS36 in relazione ai volumi 

attesi (da concordarsi con ANAS); 

o Dovranno minimizzare il consumo di suolo e gli impatti sul paesaggio; 

o Non dovranno interferire con proprietà di terzi che non abbiano espresso esplicito 

assenso; 

Sono necessari approfondimenti in merito ai raccordi con il servizio di trasporto pubblico, con la 

mobilità ciclabile e la mobilità pedonale – sentieristica che dovranno costituire un sistema della 

mobilità dolce articolato con l’offerta già presente. Parte delle misure di compensazione 

potrebbero essere connesse con il completamento della mobilità pedonale (es. Marciapiede fino 

a Porrettina). 

3.8. BILANCI COMPLESSIVI 

Con riferimento alle tabelle riportate nei capitoli precedenti, si riporta di seguito il bilancio 

complessivo del suolo imputabile agli ambiti di trasformazione della variante al PGT. 

AMBITI A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE: 

Sigla Nome Destinazione  Stato 
Suolo (in 

prevalenza) 

ST Vigente 

mq 

ST 

Revisione 

mq 

Riduzione 

mq 

% 

Riduzione 

at_2 Vignacce Residenziale Non attuato Libero 9.485,46 6.492,10 2.993,36 31,56% 

at_3 San Cassiano Residenziale Non attuato Libero 8.577,83 6.052,84 2.184,65 25,47% 

at_4 San Cassiano Campus Residenziale Non attuato Libero 16.483,41 12.589,73 3.893,68 23,62% 

at_7 Predarossa Residenziale Non attuato Libero 8.127,35 5.337,07 2.790,28 34,33% 

     
42.674,05 30.471,73 11.861,97 27,80% 

Tabella di sintesi ambiti residenziali con le varianti in adeguamento alla LR 31/2014 

La variante prevede una riduzione di consumo di suolo per gli ambiti di trasformazione a 

destinazione residenziale di 11.861,97mq, pari al 27,80% dell’originaria Superficie territoriale. 

AMBITI PER ALTRE DESTINAZIONI: 

Sigla Nome Destinazione  Stato 
Suolo (in 

prevalenza) 

ST Vigente 

mq 
Previsione 

at_1 Valmide Commerciale - produttivo Attuato Trasformato 4.912,65 Confermato 

at_5 Campo Fiera Servizi pubblici / privati Non attuato Trasformato 4.531,64 Ricondotto ad area per servizi 

at_6 Porettina nord Commerciale - produttivo Attuato Libero 5.280,28 Ricondotto ad ambito produttivo del TUC 

     
14.724,57   

Tabella 2 sintesi ambiti a destinazione non residenziale con le varianti in adeguamento alla LR 31/2014 
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Il PGT di Prata Camportaccio non prevede ambiti di trasformazione a destinazione diversa da 

quella residenziale che siano oggetto di riduzioni ai sensi della LR 31/2014 per la limitazione del 

Consumo di Suolo. 

Agli ambiti sopra elencati si aggiunge il previsto AT_8 – Terme aventi una St complessiva pari a 

81.323 mq di cui 29.618,54 mq effettivamente urbanizzabili per la realizzazione del centro termale 

e delle relative attrezzature ricettive e i rimanenti 51.704,75 mq da destinare a Parco e da 

considerare come aree di valenza naturalistica (escluse dal computo del Consumo di Suolo). 
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4. LE VARIANTI AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

Nel presente capitolo si passano in rassegna le singole varianti apportate allo strumento 

riportando un sintetico commento a motivazione della scelta. A corredo anche gli stralci 

cartografici atti ad illustrare la modifica apportata e l’impatto della modifica in termini di 

consumo di suolo e di qualità dei suoli IQS. Si tratta delle varianti al Piano delle Regole e al Piano 

dei Servizi che derivando da espresse sollecitazioni da parte della cittadinanza (in tal caso, è 

riportato il codice dell’istanza) o da indicazioni dell’Amministrazione: 

Nella tabella che segue si riporta l’elenco delle varianti: 

Var Nome variante Sup. mq 

100 Progetto viabilità via Divina Commedia 213,04 

101 Adeguamento viabilità comunale Strada di Tanno 49,34 

102 Recepimento stato dei luoghi a seguito della realizzazione strada a est di viale Italia a Tanno - istanza A21 22,32 

103 Previsione di un Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza B09 6.043,27 

104 Adeguamento del sistema verde e della mobilità via Giulio Chiarelli 1.730,21 

105 Rettifica stato di fatto area commerciale via Giulio Chiarelli 849,69 

106 Progetto Sottopasso ciclopedonale e fermata autobus S.S. 36 214,67 

107 Rettifica destinazione urbanistica da Commerciale a Residenziale Via Giovanni Bertacchi 497,85 

108 Progetto Riqualificazione urbana parcheggio via Ezio Vanoni 196,12 

109 Sistema dei servizi Via Ezio Vanoni 646,81 

110 Rettifica sistema dei servizi nucleo di Prata centro 554,01 

111 Adeguamento stato di fatto parcheggio via Roma 341,62 

112 Progetto variante posti auto PA via Pietro Nenni 180,77 

113 Adeguamento sezione stradale rotatoria via Roma - Via Balzoo 28,46 

114 Riconfigurazione aree a parcheggio in previsione presso cimitero di Prata 783,72 

115 Riconfigurazione Parcheggio via Tunesa in accoglimento istanza A02 125,28 

116 Incremento del verde privato con funzione di filtro ambientale via Tunesa 4.299,56 

117 Corretta individuazione del terreno di pertinenza del fabbricato esistente in accoglimento istanza E02 100,46 

118 Riduzione edificabilità prevedendo una pausa di verde nel TUC in accoglimento istanza G14 117,60 

119 Riconfigurazione parcheggi e verde al servizio della mobilità lenta in località Case Gallo 380,71 

120 Individuazione Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza A15 11.526,49 

121 Rettifica edificio di proprietà comunale Strada per Berzo 129,28 

122 Adeguamento stato dei luoghi piazzale da convenzionare in via Vecchia 553,28 

123 Inserimento di un lotto per la realizzazione della abitazione di un residente in accoglimento istanza A23 1.354,47 

124 Incremento ambito commerciale produttivo Vicolo delle Prese 372,66 

125 Parcheggio via Malaguardia 144,68 

126 Riduzione edificabilità prevedendo una pausa di verde nel TUC in accoglimento istanza G01 1.419,53 

127 Adeguamento viabilità comunale Vicolo delle Selve 382,10 

128 Recepimento stato di fatto viabilità Via Macolini 7.247,97 

129 Eliminazione strada in progetto in accoglimento istanza B03 948,15 

130 Rettifica cartografica stato di fatto area scolastica San Cassiano 614,80 
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131 Incremento verde privato via Spluga 607,72 

132 Previsione di un'area per la valorizzazione del patrimonio culturale in accoglimento istanza D25 332,65 

133 Previsione di un Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza B05 535,84 

134 Parcheggio Via Ghezzi 120,68 

135 Incremento ambito agricolo Via Ghezzi 463,65 

136 

Riconfigurazione area per servizi in attuazione della permuta approvata con DCC n. 35 del 28/11/2017 - istanza 

B01 171,87 

137 Adeguamento stato di fatto allargamento via Dona 16,25 

138 Progetto Miglioramento e messa in sicurezza strada per Lottano 1.288,00 

139 Progetto Parcheggio pubblico nucleo di Lottano 767,24 

140 Accoglimento istanza G15 incremento del verde privato 614,91 

141 Incremento del TUC nucleo di Malaguardia 349,24 

142 Parcheggio per Berzo 230,47 

143 Incremento del verde privato Via Bella Spada 1.063,23 
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4.1. - MODIFICHE AREALI AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

Le singole varianti areali apportate alle cartografie di piano sono descritte nel dettaglio nei 

paragrafi che seguono. 

Per visualizzare la rappresentazione sinottica degli ambiti oggetto di variante si faccia riferimento al 

Documento di piano – Tav. 5.2 - PGT VARIATO CON INDIVIDUAZIONE DELLE VARIANTI INTRODOTTE. 

 

Lo schema utilizzato è il seguente: 

- Denominazione e riferimento al numero di variante 

- Stralcio PGT Vigente in scala 

- Stralcio PGT Variato in scala 

- Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) in scala 

- Superficie e Valori riferiti alla qualità dei suoli interferiti (I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS). 

- Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo impatto sul suolo 

4.1.0. PROGETTO VIABILITÀ VIA DIVINA COMMEDIA (RIF. VAR N. 100) 

 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

100 0,44 0,64 0,53 0,79 0,60 213,04 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

100.1 Sedi stradali di progetto Parcheggi 0 167,34 

100.2 Sedi stradali di progetto Parcheggi 0 6,92 

100.3 Parcheggi Sedi stradali di progetto 0 7,58 

100.4 Sedi stradali di progetto 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 
0 7,50 

100.5 
Ambito agricolo di 

fondovalle 
Sedi stradali di progetto 23,70 23,70 

     213,04 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Completamento di un’infrastruttura stradale, in gran parte già realizzata, funzionale a consentire 

l’accesso al nucleo storico di Tanno da est e, di conseguenza, a facilitarne il recupero degli 

edifici. 

4.1.1. ADEGUAMENTO VIABILITÀ COMUNALE STRADA DI TANNO (RIF. VAR N. 101) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

101 0,40 0,00 0,53 0,43 0,34 49,34 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

101.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 
Sedi stradali di progetto 0 49,34 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Potenziamento di una sezione stradale inadeguata funzionale alla messa in sicurezza delle 

categorie deboli mediante la realizzazione di un marciapiede. 

4.1.2. RECEPIMENTO STATO DEI LUOGHI A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE STRADA 

A EST DI VIALE ITALIA A TANNO - ISTANZA A21 (RIF. VAR N. 102) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

102 0,40 0,00 0,53 1,00 0,48 22,32 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

102.1 Sedi stradali di progetto Parcheggi 0 22,32 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Completamento di un’infrastruttura stradale, in gran parte già realizzata, funzionale a consentire 

l’accesso al nucleo storico di Tanno da est e, di conseguenza, a facilitarne il recupero degli 

edifici. 

4.1.3. PREVISIONE DI UN PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO IN 

ACCOGLIMENTO ISTANZA B09 (RIF. VAR N. 103) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

103 0,41 0,00 0,53 0,51 0,36 6.043,27 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

103.1 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
mod att 0 6.043,27 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

L’area a destinazione produttiva si incunea in un comparto storicamente caratterizzato da 

destinazioni residenziali (edifici a schiera su via Edisonvolta a firma dell’arch. Giò Ponti e residenze 

su viale Italia). Comprensibile, pertanto, la preoccupazione dei residenti, espressa 

nell’osservazione A13, che l’espansione dell’area industriale possa generare pressioni sulle aree 

residenziali. Comprendendo le preoccupazioni dei residenti e, nel contempo, le esigenze di 

un’azienda anch’essa insediata da lungo tempo, la scelta di Piano è stata quella di confermare 

la destinazione produttiva dell’area sottoponendo, però, le trasformazioni ad un permesso di 

costruire convenzionato che disciplini gli interventi in modo tale da renderli pienamente 

compatibili con le limitrofe residenze. Ci si riferisce all’impostazione planivolumetrica e alla 

compatibilità con il contesto anche dal punto di vita delle emissioni inquinanti e della sicurezza. In 

particolare, per quanto attiene all’inquinamento acustico, dovrà essere preventivamente redatta 

la documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 comma 4 della L447/95. 

Per questo la normativa del Piano delle Regole è corredata di una scheda che dettaglia le 

caratteristiche dimensionali dei manufatti in progetto (indici di copertura e altezze) oltre agli 

allineamenti, le misure di mitigazione e compensazione da prevedersi oltre dalla documentazione 

da produrre in allegato al progetto. 
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4.1.4. ADEGUAMENTODEL SISTEMA VERDE E DELLA MOBILITÀ VIA GIULIO 

CHIARELLI (RIF. VAR N. 104) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

104 0,57 0,37 0,53 0,60 0,52 1.730,21 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

104.1 Verde Parcheggi 0 489,00 

104.2 Verde 
Ambito agricolo di 

fondovalle 

-

29,79 
29,79 

104.3 Ambito agricolo di fondovalle Parcheggi 0 40,57 

104.4 Ambito agricolo di fondovalle Parcheggi 0 37,76 

104.5 Impianti Verde 0 1.133,10 

    1.730,21 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si tratta della corretta rappresentazione di aree per servizi finalizzata ad una razionalizzazione del 

sistema delle aree pubbliche della zona di Tanno. 
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4.1.5. RETTIFICA STATO DI FATTO AREA COMMERCIALE VIA GIULIO CHIARELLI (RIF. 

VAR N. 105) 

 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

105 0,40 0,00 0,53 0,47 0,35 849,69 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

105.1 Parcheggi area stradale 0 8,27 

105.2 Parcheggi 

Tessuto a prevalente 

carattere commerciale 

e produttivo 

0 326,55 

105.3 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Parcheggi 0 0,40 

105.4 Parcheggi 

Tessuto a prevalente 

carattere commerciale 

e produttivo 

0 2,27 

105.5 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Parcheggi 0 228,22 

105.6 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Parcheggi 0 222,35 

105.7 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Parcheggi 0 24,98 

105.8 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Parcheggi 0 36,65 

    849,69 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Si tratta della corretta rappresentazione di aree per servizi finalizzata ad una razionalizzazione del 

sistema delle aree pubbliche della zona di Tanno. 
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4.1.6. PROGETTO SOTTOPASSO CICLOPEDONALE E FERMATA AUTOBUS S.S. 36 (RIF. 

VAR N. 106) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

106 0,45 0,00 0,53 0,95 0,48 214,67 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

106.1 Verde area stradale 0 71,34 

106.2 Verde 
Sedi stradali di 

progetto 
0 51,67 

106.3 area stradale 
Sedi stradali di 

progetto 
0 73,88 

106.4 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
Verde 0 17,78 

    214,67 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Adeguamento cartografico ad un’importante opera pubblica derivante dalle urbanizzazioni 

dell’AT1 – Valmide e finalizzata alla messa in sicurezza delle utenze deboli rispetto alla SS36 e al 

completamento del sistema della mobilità ciclabile verso Chiavenna, Prata, San Cassiano e la 

Piana. La realizzazione della piazzola di sosta è fondamentale per favorire lo sviluppo del trasporto 

pubblico locale. 
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4.1.7. RETTIFICA DESTINAZIONE URBANISTICA DA COMMERCIALE A RESIDENZIALE 

VIA GIOVANNI BERTACCHI (RIF. VAR N. 107) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

107 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 497,85 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

107.1 
Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 

Tessuto residenziale 

con disegno aperto 
0 497,85 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si tratta della presa d’atto delle destinazioni effettivamente insediate. Il disegno urbano che ne 

deriva è meno frammentato e più coerente 

 

  



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 123 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Modifiche areali al PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

4.1.8. PROGETTO RIQUALIFICAZIONE URBANA PARCHEGGIO VIA EZIO VANONI 

(RIF. VAR N. 108) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

108 0,43 0,00 1,00 0,87 1,00 196,12 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

108.1 
Tessuto non urbanizzato di monte 

e di mezzacosta 

Sedi ferroviarie e 

relative pertinenze 
0 24,87 

108.2 
Sedi ferroviarie e relative 

pertinenze 
Parcheggi 0 23,83 

108.3 Parcheggi 
Sedi ferroviarie e 

relative pertinenze 
0 56,03 

108.4 
Sedi ferroviarie e relative 

pertinenze 
area stradale 0 4,23 

108.5 Parcheggi area stradale 0 23,17 

108.6 Tessuto residenziale tradizionale Parcheggi 0 59,28 

108.7 area stradale 
Tessuto residenziale 

tradizionale 
0 4,71 

    196,12 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

La variante recepisce il progetto di riqualificazione del sistema dei parcheggi e dei percorsi 

pedonali in prossimità del municipio. 
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4.1.9. SISTEMA DEI SERVIZI VIA EZIO VANONI (RIF. VAR N. 109) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

109 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 646,81 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

109.1 Tessuto residenziale tradizionale Parcheggi 0 98,80 

109.2 Parcheggi 
Attrezzature 

collettive 
0 548,01 

    646,81 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Previsione di utilizzo dell’area su via Crotti per potenziare l’offerta di parcheggi del centro 

cittadino. 
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4.1.10. RETTIFICA SISTEMA DEI SERVIZI NUCLEO DI PRATA CENTRO (RIF. VAR N. 110) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

110 0,40 0,00 1,00 1,00 1,00 554,01 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

110.1 Nuclei urbani di antica formazione  Edilizia residenziale 0 195,48 

110.2 Nuclei urbani di antica formazione  Parcheggi 0 31,83 

110.3 Nuclei urbani di antica formazione  Parcheggi 0 64,81 

110.4 Nuclei urbani di antica formazione  Edilizia residenziale 0 261,89 

    554,01 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Recepimento del sistema dei servizi di via Roma; si prevede contestualmente il prolungamento 

del parcheggio in previsione su via Crotti. 
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4.1.11. ADEGUAMENTO STATO DI FATTO PARCHEGGIO VIA ROMA (RIF. VAR N. 111) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

111 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 341,62 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

111.1 
Tessuto residenziale con disegno 

aperto 
Parcheggi 0 341,62 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Recepimento nelle cartografie di piano del parcheggio di via Roma. 
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4.1.12. PROGETTO VARIANTE POSTI AUTO PA VIA PIETRO NENNI (RIF. VAR N. 112) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

112 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 180,77 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

112.1 
Tessuto residenziale con disegno 

unitario 
Parcheggi 0 87,95 

112.2 Parcheggi 

Tessuto 

residenziale con 

disegno unitario 

0 92,81 

    180,77 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Recepimento nelle cartografie di piano del parcheggio di via Pietro Nenni ceduto a seguito 

dell’attuazione di un PA. 
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4.1.13. ADEGUAMENTO SEZIONE STRADALE ROTATORIA VIA ROMA - VIA BALZOO 

(RIF. VAR N. 113) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

113 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 28,46 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

113.1 
Tessuto residenziale con disegno 

aperto 
area stradale 0 28,46 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Intervento finalizzato al miglioramento della viabilità mediante l’acquisizione di una fascia di 

limitate dimensioni. 
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4.1.14. RICONFIGURAZIONE AREE A PARCHEGGIO IN PREVISIONE PRESSO CIMITERO 

DI PRATA (RIF. VAR N. 114) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

114 0,60 0,76 1,00 0,82 1,00 783,72 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

114.1 Parcheggi 

Tessuto non 

urbanizzato di 

monte e di 

mezzacosta 

-

452,84 
452,84 

114.2 
Tessuto non urbanizzato di monte 

e di mezzacosta 
Parcheggi 135,88 135,88 

114.3 
Aree verdi private con funzione di 

filtro ambientale 
Parcheggi 195,00 195,00 

    783,72 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

L’intervento è finalizzato a sopperire alla carenza di parcheggi nell’area del cimitero che si 

manifesta, in particolare, durante le cerimonie funebri. Tenendo conto del delicato contesto 

paesaggistico e dei limitati volumi di traffico, si predilige operare con meri allargamenti della 

carreggiata al fine di recuperare stalli per autovetture, evitando la realizzazione di parcheggi 

strutturati con accessi e corselli, che implicano maggiori impatti in termini di consumo di suolo. 
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4.1.15. RICONFIGURAZIONE PARCHEGGIO VIA TUNESA IN ACCOGLIMENTO 

ISTANZA A02 (RIF. VAR N. 115) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

115 0,40 0,00 1,00 0,88 1,00 125,28 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

115.1 Parcheggi 
Tessuto residenziale 

tradizionale 
0 108,63 

115.2 Tessuto residenziale tradizionale Parcheggi 0 16,65 

    125,28 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

L’attuale previsione a parcheggio incide in maniera significativa sul giardino di pertinenza 

dell’abitazione per cui si propone una riconfigurazione meno invasiva. 
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4.1.16. INCREMENTO DEL VERDE PRIVATO CON FUNZIONE DI FILTRO AMBIENTALE 

VIA TUNESA (RIF. VAR N. 116) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

116 0,40 0,75 1,00 0,94 1,00 4.299,56 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

116.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

-804,90 804,90 

116.2 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

-498,84 498,84 

116.3 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

-

1.003,11 
1.003,11 

116.4 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

-151,30 151,30 

116.5 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

-

1.841,41 
1.841,41 

    4.299,56 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di terreni molto frammentati e difficilmente sfruttabili 

lungo la ferrovia per costruire corridoi verdi inedificati ai margini dell’infrastruttura. 
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4.1.17. CORRETTA INDIVISUAZIONE DEL TERRENO DI PERTINENZA DEL FABBRICATO 

ESISTENTE IN ACCOGLIMENTO ISTANZA E02 (RIF. VAR N. 117) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

117 0,60 0,53 1,00 0,66 1,00 100,46 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

117.1 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 

Tessuto 

residenziale con 

disegno aperto 

100,46 100,46 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

L’area classificata come agricola, in realtà, risulta asservita all’edificio a nord, ragion per cui si 

provvede a includerla nel tessuto urbano consolidato; l’operazione non comporta consumo di 

suolo allo stato di fatto, essendo l’area già edificata. 
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4.1.18. RIDUZIONE EDIFICABILITÀ PREVEDENDO UNA PAUSA DI VERDE NEL TUC IN 

ACCOGLIMENTO ISTANZA G14 (RIF. VAR N. 118) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

118 0,40 0,80 1,00 1,00 1,00 117,60 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

118.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

0 117,60 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di un terreno di modeste dimensioni e difficilmente 

sfruttabile lungo la ferrovia. 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 134 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Modifiche areali al PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

4.1.19. RICONFIGURAZIONE PARCHEGGI E VERDE AL SERVIZIO DELLA MOBILITÀ 

LENTA IN LOCALITÀ CASE GALLO (RIF. VAR N. 119) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:.2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

119 0,60 0,60 1,00 0,66 1,00 380,71 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

119.1 Parcheggi Verde -111,12 111,12 

119.2 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 141,12 141,12 

119.3 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 128,46 128,46 

    380,71 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

La recente implementazione del sistema della mobilità ciclistica della Valchiavenna rende 

necessaria la costruzione di un sistema di parcheggi intermodali e di aree a verde all’uopo 

attrezzate. 
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4.1.20. INDIVIDUAZIONE PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO IN 

ACCOGLIMENTO ISTANZA A15 (RIF. VAR N. 120) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

120 1,00 0,10 1,00 0,45 1,00 11.526,49 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

120.1 

Area per il deposito di attrezzi 

ed automezzi inerenti all’attività 

artigianale 

mod att 0 11.526,49 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si tratta di un’area soggetta a fenomeni di degrado rispetto alla quale è opportuno che il PGT 

introduca criteri di riordino. Atteso che è sede da lungo tempo di un’attività che difficilmente 

potrà essere delocalizzata, si provvede a corredare la normativa del Piano dei Servizi con una 

scheda che, a fronte della stabilizzazione dell’attuale destinazione d’uso, preveda opportune 

opere di mitigazione e compensazione, senza incrementi della capacità edificatoria. 

Particolarmente delicate le viste dinamiche dell’area dalla ferrovia e le criticità di tipo 

idrogeologico. 
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4.1.21. RETTIFICA EDIFICIO DI PROPRIETÀ COMUNALE STRADA PER BERZO (RIF. VAR 

N. 121) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

121 1,00 0,57 1,00 0,33 1,00 129,28 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

121.1 

Area per il deposito di attrezzi 

ed automezzi inerenti all’attività 

artigianale 

Attrezzature 

collettive 
0 129,28 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Il lotto risulta di proprietà pubblica e, pertanto, viene individuato come area per servizi. 
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4.1.22. ADEGUAMENTO STATO DEI LUOGHI PIAZZALE DA CONVENZIONARE IN VIA 

VECCHIA (RIF. VAR N. 122) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

122 0,60 0,02 1,00 1,00 1,00 553,28 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

122.1 area stradale Parcheggi 0 553,28 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prende atto dell’attuale uso dell’area come parcheggio e area per servizi, prevedendo una 

convenzione con l’attuale proprietà. 
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4.1.23. INSERIMENTO DI UN LOTTO PER LA REALIZZAZIONE DELLA ABITAZIONE DI UN 

RESIDENTE IN ACCOGLIMENTO ISTANZA A23 (RIF. VAR N. 123) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

123 0,60 0,75 1,00 1,00 1,00 1.354,47 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

123.1 Ambito agricolo di fondovalle 

Tessuto 

residenziale in 

ambito 

extraurbano 

1.354,47 1.354,47 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Previsione di un nuovo lotto edificabile per assecondare l’istanza di un residente intenzionato a 

realizzare la propria abitazione. 
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4.1.24. INCREMENTO AMBITO COMMERCIALE PRODUTTIVO VICOLO DELLE PRESE 

(RIF. VAR N. 124) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

124 0,60 0,00 1,00 1,00 1,00 372,66 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo Sup. mq 

124.1 Ambito agricolo di fondovalle 

Tessuto a 

prevalente 

carattere 

commerciale e 

produttivo 

372,66 372,66 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Completamento di un lotto su cui insiste un’azienda che necessita di espandersi. 
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4.1.25. PARCHEGGIO VIA MALAGUARDIA (RIF. VAR N. 125) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

125 0,40 0,64 1,00 0,33 1,00 144,68 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

125.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 
Parcheggi 0 90,26 

125.2 area stradale Parcheggi 0 54,42 

    144,68 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Riconfigurazione e riqualificazione di un’area indispensabile per potenziare il sistema dei 

parcheggi in un’area ove si registra una forte carenza di stalli per autovetture. 
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4.1.26. RIDUZIONE EDIFICABILITÀ PREVEDENDO UNA PAUSA DI VERDE NEL TUC IN 

ACCOGLIMENTO ISTANZA G01 (RIF. VAR N. 126) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

126 0,40 0,79 1,00 0,76 1,00 1.419,53 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

126.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

0 1.419,53 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di un terreno di modeste dimensioni e difficilmente 

sfruttabile lungo la ferrovia. 
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4.1.27. ADEGUAMENTO VIABILITÀ COMUNALE VICOLO DELLE SELVE (RIF. VAR N. 

127) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

127 0,40 0,00 1,00 0,33 1,00 382,10 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

127.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 
area stradale 0 382,10 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Strada privata che si ritiene opportuno potenziare, valutandone anche l’acquisizione al demanio 

comunale al fine di migliorarne la funzione viabilistica e di completare e razionalizzare il sistema 

delle urbanizzazioni; la ragione risiede nel numero significativo di edifici che usufruiscono di questa 

infrastruttura come unico accesso. 
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4.1.28. INSERIMENTO LOTTO EDIFICABILE IN ACCOGLIMENTO ISTANZA B20 E 

RECEPIMENTO STATO DI FATTO VIABILITÀ E PARCHEGGI VIA MACOLINI (RIF. VAR 

N. 128) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 

 

Stralcio PGT Vigente scala 1:12.000 

 

Stralcio PGT Vigente scala 1:12.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

128 0,66 0,66 1,00 0,81 1,00 7.247,97 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

128.1 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 

Tessuto 

residenziale con 

disegno aperto 

675,22 675,22 

128.2 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 

Parcheggio 

esistente 
0 600,90 

128.3 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Strada esistente 0 5.971,84 

    7.247,97 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:15.000 

Il PGT prende atto delle aree cedute per la realizzazione del parcheggio di testa di via Macolini, 

fondamentale porta intermodale per l’accesso alla sentieristica e alla viabilità agro silvo 

pastorale. La cessione gratuita delle aree per la realizzazione del parcheggio viene compensata 

mediante l’accoglimento dell’istanza B20, che prevede l’inserimento di un lotto edificabile 

immediatamente a ovest del parcheggio. 

4.1.29. ELIMINAZIONE STRADA IN PROGETTO IN ACCOGLIMENTO ISTANZA B03 (RIF. 

VAR N. 129) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

129 0,40 0,66 1,00 0,33 1,00 948,15 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

129.1 Sedi stradali di progetto 
Tessuto residenziale 

con disegno aperto 
0 948,15 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si accoglie l’istanza B03 che prevede l’eliminazione di una strada pubblica in progetto che risulta 

essere di scarso interesse pubblico e non attuabile nell’immediato. 

4.1.30. RETTIFICA CARTOGRAFICA STATO DI FATTO AREA SCOLASTICA SAN 

CASSIANO (RIF. VAR N. 130) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

130 0,53 0,00 1,00 0,33 1,00 614,80 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

130.1 Istruzione Verde 0 42,13 

130.2 Impianti sportivi Verde 0 39,03 

130.3 Istruzione Impianti sportivi 0 327,13 

130.4 Impianti sportivi Verde 0 86,70 

130.5 Verde Impianti sportivi 0 77,96 

130.6 Impianti sportivi Verde 0 41,85 

    614,80 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Corretta riconfigurazione delle aree per servizi del plesso scolastico di San Cassiano. 

 

4.1.31. INCREMENTO VERDE PRIVATO VIA SPLUGA (RIF. VAR N. 131) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

131 0,40 0,69 1,00 1,00 1,00 607,72 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

131.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

0 607,72 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di un terreno di modeste dimensioni e difficilmente 

sfruttabile lungo la ferrovia per ricondurlo a verde privato. 

4.1.32. PREVISIONE DI UN'AREA PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE IN ACCOGLIMENTO ISTANZA D25 (RIF. VAR N. 132) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

132 0,60 0,20 1,00 0,91 1,00 332,65 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

132.1 Ambito agricolo di fondovalle 
Attrezzature 

religiose 
0 332,65 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Riconoscimento della valenza storico-culturale oltre che archeologica dell’area del campanile di 

San Cassiano e di quella dove sorgeva l’antica chiesa (travolta da una frana) per la realizzazione 

di un parco a forte valenza culturale lungo la direttrice della ciclabile per Chiavenna. L’intervento 

riveste un importante significato per l’identità di San Cassiano. 

 

4.1.33. PREVISIONE DI UN PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO IN 

ACCOGLIMENTO ISTANZA B05 (RIF. VAR N. 133) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

133 0,60 0,13 1,00 0,66 1,00 535,84 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

133.1 

Aree verdi private con 

funzione di filtro 

ambientale 

Tessuto a prevalente carattere 

commerciale e produttivo 
0 535,84 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si comprendono le ragioni dell’attività e si riconosce che l’area, attualmente in stato di degrado, 

si colloca in prossimità con ambiti a destinazione produttiva. Per queste ragioni si ritiene 

ammissibile l’introduzione di un permesso di costruire convenzionato normato da specifica 

scheda del piano delle Regole che consentirà l’uso produttivo dell’area a fronte della 

complessiva riqualificazione ambientale e paesaggistica e della cessione delle aree necessarie 

all’allargamento dello svincolo tra la SS36 e la via Campo Fiera. Il miglioramento della viabilità in 

corrispondenza dell’incrocio è, infatti, fondamentale per consentire l’insediamento in sicurezza di 

attività produttive. 

4.1.34. PARCHEGGIO VIA GHEZZI (RIF. VAR N. 134) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

134 0,60 0,72 1,00 0,91 1,00 120,68 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

134.1 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 120,68 120,68 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

L’opera è necessaria a sopperire alla storica carenza di aree per il parcamento dei veicoli nel 

centro storico di via Mulini. 

4.1.35. STRALCIO PARCHEGGIO E INTRODUZIONE AMBITO AGRICOLO VIA GHEZZI 

(RIF. VAR N. 135) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

135 0,97 0,75 1,00 0,91 1,00 463,65 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

135.1 Parcheggi 

Tessuto non 

urbanizzato di 

monte e di 

mezzacosta 

-463,65 463,65 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si tratta di un’area a verde di pregio agricolo, molto visibile e piuttosto acclive. Per questa 

ragione si ritiene preferibile stralciare la previsione a parcheggio e ricondurla alla destinazione 

agricola, ritenendo che gli altri parcheggi in progetto nell’area siano sufficienti a soddisfare le 

esigenze attuali e future. 

4.1.36. RICONFIGURAZIONE AREA PER SERVIZI IN ATTUAZIONE DELLA PERMUTA 

APPROVATA CON DCC N. 35 DEL 28/11/2017 - ISTANZA B01 (RIF. VAR N. 136) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 152 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Modifiche areali al PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

136 1,00 0,06 1,00 0,79 1,00 171,87 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

136.1 Parcheggi 
Aree con coltura a 

vigneto 
-71,59 71,59 

136.2 Aree con coltura a vigneto Parcheggi 100,28 100,28 

   
 

171,87 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Riconfigurazione, a seguito dell’acquisizione delle aree, di un’opera è necessaria a sopperire alla 

storica carenza di aree per il parcamento dei veicoli nel centro storico di via Mulini. 

4.1.37. ADEGUAMENTO STATO DI FATTO ALLARGAMENTO VIA DONA (RIF. VAR N. 

137) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

137 1,00 0,80 0,53 0,91 0,81 16,25 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

137.1 Aree con coltura a vigneto 
Sedi stradali 

esistente 
0 16,25 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Recepimento nelle cartografie di piano di un allargamento stradale su via Dona utilizzato come 

piazzola di scambio. 

4.1.38. PROGETTO MIGLIORAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PER LOTTANO 

(RIF. VAR N. 138) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:5.000 Stralcio PGT Variato scala 1:5.000 
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VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

138 0,80 0,74 0,34 0,90 0,69 1.288,00 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

138.1 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 61,74 

138.2 Aree con coltura a vigneto Sedi stradali  0 35,29 

138.3 Aree con coltura a vigneto Parcheggi 266,72 266,72 

138.4 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 26,33 

138.5 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 0 165,41 

138.6 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 0 137,48 

138.7 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 50,09 

138.8 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 0 49,49 

138.9 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 0 321,65 

138.10 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 35,78 

138.11 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 27,67 

138.12 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Sedi stradali  0 29,12 

138.13 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 0 81,23 

    1.288,00 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Si tratta di un insieme sistematico di opere funzionali al miglioramento dell’accessibilità alle 

contrade in quota lungo la via per Lottano; la finalità è quella di garantire un maggior numero di 

piazzole di scambio laddove la sezione della carreggiata è più angusta e, soprattutto, di reperire 

spazi per il parcamento dei veicoli in corrispondenza delle contrade, al fine di favorirne il 

recupero. La localizzazione delle aree a parcheggio è stata attenta a individuare le aree più 

idonee, ossia quelle dove sono richiesti minori sbancamenti, movimenti terra e muri di sostegno. 

Per salvaguardare la percezione da valle, si sono in prevalenza localizzati sul lato di monte. 
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4.1.39. PROGETTO PARCHEGGIO PUBBLICO NUCLEO DI LOTTANO (RIF. VAR N. 139) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

139 0,80 0,80 0,34 1,00 0,74 767,24 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

139.1 
Nuclei extra-urbani di interesse 

culturale ed ambientale 
Parcheggi 0 13,25 

139.2 
Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta 
Parcheggi 753,99 753,99 

    767,24 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Il parcheggio al servizio della contrada Lottano è una delle opere indispensabili per la 

pedonalizzazione e la riqualificazione della pregevole contrada in quota. La localizzazione 

dell’opera è stata studiata in funzione di massimizzarne l’inserimento nel paesaggio. Si collocherà, 

infatti, a valle strada in un’area particolarmente nascosta, attualmente coltivata a selva. 



COMUNE DI PRATA  CAMPORTACCIO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RELAZIONE  Pagina 156 di 165 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - PTC_PGT_DR01_Relazione.docx - Modifiche areali al PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

4.1.40. ACCOGLIMENTO ISTANZA G15 INCREMENTO DEL VERDE PRIVATO (RIF. VAR 

N. 140) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

140 0,4 0 1 1 1 614,91 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

140.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

0 614,91 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di un terreno lungo la ferrovia di modeste dimensioni e 

difficilmente sfruttabile. 
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4.1.41. INCREMENTO DEL TUC NUCLEO DI MALAGUARDIA (RIF. VAR N. 141) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

141 0,60 0,00 1,00 0,66 1,00 349,24 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

141.1 
Aree verdi private con funzione 

di filtro ambientale 

Tessuto 

residenziale con 

disegno aperto 

349,24 349,24 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

Si tratta di adeguare le cartografie di piano all’effettivo stato dei luoghi re-inserendo nel Tessuto 

Urbano Consolidato (TUC) l’originaria area di pertinenza del fabbricato esistente. 
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4.1.42. PREVISIONE DI UN NUOVO PARCHEGGIO A BERZO (RIF. VAR N. 142) 

 
 

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

142 1,00 0,74 1,00 1,00 1,00 230,47 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

142.1 

Tessuto non urbanizzato di 

monte e di mezzacosta - art. 38 

PDR 

Parcheggi 230,47 230,47 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:5.000 

La previsione è funzionale al reperimento di alcuni posti auto in posizione defilata all’ingresso della 

contrada, operazione necessaria per fornire servizi ai residenti e per favorire il recupero del 

pregevolissimo nucleo. 
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4.1.43. INCREMENTO DEL VERDE PRIVATO VIA BELLA SPADA (RIF. VAR N. 143) 

  

Stralcio PGT Vigente scala 1:2.000 Stralcio PGT Variato scala 1:2.000 

 

VAR I_Nat I_GRU I_Ped I_Paes I_QS Sup.mq 

143 0,40 0,62 1,00 0,96 1,00 1.063,23 

Media dell’indice qualità dei suoli liberi (IQS) 

 

Cod 

var 
Vigente Variato Suolo 

Sup. 

mq 

143.1 
Tessuto residenziale con 

disegno aperto 

Aree verdi private 

con funzione di 

filtro ambientale 

0 1.063,23 

Distinta modifiche introdotte alla disciplina delle aree e relativo 

impatto sul suolo 

Cod var: codice identificativo variante Vigente: destinazione urbanistica PGT previgente 

I_Nat: Indice delle peculiarità naturalistiche Variato: destinazione urbanistica PGT variato 

I_GRU: Indice del grado di utilizzo agro-silvo-pastorale Suolo 0: Neutro rispetto al consumo di suolo 

I_Ped: Indice delle peculiarità pedologiche Suolo 1: Suolo consumato 

I_Paes: Indice delle peculiarità paesaggistiche Suolo -1: Suolo restituito 

I_QS: Indice della qualità dei suoli liberi 
  

Stralcio Indice qualità dei suoli liberi (IQS) 1:2.000 

Si prevede la sottrazione dell’edificabilità di un terreno di modeste dimensioni e difficilmente 

sfruttabile lungo la ferrovia. 
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4.2. RIEPILOGO DELLE VARIANTI E BILANCIO DEI SUOLI 

Var Nome variante Suolo Sup. mq 

100 
Progetto viabilità via Divina Commedia 

0 0 

100 + 23,70 

101 Adeguamento viabilità comunale Strada di Tanno 0 0 

102 Recepimento stato dei luoghi a seguito della realizzazione strada a est di viale Italia - istanza A21 0 0 

103 Previsione di un Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza B09 0 0 

104 
Adeguamento del sistema verde e della mobilità via Giulio Chiarelli 

0 0 

104 - -29,79 

105 Rettifica stato di fatto area commerciale via Giulio Chiarelli 0 0 

106 Progetto Sottopasso ciclopedonale e fermata autobus S.S. 36 0 0 

107 Rettifica destinazione urbanistica da Commerciale a Residenziale Via Giovanni Bertacchi 0 0 

108 Progetto Riqualificazione urbana parcheggio via Ezio Vanoni 0 0 

109 Sistema dei servizi Via Ezio Vanoni 0 0 

110 Rettifica sistema dei servizi nucleo di Prata centro 0 0 

111 Adeguamento stato di fatto parcheggio via Roma 0 0 

112 Progetto variante posti auto PA via Pietro Nenni 0 0 

113 Adeguamento stato di fatto area stradale rotatoria via Roma - Via Balzoo 0 0 

114 
Riconfigurazione aree a parcheggio in previsione presso cimitero di Prata 

- -452,84 

114 + 330,88 

115 Riconfigurazione Parcheggio via Tunesa in accoglimento istanza A02 0 0 

116 Incremento del verde privato con funzione di filtro ambientale via Tunesa - -4.299,56 

117 Corretta individuazione del terreno di pertinenza del fabbricato esistente in accoglimento istanza E02 + 100,46 

118 Riduzione edificabilità prevedendo una pausa di verde nel TUC in accoglimento istanza G14 0 0 

119 
Riconfigurazione parcheggi e verde al servizio della mobilità lenta in località Case Gallo 

- -111,12 

119 + 269,59 

120 Individuazione Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza A15 0 0 

121 Rettifica edificio di proprietà comunale Strada per Berzo 0 0 

122 Adeguamento stato dei luoghi piazzale da convenzionare in via Vecchia 0 0 

123 Inserimento di un lotto per la realizzazione della abitazione di un residente in accoglimento istanza A23 + 1.354,47 

124 Incremento ambito commerciale produttivo Vicolo delle Prese + 372,66 

125 Parcheggio via Malaguardia 0 0 

126 Riduzione edificabilità prevedendo una pausa di verde nel TUC in accoglimento istanza G01 0 0 

127 Adeguamento viabilità comunale Vicolo delle Selve 0 0 

128 
Inserimento lotto edificabile in accoglimento istanza B20 e recepimento stato di fatto viabilità e parcheggi via Macolini 

0 0 

128 + 675,22 

129 Eliminazione strada in progetto in accoglimento istanza B03 0 0 

130 Rettifica cartografica stato di fatto area scolastica San Cassiano 0 0 

131 Incremento verde privato via Spluga 0 0 

132 Previsione di un'area per la valorizzazione del patrimonio culturale in accoglimento istanza D25 0 0 

133 Previsione di un Permesso di Costruire Convenzionato in accoglimento istanza B05 0 0 

134 Parcheggio Via Ghezzi + 120,68 

135 Stralcio parcheggio e introduzione ambito agricolo Via Ghezzi - -463,65 

136 
Riconfigurazione area per servizi in attuazione della permuta approvata con DCC n. 35 del 28/11/2017 - istanza B01 

- -71,59 

136 + 100,28 

137 Adeguamento stato di fatto allargamento via Dona 0 0 

138 
Progetto Miglioramento e messa in sicurezza strada per Lottano 

0 0 

138 + 266,72 

139 
Progetto Parcheggio pubblico nucleo di Lottano 

0 0 

139 + 753,99 

140 Accoglimento istanza G15 incremento del verde privato 0 0 

141 Incremento del TUC nucleo di Malaguardia + 349,24 

142 Parcheggio per Berzo + 230,47 

143 Incremento del verde privato via Bella Spada + 0 

  Suolo agricolo/naturale restituito -480,19 
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4.3. LE MODIFICHE A INFRASTRUTTURE DI SVILUPPO LINEARE 

Nel presente capitolo si passano in rassegna in maniera sintetica le varianti “lineari” introdotte 

nello strumento, le quali derivando da espresse sollecitazioni da parte della cittadinanza o da 

indicazioni dell’Amministrazione. 

 

Cod 
variante 

Previsione  
Sviluppo lineare 

(ML) 

1 Previsione allargamento sede stradale 215,77 

2 Previsione allargamento sede stradale 336,95 

3 Percorso pedonale 83,39 

4 Percorsi ciclopedonali 288,58 

5 Previsione allargamento sede stradale 46,02 

6 Sottopasso ciclopedonale 28,26 

7 Previsione allargamento sede stradale 380,54 

8 Sottopasso pedonale 17,01 

9 Previsione allargamento sede stradale 111,35 

10 Previsione allargamento sede stradale 126,33 

11 Limitazione traffico 176,19 

12 Percorso pedonale 74,35 

13 Previsione allargamento sede stradale 20,28 

14 Previsione allargamento sede stradale 145,44 

15 Percorsi ciclopedonali 1.614,16 

15a Percorsi ciclopedonali - alternativa 2.537,78 

16 Previsione allargamento sede stradale 233,17 

17 Percorsi ciclopedonali 109,24 

18 Previsione allargamento sede stradale 74,75 

19 Previsione allargamento sede stradale 69,85 

20 Percorsi ciclopedonali 80,80 

21 Percorsi ciclopedonali - alternativa 6,55 

22 Eliminazione passaggio a livello 186,19 

23 Previsione allargamento sede stradale 283,93 

24 Previsione allargamento sede stradale 93,90 

25 Previsione allargamento sede stradale 76,28 

26 Previsione allargamento sede stradale 45,59 

27 Previsione allargamento sede stradale 140,13 

28 Percorso pedonale 357,52 

29 Viabilità Agro-silvo-pastorale 215,72 

30 Percorso naturalistico accessibile 68,18 

31 Sottopasso ciclopedonale 28,57 

32 Percorsi ciclopedonali 213,28 

33 Viabilità agricola 112,66 

34 Previsione allargamento sede stradale 32,92 

35 Previsione allargamento sede stradale 53,52 

36 Viabilità sovraccomunale 321,07 

 

L’aggiornamento del Piano dei Servizi rispetto al sistema delle infrastrutture a sviluppo lineare ha 

preso le mosse, in primis, del sistema delle ciclabili, recependo ed integrando le indicazioni 

derivanti dalla Comunità Montana; in particolare il tracciato della Ciclabile Valchiavenna viene 

reso più diretto (non passando più per la contrada Berzo) per cui il tracciato originario viene 

mantenuto solo come alternativa di portata locale. Sempre rispetto alla mobilità lenta, si è 

eseguita una ricognizione del territorio finalizzata a comprendere quali fossero le carenze da 
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colmare per completare e mettere in sicurezza l’intero sistema, specificando il significato e la 

vocazione di ciascun tracciato e indicando il suo stato di attuazione. 

Gli interventi hanno riguardato le aree urbane, mediante la previsione di marciapiedi o passaggi 

pedonali laddove sussistono i maggiori pericoli. Di particolare rilievo la previsione di un nuovo 

sottopasso pedonale alla ferrovia a lato della SS36 all’ingresso di San Cassiano (in prossimità di via 

Costa – Cimitero) e il completamento del sottopasso ciclopedonale alla Strada Statale al confine 

tra Prata e Chiavenna, di fronte all’ambito AT_1. 

Altri interventi riguardano la previsione di interventi di mitigazione del traffico, introducendo 

limitazioni agli accessi veicolari per favorire la pedonalità. È il caso del vicolo Crotti, che necessita 

di essere valorizzato per le sue peculiarità di carattere identitario. 
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4.3.1. LE VARIANTI LINEARI INTRODOTTE A PRATA CAMPORTACCIO 

 

Stralcio varianti “lineari” a Prata Camportaccio 
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4.3.2. LE VARIANTI LINEARI INTRODOTTE A SAN CASSIANO 

 

Stralcio varianti “lineari” a San Cassiano 
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5. CONCLUSIONI 

Il presente PGT prende il posto di uno strumento in vigore da più di tredici anni e che, pertanto, 

necessitava di essere riallineato non solo alle disposizioni di legge subentrate, ma anche ai 

cambiamenti economici, sociali e culturali che hanno profondamente trasformato la comunità. 

Per ottimizzare l’efficacia delle politiche proposte, il piano si concentra su un set di azioni 

specifiche e puntuali, che devono essere attuabili nel suo periodo di vigenza. 

Per quanto attiene al consumo di suolo, le riduzioni previste per gli ambiti di trasformazione sono 

ben superiori a quelle richieste dalle soglie tendenziali del Piano Territoriale Regionale aggiornato 

alla LR 31/2014, prevedendosi una riduzione del 28,6% della St complessiva a fronte del 20-25% 

individuato dalla soglia tendenziale (escludendo l’AT_8 che ha portata sovracomunale). Le 

previsioni esterne agli ambiti di trasformazione sono sostanzialmente a Bilancio Ecologico di Suolo 

zero, con incrementi di aree per servizi e complessiva riduzione delle aree edificabili. 

Rispetto alla qualità dei suoli, le aree restituite alla destinazione agricola e naturale hanno 

complessivamente qualità superiore rispetto a quelle confermate come trasformabili. 

Le azioni sono principalmente vocate alla riconfigurazione e rigenerazione del costruito, con 

l’intento di consentirne un utilizzo ottimale. Le aree a rischio di compromissione e degrado sono 

puntualmente censite e, per ciascuna di esse, si delinea un percorso di riqualificazione e/o 

compatibilizzazione. 

La Rete Ecologica Locale costituisce un importante riferimento per la gestione del sistema 

naturale ed ecologico, strettamente integrato con le funzioni agricole e forestali. 

La Ciclabile Valchiavenna, recentemente realizzata e potenziata, viene integrata in un sistema 

articolato di mobilità lenta atto a consentire di raggiungere le principali polarità e gli abitati in 

sicurezza, favorendo le connessioni intermodali con parcheggi e stazioni ferroviarie. 

Si sono previsti interventi mirati per ridurre e mitigare gli impatti negativi dovuti alle interferenze tra 

abitato e le principali infrastrutture viabilistiche, potenziando le opportunità connesse alla loro 

presenza, come la localizzazione delle stazioni ferroviarie nel centro cittadino.  

Nel complesso si tratta di uno strumento finalizzato a guidare la comunità verso un futuro più 

sostenibile, nel rispetto delle identità e delle peculiarità che contraddistinguono il territorio. 

 


